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DI GIVLIO STROZZI 




Per Matteo Leni, e Giouanni Vecellio. 
Con Utemt* de' Superiori, e Priui/egio. J 
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% ALL ILL VST RISSIMO 

r Signor, e Twlnm mio Cokmtifs* 

U SJSKOll 

DAVID VI D MA N 

Conte di Ortemburgo , Barone 
di Summerech » e di 

PatcrniaoQ , 
Colontib detta Tdaejtà Ce/are* • 

ILLVSTfcISSIMO SUGWOR^; 

H I compone paT^ie, e foflcn* 
taparadoJfi^kÀgran bi fogni 
di protezione . 

, Va mar Finta pomi toccò 

i W Sgiwr Cowf e Ciò: Taolo , fauorita 
% dalla prudenza diluì bebhe gli applauf\ 
I vntuerfaU * , ^ >./ 
| F/«f 4 non baflerà il faper - 

! dYlijfe y che ci vorrà la fpada d'achille, \i 
[ r»S* IllvftriJJima , che perle rigor of^ ^\ 
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Scuole et jLlemagna, e di Fiandra * e per 
le cariche Segnalate concedute dalla 7d.ie- 
Slà di Cefarc al fuo molto valore , hi fat- 
to acquifto di tanta riputatone nell'arme, 
ftUei&qtiesìa.voJtaappririmrla. 

Egli non è disdiceuole , che duegenerojt 
FratelM prendano la difefa diduepouen 
Sorelle t nate d'-prì .Autore così deuoto alla 
- grandetta degli animi loro. Dèi che men- 
tre io lafupplico y bacio à V. S. Jlluflriffi- 
tn'a riuerentemente le mani tanto ben im- 
piegate per la gloria della {ua fortutiAtif- 
tna Ca^ai " 

pi Penetia il i . di Gennaio 1 643 . 
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, . Giulio Strozzi ♦ . 
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'. Della Finta Santa .' v ; 

Veleggiarono molti anni 
infieme (come popoli có- 
finanti ) i Latini d'Alba » c 
i Campani di Cuma infi- 
ttene Proca Siluio Alba-» 
no,e Numidio Giulio Cumefe, ambe- 
due difendenti dal grande Enea,gitt« 
ti al gouerno de* Regni loro , fecero 
vna tregua di cinque anni, per ven r m 
» quefto mentre ali* agginilamento di 
pace . Vno de* capi , che la dinculta- 
ua •., era la reftitutione di Amalthea / 
: Deifobe figliuola di Glauco » chiama- \ 
- ta la Sibilla Cumana . Coftei> per, gra- / 
zia di A polline , ottenne ( oltre il do- f 
no d'vna ftimatiflima profèzzia ) di l 

viuer tanti anni , quanti grani d'arena / 
ella fi trouaua À cafo d'hauer impu^ « , 
gnati : ma nella fpedizione di sì gran j 
priuilegio > non le fouuenne » di pomi * 
r il più fàuoreuole, cioè , di non inuec- / 
» „ chiar mai in sì lungo corfo di vita • & j 
i . A 3 U 
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tfa&bifta AmalAct aipirà m itàirncri' 
dal Rè liberino Albano ,il qujuenel- 
l'Mwifa'ì die^tohebbe il nome di 
Teucre , sìcnticgo . Agrcppa ii*to di 
lui , venne dai proprio figliuolo Are- 
muto vccifo : per la quàl Tceteratez2a 
i tetò ftffcirkàda interinati Ausati- 
*»&*<rtie gli Accedette* era iftato £a' 
ladroni motto » onde *>roca *tt$*rft ? o 

-$al!c &&uen*nifc del padre , * 4e' 
«nrggioTS ■ benfatta alla reiìitutione 
^i'ar^ftata^Mla , ma di mate va- 
^h*3^<^c^eTtì«fco era lucile, ch'e- 
jgH traheaa dalle liraoflne offerte da 
tanti popoli all'indoutna - matrona , 
bramo!! ^d'intendere nnoua de' loro 
feùri auuenirnenti . Hà comincia- 
i mento il noftro Drama nell'hora fe- 

- «onda deriviamo giorno della tregua 

- spirante ; ifirarnaua Proca l'allunga- 
mento di lei fotto fcufa,che la vecchia 

• Sibilla àmnsaeftratre vna tal creduta' 
fauia, Real.DomtpJla , acciò nella ca- 
rica del profetare le fuccedefle „ 
-Era k ibasaétta >vna ^figliuola del Rè 
^Sardan apalo **feitno Monarca /degli 
Affiw>» la <^aJeviieltew«?ce *de* Ge- 
nitori > neU'4hc*tiài©*telI* iuai^r^e 

nel- 
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fcelTeikrmiiMO dti Regno , fu da Lai 
uerna nodrice su le naui de Fenici, al— 
lori Signori: def Mare , condotta nel 
Latio in mano d'Auentino Padre di - 
Proca pet materno fangtfe alla don- 
zella attenente : Cortei dunque, che 
Aretufa fi chiamaua sfótto la difcipli- 
fta di Amalthea * e di Rodante Greco 
Filofofo , vertiuà inftruttai . É benché 
ella &ffe (come? nata deMafciuo Sar- 
dànapalo , e difendente dall'infame 
Semiramide)inclìnata ad ognilnfraria, 
copriua però 1 fenfi del fuo animo con 
vna fimulata fauiezza . DeH'azzioni, 
che fegniramio,abbeIlite dalia poetica 
intientione > riabbiamo a Scena per 
Scena pofti gli Argomenti,pcrtencr n 
quella guifa fofpefi g]j vditori inimo 
airvkimo fcioglimento, dal che mfca, 
per la curiofità, maggior fattentione* 
eì diletto ♦ . • • 1 

• ■ - - 7\ » *Ii . ' .'VA \ ^ <• ™ 
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PERSONAGGI 

i DEL D RAMA.' 

2>A 0 * 0 G 0: 

Saturno, e Giano Bifronte ^ 

Retufa Figliuola diSardana- 
pafa. » jfofei Santa* 
Auentin* figliuola di Tfroca 
Donzella da marito» e cufio* 
dita ne 1 cbìoftri della Sibilla , 
Giamba la Gran Guardagtardini delBjè 
Trota. ,. v " 4 „ i : / 

Lauernà nodrice d**Aretufa. 
Proca Sduio Byè de Latini jilbam di- 
{pendente dal fecondo figliuolo d'Enea 
. Troiano , che fu Siluio Tofiumonato 

di Lauinia figlinola del Latino . 
fiue jlmbafciadm di NumdioGiulio Rj 
diC urna dijcendente dal primo, figltua? 
lo d'Enea , che fu jLfcanio Giulio nato 
diCreufa . ' > 
Numitore T. Figliuoli di Troca fratelli 
Amulio y tfjLuentina . 
Mavdo Bj di Tofcana . 
Rodante Gri* o , Filofofo di Corte » Co»/?- 
g#*r0 <# Troca^precettore di jlretufa. 
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J ApoHmc > co* due More rotanti . 
Corbacchio Euffoncello aftuto,e [pia del 

%è Mar fio .i C 
Cortigiano d'^Atnulio . 
Amalthea Deifobe decrepita Sibilla Cu* 

Cfcoro rfi Ninfe Damigelle di jtucntma > 

*di*4rétufa. : \ : * x , 
Cboro di Cortisoni di Vroca. \ 

■ Cboro di vecchie fermgiali della $? biliari 

■ Cboro di cuflodi delle Sale de\£*Àrmi . 
. Dutinterme^ col ballo fatti dà 

(ina* v 
la Scena è fai Tebro /otto la Biocca del 
• : eolie iÀHcntino ,àfi onte della %occ* 
di Ciano , oue i due B^ègodeuano ame- 
tiiffime ville, su l lito del Fiume allora 
fiagnantejifefe da quefie due Hpccb*, 

Molti Verfi ii trala&ie ranno per la 
lunghezza dell'Opera febricata dak 
-, l'Autore per poterla ancoxappre^ 
- fcntarefenza Canto, .;. t ; l 

^ • < i 

\ 
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Mufica del Sig. Fdlihmo %\. 

f Acendoii rapprefètftare «jue- 
ftoAnno itf^neìfompiez- 
zadVn Regio rinouaxolFeà- 
* tro dainiluftri/lìmo Signo- 
re ilSi^OTOiotianm*Grimani,Ia:Fift- 
ta Sauia , e figurando/i con fiiperbo 
^ppainecchi'o ; k Scena -nel me»s© dt* 
«toe Colto' Allentino * è XSianicolo-, fi 
«»troducDfyo5Ì|yr&logai<e i fòpr&detti 
J^eiVi q«atìatTtìcattiertt€rè»ryato»<>in 
quelle patt^-e jferotiò feo^ilV»p4cI- 
J altro , e però io gli fin°g>> eflèr anco- 
ra in Cielo vniti , e formar il pianerò » 
<&e per antoiiotóa ><df Saturno £ 
chiama. C^Kftonell^tttóhtfrn* lab- 
bra cUnontffrervnò>4nà4itóft) ìft crè 
fìelle , com'hatm© 4dìÌcope««0 gk'*c- 
corti moderni . Veduto lauuicma- • 
mento dì qnefti Dei , fi credono gii 
amanti > e s ferui , che deua ritornare il 
fccol 4*9 r °anel quale ogni cofa era co- 

Mi* • # . ' *^ 

mime : 
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ti 

mtine: Dekhe accorto (iSamnio il ri- 
folue di rifolleuarfi ai Cielo > per non 
dispogliare i Ricchi > & i Belli delia 
fourana authontd > che tengono hog- 

gidkoti le Daroe^ : ; , 

. Sattimo indentò la Falce t e dipin- 
ge fi con felino in tefta,per tenerla ar- 
mata contro i colpi del fato ; che net- 
FOfbe fuperiore a Saturno fu colloca- 
to da gli ftolti Gentili > temendo fem- 
ore di non toccar da ini » che più vici- 
no glifouraftaua, alcuna picchiata in 

* Giano £ deferi ue con due viri > onde 
canteri cort due bocche > tenendo in>N, 
mano la chiàue doro,eon la qnaf egli 
chiude, e riapre l'Anno. 

Sabbalfetanno verfo la terra, per 
mezzo del loro Epiciclo , e gli ho po- 
fìi'fòpra vna grande Tartaruga alata » 
per uaOltràre il loro lentiilìmo corfo,e \ 
per denotare la ptudenaa di quefti 
vecchi , di cui è nmbolo quel) pigro 
animale figurato da altri cm vna ve- 
li, e dame confali i pietfc» come* 
a*atè àncora defesifie Platone k mote 
dei eàrro di Gfone- 
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Sat.. &igpobil fole* vn rufiico appone* 
Gia.i. ^fftz foto d /e?»te*Gian.2.*» 

doppio T i/o l • ;.: ;j/>* 

Sat. £ (ò g/a fianchi vditorijatiuijò, 
Pipuò lieto recar pallido pecebiói ffai 
Già» Olà fcuote ti detrattori* inuida tt- 
Tiu d'ima lingua augurio fa hor dice : 
Ec co Giano : Sat. £ Saturno t onde in- 
felice, « .. 
Se da vecchi incomincia M baurem la 
Yevta • 

%4b ben hor a ma une do (Alme innocéti* 
Che £ acque dell 'obbliobeuefie in bette » 
tìon yifouuien quanto felici \e liete, 
Viffer fotto di noi l'antiche genti ► 

Che, s'io degli Aborigeni feluà\gi 
Armai di quefio acciar hndufiremano, 
Eran nel fecol mio roqgo, e villano 
Pillotti almen liberi } e Saggi. 

S'una raffembra , e picciolo fi ejlolLe, 
Ne 1 gran campi del Ciel laflélla nofira, 
. in tréfielle diuifa à voi fi znoftra, 

- jLuuicinata alVAuentim colle . 

Gia.jQw Saturno fondo J ho. Reggia bellori 
Dou hor (fe fotto ti Ciel d'yifùbil Luìu, 
Efjer.fauia nou puòFemmina alcuna) , 
Almen S ama fi Finge vna Donzella + 
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Sat. limatiti, voi già tranquillate i petti » 
Sperando di veder(mentrio m'atterrò) 
Folta in pnjecol d'or l'età del Ferro > 
E pione r Donne, e dilaniar diletti. 
Già erede il ferito incatenato , e domo , 
Di romper lacci , e d'i f chinar comandi: 
E che di quel fapor , ch'altri diman di y 
Sien le ambrofie del Ciel viuanda all'-* 
Huomo. ^ 

Gia.Lavoflranotte ad aggiornarle flette 
Non fon conpoca lucehoggi baflanti : 
E -pannun^ian quìjol di Scene ,e cati , 
Con lieta Toefia,faufte nonelle, 
L'auaro fpettator tacci a, ed af colti , | 
Che l'hore pronerà d'vn fecol d'oro : 
Inulta l'armonia di vn nobd Cboro, 
purgar l'alme, e a fere/tare i volti*. 
Sat. Bjtor/uàpur in Ciclo, ò Dio Bifronte* 
. Ne d e II' antica età più fi fanelli : 
, Cerche le Do?m&d'boggi a Bjccbi,e af 

Belli 

> Ejfer vogliono fol cvrtefi y e pronte „ 
GÌ2L,Bjtorniam pur in Ciclo, Hofpite mio» 
Medi Jècoli d'or più fi ragioni : 
Metre dar premio ai rei,gafligo ai buoni, 
V noi Uflolta Fortuna, e 7 cicco Dio , 
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AZZIONE PRIMA. ' 
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' scEtiJt VBjteU. Ftòbcm. 
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Aretufa, A uentiia a > Choro di Dami* 

S C £ Aretufa con Alienti- 
na, e le Dani igeile, due 
Fiore doppo l'alzata del 
Sole 3 a. coglier i fiori dei 
Giardino* cofparfi anco- 
ra di rugiada , per ornar l'Aitar di Ci- 
belle Dea tutelare del Colle Allenti- 
no > hauendó'prcfentiro il ritorno di 
Numitore , e di Amulio . Arctnfa>che 
Jper enere difcepola della Sibilla, e per , 
fuggir glìnniti del Rè Proca> tnoito , 
calta II fìngeua , vedendoli accodar 
Auentina, Giamba,ele Damigelle-, 
mnta il tenore della fua càneontttà , 
nella quale » «rapportata dal Tuo lafci- 
v<a Genio a andata confiderando^ene 
^ - le 
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le fteffe^ifsrazie- dell'Aurora le toc- 
cherebbono> s'ella fi fpofaflecol vec- 
chio Rè Proca . Altentina (iride-delia 
fonercbitógidezfcadi Aretufa>e dice 
coftantement^e-di^voiermarito^opra. 
giunge Lauernaie crede, che fiano hìi 
'fui ruggiadoib lito vicite quelle don- 
zelle > per intender il nome à cafo vo- 
ciferato del lor futuro cóforte . Giam- 
ba de- ##ri dati ;i lei da Aretufa per 
ornarne la ftatua'di CtbeiIe>vuol<juar- 
trO'prefenlàreal Rò-Proca, per nod ri- 
re fattamente le Iperanse deii'inuàmo- 
rato vecchio • 

A ret.M fiorì: Mit. Jtifiori.Ch Rifiorì. 
Àuent. Tex glihomn Diurni 

Si fpoglim i giardini 

De' lor più ricchi bohori . 

Aret. Ben fi ve4e >tàefóg§t* 

• ì>i "Marti* : - : \ •> 

Cb'effermogl* ' . 
^dim vèrtasi Z&àJ&àtora: f| 
Sortiti braccio zitto Wieft<> *' 5 ^ 
Gioumétto , i . • ' 

£c« p chiamarti U Sole : 




ló .SCE N 
Che , chi godevi bel fembìante 
Dell* amante > . . ,- . {,. 

■ Tria del Sol forger non vuole. , 
£> o«e traftorriyò linguai ohimè ,/CÌìilpede, 
£>i chi foggiami crede, 
*Almio canto saccofla, 
Cangio dunque propofia* , 
Lagnmette fon diurne . v 

Quefc brine i ... v 
Piange i'Mba » $ Me Fiore . » . ; 
\ Cofifpej\o dalle pene 

ISlafce ti bene . Giam. a ifrttfr : 
Htgtv E la gioia dal dolore . 
Giam. 0 prudenti concetti i . 
^uent. 14 f china , /<* ritrofa 
■ Armata di prudenza, „ \ 

Vuolronùtella afeofa 
Vhterdt amanti feu^a, 
i Jda y fe s adira daddouero j£mort> , 
•Addio fe)mo % e rigore i 
Che per combatter parmi * ( 
Cb attua della Vvuie^a Jimoraltfar- 
Jo y che temo (C^lmor Cixa x e E orgoglio,, 
VogbomaxitOyil voglio* 
Ciani. Di <fae negic Donzelle 

' Vario, di fmi^ett^ ui\ 
Quella ogni amante {pressa y\ } 

^efaognkuoMKcatGgA. 
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uent. *Àmor queflo bà di buono » ■■ 
Fràlefuc pene acerbe* ^ 
Odia quelito che fono ^ 
Tiù faggie,e piò fuperbe. 
Se mi vorrebbe, qui donzella eterna 
L'inclemen^y paterna, v 

Cafiità y con tua pace y 
Troppo l'htiomo è gentili troppo mi 
piace i \ \ . \ 

#e {fe bella io non fon ) <fdff*or 

fogiio marito jl yogUo . 
Lau. 2te#d mia frittolo fa 

Si per tempo forge fiiì 
^u$n%* ^Ice mia fymaccbiofal «„ 

G/i of f rf»f or «OH r/e/& ? 
L&u. E tu de* I{i latini 
. Lagran-Quarddgiardini , 
- La/ci. jfue fi horto tmpouerir di- Fio- 
rii 

Giara. Z>/ Tifo //? , <* Norfrif f , // $* f 
^Altare 

' Vogliono* in queflo fortunato -giof* 

no» , 
Qgefk donzelle wnm . Lau. o /<■ ufe 

Vdifie Don^ellette il nome ancora 

Vociferar fui rugiadofo lito 

* Del 



XV à queflofite fàà'Mbm*hoy*\ 
€h. *to» cifchcrmry Zauertta, 
•Anco di noibaurà - 

ynporm\4fHorpa^ m 
Àret. Hoggid4$*4*m alTebró 

Umulio 3 e Mumitort j 1 

*. Faran liete ritomo . ' ■ : 

' Àucnt. Undiam noi dunque* en facto dì 
*.>, fèftiuo v . - . 

Trebbiamo à miei doletemi fratelli 

Feliciffimoarriu*. 
lau. fiybqp,-. belliffima Attentine 

Ne 1 lov ritorno grato > 

Jùtf i e Aite***; 

Ter mè lo Spofo nato , . 

'u fa ina f annuncio buono . 

di Fehoio'fono^%tA. Uni- 
ma [anta . • 

Arct. Co» quefli della Dea la fatua ani- 
manta • ■ 
««Mtfn. Cd» ìikpétì è Cibette*iovorrì 
^ fure, (goda: 
bro amante %è quattro ne 
Maeoftei, ehenonUama* ohimè ' >non 

m'oda. ' ■ ■: v - 

^ SC£r 
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--S-CENA SECONDA FiiibmQ. 
~~ tautma, '& Aretufà . 

> . - - 

}ntempla Aretufa vna lette- 
ra;ebe:Numitore, di lei,in- 
innamorato , le haueua 
ifcritta di Tofcana , ou'egli 
pertomandament*) del gelòfo Padre, 
.« fu© stole» ^era-trasferito , àricon- 
durre à Cafa Amulio il fratello > ch'iti 
Corte del Rèìvfarfio nella Cicfl* d'A- 
rezzo molti anni dimorato haueua > 
per ammaeftrarn' nell'arti facre pre- 
fefsate dà quei Popoli . 

Lauerna intende eflér quella vna 
• lettera di Numitore, nella quale Hn- 
:• gelofito amante , necei&tato bete 
- ^peffo d iàr-viaggi » daaa conto d'ha- 
uere dVn incantato anello fatto ac- 



qurfto,in 

- glia in-qtialitnque fonna trasfigurarfì. 

Credono le due all'inganno di Numi- 
* tote > con 4?$feinpio di Ptothco , di 
Metra, e di Àcheloo , e molto più con 
«qitólkxdi Mida* ;il quale cònl'inc**- 
tata eemma inuifiWe£rendeua : on- 

• k ì; _ de 
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de eforta Lauerna la fua ^irtmùkà vi- 
uer molto più cauta $ fingendo anco- 1 
ra maggior fauiezza,per càcellar l'op- 
pimene, c'haueuano tutti della innata 
lafciuia, la quale cominciando' da Se- 
in iramis fino à Sardanapalo padre di 
,/fretufa * regnaua à dumifùra nella, 
ftirpe de Monarchi sfitti j, peri© che 
le nozze di lei farebbono dà tutti ab- 
borrrité>s'ella con vaafimulata conti- 
nenza non fi fuflè molto aliena da gli 
amori dimoftrata . 

v^retufa peregrina fanciulla , priua 
di genitori, e di regno , e difeepolà di 
vna caftà Sibilla coprina à tutti i fuoi 
defiderij , ma non poteua contenerfi 
. di non isfogar con Lauerna le fuela- 
Jciuie>onde le commette, che ad ogn 
hora , che fèco fari, fe le deua porrei 
man deftra , e quefto per ficuro con- 
trafegno deffer Lauerna , mentre an- 
co in forma di Lauerna dubita vtfretu- 
fa* ch'il fuo Niunkore non fi cangi tal- 
uolta. e • • 
Laui Chef acro foglio è quel y che tanto 

adori t , . ' 

y*ret. Wfjaggiero facondo il muto tv- 

chiofiro. . , t> . v r 

s £dd 
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n del Trinci}? npflro . , . , . „ v . K 
Lau. DiNuniitor i ^ret. Ub ; che non 

t'oda quella,,: 
Orecchiuta loquace . Lau. EiTif arti- 
ta . ' . 

u£ret. Qttelicb'àte s'accomuna 9 à lei fi- 

Lau. Fauellapurfauella, Il cor e >e feci 
Ti dedico V orecchie, jlm. Vn nodo 
vdrai x 

. Chfiiogfier ci bì fogna , Lau. £ che fia 

mai l 

r ^frct. Con mente mqtloftta * 
3tf affale Numitorc ; Lau.jFf<w 

r «/f ret. Che da Tof catto Mago hàfdtàtitc* ■ ,; 

quifio 

D'vn' incantato Ornilo . Lau. Mie 

magie ... : ; . 

Ricorre ? i^rc t. ji Ile mape ; 
Ter conojf érj crcd'io* Je l'amo Jolo : . 
Mentre invitti^ della polente gemma 
JL voglia fua può Kumitor cangiarfi 
In qualforma^livu<rte<t*\i. okimé* 

■■ ch'intendo Ì 
£ venirci à trouare m quefti /acri 

Tenetralip&racQ&yaw afpetto . 

». 

Digitized by Googl 



• - I 



tfumitor, e Jewfymbr* ^ 
• Dar almi drfttfpcm? Art*. Malto* 

in facci)* 

~'Vumw frmirerè» - V 

ENumitor farà . 
twicredapurGffiaimpenttoalriirkorf* 

pieghi TrocaFentrarui'al figlio amate: 
' Ter ch*in vario femèiante 
' v mmitortramutatoyaneo tal volta 

Tetra vederti ignuda. 
Aret. Ignuda* <W ijuejlò è troppa Lia. 

JLwjcgi è poto . 
Aret. Tocotl&ù. Tvc*à,po$<k 

Stei prende la mia forma : 
' Sai, che mi brami, paurofina , apprejfo 
Tra le piume benfpefjo . Aret. E ere* 

diavi noi, 
Cb* egli finga, niètifea , ir chefian quefii 

Suoi gelvfi prtieftfiLau. Vdifii futi 
In quante forme , e quante 
/yTrothéy74em,jicbéìo^giàfi cangiò 

fjirèt. E di THida fanelli 



/ C/w merauiglìe oprautè Lào» IMechi 
tbannoù deftrafciolt* 



Hanfegrctidiuimiondèfofdntafme 
Si conuerton talvòlta . 
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SECOXD Jt. Xf 

Mi duci, cb'ognhora al fiancò 
Vn gelo fo baueremoJLa.u.e tu piò faggi* 
jtnco tifingi,c non mi fave qgribpr* 
De begli occhi guerrieri 
V no Jquadron volante . 
lAcciòy die non ti tocchi 
TaVbor di vagheggiare 
L* vno per r altro amante . 

tì or odimi , lamenta, 
T&uheficMra io refii , 

_ ■*• •** >- m . 

C betti Lauerw* Uumit or non fi a ; 

Sempre alla dcBra m\a 

Ti dovrai porredo teco ognhor nopojj* 

Fingermi faggi a y e voglio 

Liberai fenfi miei (deflra: 

Scoprirti, come foglio . Lau. Eccomi À 

todo la Utat emenda . 

Fingi sfingi frMden^t , 

Ch'il fingere hoggUUprimo precetto 
. £' d'vn£roe perfetto, ^ret. lotetM 

2 ogrìfimbra . 
L*u. Vanente d'ogni lato : 
^ret. F Numitor mifembra , 

Cbabbia tra noi cangiato 

Habitv, yocc, e membra . 



«•Ivi: '> • -\. 
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MufìcadelSìg.Tarquinio Mtrula . 

oca:Due Ambafciadori del Rè 
di Cumà:eI)uedelChoro 
de' Cortigiani diProca. 




U K O 0 M M N T 0. 

I dolgono gli Ambascia- 
dori dclfirrifolutionc d 
5- Procaydoppo cinque aèn 
di maneggiato negótio 
Froca promette loro* che venuti, ch< 
faràno i fuotàglMoli, iqmHM d'ho- 
zaihhora attendendo >:§^i ri(binèn 
fopra la refhtutióne della Sibilla» 
«^malthea » e vedranno quello , ch'e 
gli hi pen/ìero di operare . Nel qua 
mentre f opr aggiugono Due del Cho- 
io , dando autiifo à Procaccila : difco- 
perta /atta dailedue Rocxhe;echegià 
paflauano il Tftu*re<mólte truppe di 
Caualkriat^on l'arritto degli atte/i fi- 

gliu oli. * > • ' 

Pro* Hoggittm rén4tre*fr> - * ^ ^ 

v firn duri/sima propofla, 

X umani ^Ambafciadori^ x 

Tiu certe/e rifpcfta. 

^mb.i; 
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Àmb.i JS vna tregua fpiràte$ò Uè Latmol 
- £vltimhore fonquefle: 

MqueltcWvnlufirotntm 

Trà noi di ricendeuole negati» 

j{ecar non bàpotutoj* iodi/per* "': 

Da volante minuto. 
Amb.i. La Tace non s intenda 

Teco mai (labilità, , 
: Quando tu nonci renda » > 

La Sibila fantiffima rapita » \ 
Proc. Di ben cent'anm vn limpido pàffejjo 

jtncor ci fi contende ? v 
Amba. NonfiprefcriueilfacrQ: 
Proc. Vallarmi profanato ; 

Conia vfpada acquiSiào , 
, Tercbe il facro ogni /acro • 
Amb.2 . Qui fui gran Tebro forfè ì 
f Toc. Il rendei ejufcmpre 
'■ Malageuole imprefa . 
Amb.i .Hendivnayecchia al fine* „ : 
Proc. Che voi tanto pregiate • 
/imb.i*Sen%aleinonfilaua (tylfl 

Del nofiro bonor la maecbia.Vro. E sé- 

xjftan del {acro Oracolo priuati 

J miei popoli amati . 
Amb.i.0 pur rimani tu dolente , e priva 

tivnteforoslyiuoì " 
Proc Ueue ben 7 fruttiincmi>or<rvolatc. 
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«<6n&L2, : ^pagati jéit : forò ,'ijr «tyz*- 

jtlUsibilfati$trt*?è : . (fatta \ 

II mio Hineto tithitde, e di tati? nini 

Non viàlriftorv ai danni* ■ * 
TroGJK dite cimici ♦ La Sibilla, hòc tua . 

Di ammaeftrare.vva Zpd'Donqella; ' 

TerchezpuatdtlU alfinfartcpcffiedOf 

Sibilla le fuc ceda . - 

Come insìrutta ^£r*t%fa{è tale il nome 

Veda faggi* difiepolayio couofca, 
C peUavctcbiamaeftra y Z 

Volontario viguro 

Il ritento faur* . 
V^mb. Ne per brcuberam 
. Ella refiar q*$ può .. ; 

Già già di Jevtir pormi 

Il B^diCuma in armi* Y 

Tace non fpgrar mai : 

Rendici la Sibilla, € fate haurai , {né 
VrocDegh armati figliuoli h*0 dall'or 

Il ritorni attendiamo; hoggi ytiret* \ 

Quai partito imprendiamo ' , 
Gh.u.{kàrvna,el'aitral{pcfa ; 

Di due J{egw frontiere . ! 

Tof cana } e Lapo* in fui ctnfingetefy 
c UànUmnta&a armata , 
Proc. Sento, fcnto xhe tocca 
,.UliarmifJLuentimy^ < 
■ . ; . „* » Ch.2. 
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T E %Z ^i. ff. 
Cha.TÀptptrtehtitnto bari detwfigi 
lx numero fé truppe; 
Spunta del Tebro alitfù / 

• dd bftstólo gradito i i 
Vzoclte tutti, ite fronti, it rincontrate ) 
: Lefcbieu defiate . ■' ; V , 

SCENA QVARTA, 




"Menila 

• Gìamba ; Proca ; e Choro • 

SGOMENTO. 

Ormata Giamba vna corona 
di quei fiori, eh «^retufa ha* 

ueua colti » per Omar Jafet 
tuadiCibeite, la prefeota d PrOcaio 
nome di lei • 

Era doppo la caduta della .Monar* 
chia Jtffliria fèguira nella quarta con~ 
giuntion maxima di Saturno,e diGk>-.> \^ 
ne, che fecondo le bugie degli ^ftrott K 
logi iuol apportare grandiifima alte-; \ 
rationc in terra (delle qnàli congiura- 
tioni màflime la ferama Sabbatma 
tanto da loro afpettata nel futuro me 1 
fe4i<jtìeft*anno fuccede.)«ra cbco.pe* 
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la morte drSardanapalo vfcitàvna ti* 
fpofta dall'Oracolo di Gioue Amino* 
ne» che douefle ben prefto hauer co- 
minciamento vna Cittd fuJIebromoI- 
topià larga dominatrice del Mondo, 
che gli ^flirij noverano ftati , e che 
farebbono i di lei fondatori due ge- 
melli figliuoli d'vna faggia Donna da 
fublime perfonaggio ingannata . 

Proca, che per altro Oracolo haue- 
lia j la Tua ftirpe difendente dal gran- 
d'Enea, dòuer fignoreggiare l'vnmer- 
fo, feioccamente fi perìuadeua, ch'in- 
gannando la dà lui creduta faggia.» 
Aretufa, di potere, me ree d Vna lafci- 
lia robuftezza, renderla grauida degli 
Authori^delia profetata Citta", onde a 
Giamba,che nodriua con falfe amba- 
feiate gli amori d> lui,impone,che prò 
metta ad Arétufa neH'ifteifo giorno le 
lìmulate nozze. In quello mentre egli 
è dal Choro auifato deli arriuodi Mar 
iio Rè di Tofcana , il quale , eflèndofì 
trasferito alla fua Roccha di Giano,, 
frontiera del Latio » e del fuo Regno , 
per accompagnare i figliuoli di Proca» 
s era d'improuifo rifoluto di paflare il 
Tebro,e venkia di preséza à riuerirlo» 
v Giani. 
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CiSLrtu&fortunat a Troie , è lieto Tadrej 
•ftoc- Nwi mi parlar di figli : 

Vengono* giungeranno atta fat iche $ 

TercbVo giunga al ripojò, > 
. Ma di colei i eh* il cor tanto ni acce/e, 

Interprete cortefe , 

Qual mi dai tà no nella? 
Giana» Quefia fiorita, e bella > 

Dalle fue pure man fretta ghirlanda 
- vfretufa ti mada&to. Il ceno intendo^, 
<. ' Da chi fiorimi dona* i frutti attendo* js 
Giani. Ogni Trincipe in si " J " \ 

Torta dalla Natura 1 t 

Infufoynnonsòcbèf 

Che le Donne affattura » (t'aderàì 
Pfoc. Credi #redi,cbe m f ami. CizmMla 
. Se ken'è Trofeteffa, è Donna alfine*. 

^l nome di marito 

Tanto foauei tanto* 

Lafcercbbono tutte 

Le diuotèdi Febo 4 ehioftri, ci canto* 
~ Ttot^Se di Febo fon dolci >j 

Gli armonici contenti > 

Hanmufica migliòre (mìdokntei 

• tfvn Btfgli abbraceiamcnti.GisLm.olj 

S*eidifcroprifjeyn dì gì 'inganni miei ? 
Comefalfi rdtroui ' ( ui ? ; 

S on le -pecchie ambaj date >e idoninth 
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gt* l'jijpria Monarchia gii terminò • > 
£ promette diu mmm ÌOvacol vera* 
£ktiC%m*faggia tergine ingannata' 
Gli authori naftermd'pn mutuo ì m - 

^W$9ccho non vtlc {prò. 

^retufa ejjer quella » - «, 

Ingannata ponzila* - , - ' 
Che l'oratolo chiedi i Roggi jhetifa 
^marito mìfteraùogqi Metufa 

tf^m*%*mlmmk.ifi* the forgia- 
Metili fotte w&y bmo, 

Con? inganno, mio degni 3 

1 fondatori al Tetre A T 

Del profeta QtQegno 4 . 

; ' Fra sè malto ragiona ., •* 

wa mp'bo parla, e poco dona . * 
Pr 00 De/fo , cfo ibi ragioni ì 
Speme, doue mi porti? ,. v 
Frode , che mi proponi ? 

, Jng4W*àtht mtfortiì 
Giam. Ohimè >ctìil^ fi turba, jtb fèe- 

gniforfe* 

t Hueffeppuero dono? Pr, ^n^/ <# &i 
. Souumrnu [farà quefia ghirlanda > 
•. Comandai? Hìgeboggipià volt* 
: Di i»Ì4 ricca beu onda . 

..... : Giwt 



; 7 GratèC a udii* ack'U ben 

\ Zéiante.voltc » ?ff«nte • f - =' > 

Lettere hà della Dama il nomi Sdegna 

Twuadtmchio amante.Vt+H s&he 
gli anni : ^ > • ■ vi > -ri "2 . . •■? a. . 

tiou mi togliono ancor . v. ; .. . , j 

D'eJJerbuongewtor* 
*À2mLJÌm<%antfc)$^ in- 

vanni* . 
VvJngannar vna femmina innocente ? 

Giara. Ef amina fue forre, ò pefa a i doni, 
ynRjè ? 

l. MiBjtoon, vientkai detto* ^ ,\ 
;Cia. Va*mtia&i piacer fimo 43&rgj$g* 
dPfc Vrm^tf pm prometti» . " 
. Prometti ad Metnft* ; . [ 
* Cfo fpojoiokfarò+v : * • "« 

J»r , ; Sew^f > tawri aparecebi yt quefto dì* «• 
-Giana. Tromettévò-* sìxù. ^ : 
-Px* Te mpo da traruo»I>ò.Gii%m.Ilre^- 

. . 5^>i/ • f .. *" „i 

. Sh sìyprometterò ♦ » . ( flp 
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J tuoi figli acconipag?ia.Tro* E Tttarfio 
Giam. Tr ometterò, sì, st. 
%.; tAuentina infelice > i\ v . 

t Xtimentìcata, e mi/era fanciulla, ì 
Delle tue ncoge nulla. \ 

O la Corte dtfconeMB^i imi dia >>: 
SCENA QJ/INTA* 1 

» - 

Merkld. - 

ciarlìo : Tr o ca ; Corbacchio B uffone, 
Numicore » & vf mulio • 

c ^ • • *— . -, t r \ 

<. & k * o m £ n r o ; : 

■RfSS|* ene ]1 R ^ Marno dal Rè ?ro- 

ca racco! eo>che gli confègna 
gg^ii i due fìgiUioli Numitorc > & 
i/fmulio, e giunge in compagnia loro 
lo fcaltrito buffone Corbacchio. Mar- 
fio configlia Trocai nò rendere la Si- 
billa d i Cumani *egli promette aiuti 
per la guerra contro i comuni nemici, 
p le moleftie^he co'loro legni -di còr- 
fò dauano a i Tofcani liti.General del- 
la Lega vien eletto Numitore Princi- 
pe auaro,ma però di (piriti guerrieri. 
-Mfrfio porge alcun motto di noxaei 
; •• - ^ " Troca, 
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Troca» il quale credendo » che voglia, 
chiedergli ^retufa > tronca il ragio- 
naaien to, come quegii> che pretende-» 
ua di goderla con l'inganno accenna- 
to. (me % 
■. ìAvx.Q!*and4U credcfii meno, ò>B^{nbU+ 
, Io giungo ad annoiarti ^ x 
Tr. Sottra/folto gradito ì 

Impromfofauorey : 
c Honbà d'vuopod 1 muit* 

Vn fontano Signore* 
Mar. Eccoti* dolci ftgpi . J? j(j Tófcanà 

I tuoi figli bà voluta ' ) 

\ejidertidifuamam (tutore 
Tr. Caramentkgli accogUo.Huin .O-Ge* 

Di pochi giorni pnuo . ; ' . * 

Di tua Bgal p refenda \ ( <f 

T > inchmaììumitoret t ÀmJUufbe¥a+ 

Dofpotant'anm<Amulio 
\. Dolcemente ti firingei Tr^imato figlio) 
•» Torgimi quelle braccia. 

Degne di quefte mie , 

Congiungi faccia a faccia* - 

O quale io ti riueggp .'.» .' : . , 

€ref cinto, approfittato 

Sotto vhJ^ fi pregato* 
Coib *Mir agi ben silÌ) e- foni - ; 

pi tutte le lor membra. 
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<• 34 S C E N *A 
& ' Te $ dmmo i Toftaiii r ^ 

- SMlTeho.Diogliahtti^ ì 
Che franta non banrd, che gli rifiuti* 

- Scaltrito jpmtello*e Corte beta, 
t Con gente]} faceta * 

*-Corh. Bocche fcelte fià tutti, e gente finat 
I Trattaci dunque bene &micoT> oca , 
^r^TAa non di cirimonie alia latina . 
/ Troc. IìtAfpro viaggio, e lungo 

Chiede ripefo* Mar. Bjpofato io giunga 
TereffertecOyÀfubitidtfcorfi. 
*Num. Bramano tCejfer foli, v . 
Corb. 0 cowe,ò «witf ftr</?a * 
i Ùel genitor la faccia » . 

- fé d'incóntro mokfiol rj > * ^ . 
Mar. £' vecchia Sibilla, ■ ■■ . 

i 4 ... ' 

v 7Y/oro acq# flato \ 
» v Dig// 4** tuoiton Carmi : . 

Onde ftoltczga pormi, 
kìi privar feneò 'Prom>'Pr.Qbquefio mai 

Seguir potrai fi tratta . 

D'impouerirdelTebrojfaeri erari* 
Mar.Jp verajsottegan^aio di belPbcggi 

Ti giuro x e ti prometto • : .« •*> 

^rint^gentiyaijeanza. ' V 
Troe. r*/&, ^qudtempeHAt v 

]\eg>iicolo\Ladrotie : , ^ 

Itwi lidi molesta % . - ^.k^. 

? v — • Mar».- !by Go< 



Mar. ^ccowuniaiefor^ejwggh che fono- 
Comuni gTintereffì. Hcggi,che fpira 
* La lunghijfima tregua, in cui prouafti 
Sofpettofo l'amico, in cui lafciafti 
Trend erjbr^e al nimico** , 

Troc.Qnde laguerrai&fcegfìo > 7 
Che di pace infedel la guerra è meglio». ^ 

Mar. Sol ti ricordo, e prego. 
Che deli armi comuni habbiail comMo 
Numttor , che dmofira ( tre 

Mtifpirti guerrieruVz.H*bbiato ì mc'~ 

Di ìBj vecchi* togati vJmk < : 

Lafouercbta prudenza. 

Nongradifce a'foldati (fare 

Ripieni (Tinfolen^aMtt. Io d'altro 4" 
. reco tener più dolce _ > (donò 

B^aggionatueto h aurei, ma no s accora 

leguerrey egli Hìmenei . 
Ti oc. No certamente r . 

pen(a : 
>. jiltri già la dejia i 

Ella deueffèr mia 
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Cufica del Si$. *4rcangefo Criuelli. 
'«/fmuiio , Cortigiano d'^mulio , e 
T •' Numitore» 

oi^G O MENTO. 

|Er la fama deÙ'efìmie beltet- 
r ze d^retufa, e per vna ca- 
1 fuale reiatione hauutancL* 
' dall' innamorato Fratello 
^umitore>s'era di lei forteméte Amu- 
iìoiriuaghitó, e defiauà fourà ognal-. 
tra cofa di vederla ; ma eli era tenuta 
.daigelofo Proca in troppo ftretta ri- 
guardo. Onde efce «/limino fofpiran- 
oo in compagnia dvn fuo fauorito 
Cortigiano confapeuole di queflo af- 
fetto, e tronato à fofpirar dal fratello, 
gli narra la cagione de* fooi foCpiri • 
Vdita Numitore la leggierem-ch/tf- 
mulio > fi difdice , è inoltra effer falfe 
^attribuite lodi:«4hiulio gli replica-di 
hauer sétito lo fteffo dal Rè Martìo* il 
quale rimafto vedouo, afpiraua di cò- 
gìungerfi con ^retufa»cftme figliuola 
di gran Monarca > ancorché caduca 
dall'altiffimo fuo (tato. Ititele Numi- 
tore le fiamme del Fratello , fegue & 
ùafijGaarfxliela sfinge v^mulio di ere- 



éergìUma molto più d'^retufa 

naiuora • 

tAm. Sofpirir-yirfcite, v fette > 

C&e fe ben ciechi lete > 

Sofpiri rolarète > 

^Ue beitele "rdite. 

Sofpiri > andate > andate 

& tali della Fama, 

Ci) ti core adorai & ama, 

Bellezgt non mirate • 
Cortig. Sofpiri > homai credete* 

Che preftamente il piede > 

Col meno della Fede , 

In Ciel voi metterete ♦ 

2 " 

**m. Softirifag&ojferht 
&i quejìo cor denotò 

ji vn beli Idolo ignota 
Le primitie fiorite ì 
Sofpiri andando errate 
Sin tantoché lavita > 
Ch'il defio ha rapita > ■ 
jll mio cor riportate . 
Cort: Sofpiri,allor ci/ ardete 
t 'aria intorno ti amore* 
Co* voftr incendiò core 

Pelle crudi t accendete* ... . 
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Anu Sofpiri > apritf» aprite 

*J nuou<i jLmorU via i - •* J 

So/piri fate mia. , - ♦ 

Colei >che riueriic * -i 

Sofpin armate^armatt 

Di fofferenqail petto* 

Sm che ri dia metta . . i 

Coleiycb e spirate* < . 
Cort. Sofpiri vn pegno ìmgtt*. ■ 

CÌUyafpimr fmem <•■•.: . , } 

non manta il premi* vem , . ^ 
M>alle Uamadifcme* , 



». 
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Che ri/pofia vidmai v-.i . .■> , ^ 
eV »o» viftmwte* - ^ ^ 

^ripigliare ardori* . 
< Trojf^V, cbvfcfafuorit . . . •, \ ; 
Dcnm%cb£i?4^iamaH\ Ki , ^ 
Sopivi > ab ttimtjc&i , /, r ,/d ..ncQ 
Cort. So» gii t*»k# u-'. r .f. .1 

^m. £ cowe » emonie iù fato J , • . ^ 
^iretuja andrai., r . ; , 



Nunv $ o/pi 'ri ? bor che fei giunto 
jLllaTotria&i comodi? e che rimiri 
. Sono,lietOyCcortefcatuoidcfm 
cemun Genitore s 
•yf wi fratello,* di lafciar Rincrebbe 
Su Colpi Tofcbe il tuo feluaggio amore? 
Hon mancheranno jimulio a tebon- 

Di bellezze Binine ... : 

- Su le fponde Latine*. 

tàjùb^onanofinijoraz Nutrì» 
appena giunto £ . . 
^im.*dppena* Nwm.VriuUegio 
De beiti. Um.Un^tàìlcjjb 
XZ me^nntfei flato. Hiim.O vegga: 

. ioqw&°.. 
*^rru Mpl jicoikiurmi alla paterna Carte» 
Co tuoi dolàdifeor^aUorch'VjclJlL 

A figurarmi +4wt H f 4 # VQ lt° > 
^//or ? à inanima yogjiofa t 

Fuoc&ati'efca amptofa » 
,;io l'Mow per fedz^Qndè. tal volta < 
Inocchio d£ orecchio* cedei* m confejfa 



40 S C E X Jt 
Vngiocofo r acconto Jo non voTrèi* - 
Che mi tencffi poco ■ : - * *. 
Ccnofcitordel bello t% Am.Ok quale in* 

torno ■ - ■ 
Della beltà di lei porta la Fama 
Sonoro il grido . Nitm. Ewi- - 
Dietro ai le grida? Am.O quante volte,. 

è quante 
Marfto mi diffe, come 
•Al Tebro ellagà venne 
21ifero a&anz? di ^eal famiglia. 
Xum. Vn gran cordoglio tutti , •Amanti 
{ciocchi > - • 

• > 

Hauete d'vna barbara tAretnfa ? 
: fósìfmfe frà TofchitOue la Donna 

S'ama mdutatf riucduta appena ,(chi? 
' H°$S>ì **V/* damarla anco à chiuso*- 
+Atdì Molto tu fami > e molto. • ' 

D'hauermcla e/aitata • 

il pentito ti chiami f : ; 
&ìim.yn tempo io Vhebbi amata . 
^im.Eyfe ncn fami più, non ti contenti* 

■Ci) io prou* la mia fon ci 

[Anzi indrtz$ami tu di me più f coltro ♦ 

yomi turbar, coftumano i fratelli 

Di' far/i fyno aW altro 
- SZuefttfernigi belli 

Urna* Diferuir Ureinfa io non fefoHo , 

>.c Ter che ' ; 
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$ E S T ji. 41 
'Perche prenoti veggo ( cbequefloì 
Mefcbin naufrago 9 e morto. *AvcuEper- 
Kum.77* non vdifit m&or.^hiiapfroduffeì 

J.m. V ri affino monarca : 

Num. Molle , lafciuo, effeminato>indegn+ 
D'effer pur ricordato , 
E che fperarda lei ramminga , infida > 
In odio degli Dei potrefti alfine, » 
Che di/gra^e, e rume ? 
E, s'io jpenfigli ardori , 
Lafcia ancor tùgl'infruttuofi amori 

*/£m. Fraterna carità : (dica 
Nò,nò>non /dfwerà.Num.Cfa *«o/ cfo 
Il genitor Jeuero * {tre io voglio 

\4m,0h quello è %elo verò. Num.E wew- 
Di vera temperane 
MoBtaf fegtii maggiori, ■ , 
Lafcia ancor tu gpnfrm^ufnorì , 

i^n). Grm defio dityriìfe 
Hò nò, non ramo^pht , 

Canzonetta di Filiberto 

Nam. O ò come infretta 
Son lodando trafeorfo ? 
v JL Ila lingua fi metta , 
Ancorché lodi , 1/ morfo x 
jL tanti ingami efterni 
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" So» /joggr Ir brutte : 

E i Giouani moderni . 
< F armo all'amor contiate . 

• • • N * 

3P * rie rìbiV &0ggf j parecchi 
S'innamoran per fama : 

i vO»(te « voglio/i orecchi 
. Notifadopià laDama . ■ i 
De/ bello nón veduto ; , \ i 
.Ardono A poche lodi i \ . i . . \ 

\ \$jJt\td£crcè douutp > 

. Silenzio dunque : * godi 
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SCÉNA SETTIMA 

Filiberto. ' : 




^retùfa > Giamba > e Lauerna in 

dhparte. 

Voi Giamba meflaggiera di 
Prqca perfuadere ^retufa 
à lafciar tanta fauiezza_, 
ornandoli di vantaggio, 
per attaccar ragionamento con efìb 
& delle nozze col Rè Proca Tuo Si- 
gnore . v^retufa, che dubitarne non 
tifi* ^nmitore per virtù dell' A nello 
in forma di Giamba trashgiiraro, per 
tentar i fuoi penfìeri , bruttamente la 
rigetta . In tanto ode Lauerna non 
veduta tutto il, loro contratto, maraui- 
gliandoi* della finta natura di ^re- 

^ret. Se mi còglie jtmor , mio danno;. 
Faifo ben non mi lufinga t ■ 
Terche vuoi ycWil fU mi Siringa, _>>J 
Laccio rio d'Amar tiranno* r * 

Se mi coglie Amor mio danno,» ^ , 
• • ' ' ' Giani.. 

f A 
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Gìàm. La gran fputafenten%e.\ 
tAtet. Hor'ègieio, & bora è foco i 
E'I fuoflrale anco per giovo 
1/ Torta al cor monde affanno : 
*7 . ^ micoglie ^Anm, mio datino « r « 
Giani. L'vndecimà Sibilla ; 
**ret. Umor d 0^6 iniquo figlio 
E neWopre, è nel configli* . 
1 ' Tutto frode, e tu tto inganno t 

Se mi coglie Umor, mio datino* 
Ciam. Nelle Giouam belk * ancor eh* 

r> Lepore, le flolteq$ 
-y Son concetti, e taghevgt 

'Ur. Sh'sh tu mi vorreftiogrforktFinfj 
Schcr^pfa Ta^arèlko'. 

Gi ani. Tiacerefii affai più, rigida mia* 
Cb'ifinniitifembianti 

"Non alien an gli .Amanti . 
JLtet. cimanti ? afr pj£ »•;; t- e/c* 

Quefla beflemmid fuore, 
* Giani. Beftemmio ì fe tamari 

Lece agltfleffi Dei? 
Aret. Lo fan con legge fate f 

M.t non denoti le fragili Don^lk •> 
, Entro a i teneri petti 

sAgio dare a i diletti* 1 ) 
Lau. Cora* sà ben coprire i fenfi rei , 
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Ve fmer^erebbon tutte 

> le lattughe degli horti \ - 

La luffuria di lei * : . X , 
Giam.^ t ua fragilità procura appoggio* 

Maritati: *AteX. Marito ? Io rf/ «wrtfd 
forre » wowe amor* 
Honm entri neW vdito* • Vj 
So» mendica fanciulla ; 
He portar deggio , allemijerie natr , 
bel letto del Conforte . 

^ Lamiapouera Sorte • 
Giam.Tànafcefli Regina: Ur. Kmorro 

, yèr«<*. 
Giam.S*ri 0/4 <// H£ ffc* <// iwfito 
lAr. Tàfai, cVogrìbor mi piacque 1 

Q'bauèr coforte del mio duolo vntibro,\[ 

E per compagni , e diretto ri i fogli . y 
Giani. Non, fi voglion fi dotte hoggi le 
tdv.Non rauuiua la mente (mogli . 

Chi non sà contradire { 

all'ingordo defire . .... 

Di famelico dente. 
Giam. Lafciapefaiul cibo , 

Cuimancan le yìuande : 

Lajcia fuggir il foimo 
. 9 JL chi d'affanni è pieno 

Porrai fempre nodrirti, ^ 

Vi tariffimi Morii , 
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Jtret. TerinfammaYgiifpirtii 

Ter acquijìar profetici furori • - 
Giam. Oh ci) io vorrei ben prima 
Scordarmi ogni p affato ; 
€he,peràntiueder f opre 'del Fato, 
Mangiai 'd'allòri la fronda cima # 
t^ret. Se tu pmutjjì quali ^ 1 . 
Son qué fughi Laurini » v 
* Tifutirebbc il nettare, e la manna • - 
Giam. llvdirlo ancom-affanna 
*/fret. Non vedr, che gli jtccbUliy 
Di latte in vece ,4 gran midolle d'wfo> 
Vengon feroci tanto} Giam.e t ù verrai 
; /Trofeteffa fottilè ' 
// ^AmidottcdiGMi.Enonfaità, 
/ k Che fognano i Totti alcun bel tratto- 
l Con vn bicchier dì pin$ 

jtrsx.*Al vino vna donzellai ■ ^ • 
" Vna y ergine alitimi* ' » 4 w . 
Lau.JE come lo tracanna t 
-E come non vedutà ella poi meco . 
Brindeggia all'alemanna* 
Giam. Lafcià il parlar conia hoc china 

Stretta ?• • j 

^ chi negreggia si dtte: E A cigha èajje 
*A chi fente di guercia* Ornati meglio . 
t/frec talma. Giatiu Raddoppia, ò bel- 
; t la, il crirt batto 4 . »^ : 

, * Digitized by Google 
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stroppo ihipef a tlynbs \i y ^ 
ìàm. Io ti vorrei maggior - Jf tet. 7ùa 

non di legno * ( quefte 




Tr oppónila Sibillina . • » ( pic?ga 9 
Con altro brio cammina, etmano am- 
£ maeftade i fianchi .Jitét.^Ìnco alle 
Rjcompir heikvgai (ftoppe 
Già in. Cale non fon mai troppe. Ill^èi 
• • ■ -che t'ama,» ■ . 
Saggia, ne ù vuoi tante, efei lo [eber^p 
Con tanta purità » , ■ 
. Della Corte Latina • onde {et detta . \ 

Sofia, Sibilla» e dotta 
. Bocca di verità* v ^ 

*Ax. Non piàfiiamba, non più, 
f Se pur Giamba feitù. ( Già pila . 
Giani. Credo pur d'eflerdejfa : IopuK/on 
Uret^on certo alla fauella : in quejU 

Ti» «0» mi difeorrefii iniqua, afiuta . 
X^yìtiumitor Chà creduta* .. c> . 
^y/r» 0 tentatrice eterna . 
Ci*wn.ToueraDou^elletta: . , 
^x^Và purghe ti so dire»anima negra » 
Xhe l'inferno t'afpataXz.Echi le ifiilla^ 
. Cotanta afiutta matèTutù fon modi * 
. zìiaUienadiSibiUat V* - 
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SCENA OTTAVA. 

i ' • * * , . • 

Filiberto: 

»... 

r ■ 

^retufa, cLauema» 

i 

U K 6 Q ME NT Q. 

Ingendo di fopraggiunger 
Lauerna, e non ponendoli 
per inauertenza a" delira di 
tAretufa., fecondo il lor ap- 
puntamento , vien da lei creduta Nu- 
mitore. Ma auuedutafi la fìdaconfi- 
gliera dell'errore del non offeruato 
contrafegno , poftafele à dcftra fi fen- 
te interrogar dalla vogliofa giOuanè , 
s'ella ha riueduto ancora Mimitore* 
2t intendendo di nò , la prega i voler 
eflerpiùfollecita^ & ad ofleruare an- 
cora gl'andamenti di ^mulio , e del 
Ré Mar/ìo ,* Lauerha conta ad i/fretu- 
fa> come Marfìo rimafto vedouo a c 
bramofodinamogliarfi haueua (èco 
tutti i ritratti delle più belle T»rinci- 
peflè d'Europa $ tra* quali pofledeua 
ancora quello d' Premia . Lauerna 
della fua poca follecitudinen accagio- 
na il rifletto di Trocayei cicalamela 

delia 
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\ deHa* Corte • Onde con molti pianti 
Aretufa Imduce à feguir 1 imprefa di 
procurarle mconforte • 
Atct+Taci ancor tà , sitaci. Lau. £ chi 
.. favella? 

Jfrtt. No» mi parlar tornanti • Laii# 
. •• E chine parlai 

Mon ragionar d'amor • Lam chi 
; neragiona? . y 

Arti.Notrmi propor maritiiEfilia il nome 

Di noìgt* t d'Imenei . 
£au. Onde tanti rigori? Arct. Età finifira 
Confi^iera mi fei £Lau. Eccomi deftra 
Menditrice*teet.^bben.nonvuojtà 
molto ( dimmi r 

Tranagliar la memoria ? && dimmi* 
Mai Numitor veduto ? 

Secodtfcorfr bauejli* , . , 

Qualrifpofiamidom? . v ! 
ChcJHetorifmqHeftil : 

Lfti&Àfe* gli kai ^comandati? Axtt.El 

frpertema, 
Vedendoti àfin$ra.LzxL. Ohhentàjei 
JtiXumitor T^li0f4.^ppew*ip*ge: 
■féltro penfieroiLpungje; (noi 
. & Ki Tofcano Ujeco.ArJLiij ToJfa- 
tìiieixche di moglie priu» 
Stringer nodo dipo?® , / . / 



' con regiarfoof* ì Lzvi.Qndc it 

Japejtir : t- .■ . 

Aret. iAW accorte fanciulle . r ■ 
yj^ buoni da marito (moke 
s^NontienlaFamaafcofi.Laìi. Egli di 
r Efamim , evàgheggtA - • 

In angufti ritratti ivokiaugufti* 
'< Ter fieli* far deità più grata: e sé , , 
Che del tuo yifohàpctlm fatto acquifio 
Ladro Tittor,non vifto . 
%Axzt.Và,corri\vola x intendi 

Nuoua di Numitor:contempla,offer»aÌ 
r E di rfmulio* e di Diarfio (geffo 
v Glioccftiì la ffonte,itcrm;Phabtto,e'l 
TrefiOiLauerna, prefh : Lau. Andrei; 

materna " T " :^ v 
XVre «fi Procd : itmormorar pamntù 
Di lingue Cortigiane: 

Sò ben io qml'iphe fento * "'. 
J ; Bucina/ di noi vecchie * (tàpwfki^ 
F \#r&*Me»hai morbide orecchi* : Laiu£~ 
' Ch'il mio penfi ero Evolto* 
; Prenderti lo [cerno* ^ r\ 

; Ch'il nimico ti ha tolto * . : ■ ■ 1 • -, 
Aret.jB4 tuafomma pietà fatuomi 3 oh àio, 
all'empia man del traditore jfftbau* 
Ch'il genitore la lftadre$ di lortuttàl 

ÌAùrofapia4$rjitt& ;. ~ 

•-..« vi -rf Td.OT.fc: 



M'arfe la Tatria,e mi. disfece il ti£gH6 % 
JE dagli +dffirif ai Medi " ' : 
Tonò di Monarchia titolo indegno . , . 
Hot tùfempr e camion (f ogni mia forte i 

'Procurami il confort** Lau. M TSji fi \ 
Axet. Io fon qui, tua mercede, (chiede* 
Ver apprender da rigida Sibilla 
L'arte del profetar ; Ne. Febo ancora 
M! irraggialo mauualora * 
Sa$gìa miftng>$ecafiai 9 ' x > 
Ma trafitta dà fiimòUJt dimore 
il finger non mi bafia. Onde mia fida. 
Genitrice feconda, 
- Con tue. maniere induftrioftajccone , 

Trocurami il confone.Lau.Fn duroaf* 
Vn per igliofo. impaccio * (fare, 
iret. Fedi, ch'io f w da ftare (braccio,, 

t/td altri: homai , ch'alia nodrice in 

Dalle paterne già tragiche fcene . \ 

Tu non mif ottraefli ,, 

Tei' darmi ànuoue pene , 

Ter duplicarmi tanto 

Ilangofcia, il lutto, il pianto . 

Soccorri al, mio laguir, trami da morte;- 

procurami ilConforte .. ( duolo ? 
&ix.Hai. dettoìkai chiefloikai disfogato ili 

Lagrimafli à bafìan^a ì 

Solpirafti à tua voglia ? 




x - -j^on dubitar 3 Fanciulla , 

Tiù fortunato haurahcredi à laiierm 
II letto 3 che l a eulta . 
Àret. Và>foUecìta> vàypregatimportuti 
La mia pigra fortuna : e non temere 
De Cicalecci inf ani . 
D' yna maluagia, inuidioja Corte ì 1 
'Procurami il Conforte . 

I 

SCENA NONA. 

Filiberto * 

Giamba > & Auentina ♦ 

Sce Giamba fcherzando cor 

Auentìna, che troua rifòhitif 

/ima di voler marito . Giam 

ba feufa la tardanza del Pa 

dre per 1* impedimento de* publici ne 

gotij.Ed Auentina le accenna > che si 

molto bene gli amoreggiamene di lui 

con Aretufa:ma confolata da Giambi 

con la venuta de Fratelli>e del vedouc 

Rè Marfio,le racconta la bellafèfta>ch 

ella è per fare nel giardino con le fue 

Damigelle per l'allegre zza del ritorno 

def Fratello Amulio , e per la fperanza 

delle fu,e future nozze .- 

* "* "~ ' Gianv 




2iam.Eyuoi marito * Auent. Ilvoglio. 

Ciam.Mmenhaifciolta . 
Ztf ewo» s intoppati* - t , ■.; 

1 Co idefir le parole. 

A», No» ne/o» degnai? forfè ? 

Qiam. Deg?riffima : e più d'vno 
T'attede à braccia apertelo mi crede** 
Che tàbramaffi il titolo fuperbo . y 

Hauer di Ninfa. Ond'eitifidouea 
' Di viuercafta, per goder vn cor f* ^ 
Di vita affai più lungo, e più fdtcc ^ 

Dell ìndica fenice ti ; , • 
Aa. Non afpiro tant'alto , \ -, 

£ voglio morir prima ? >A 

Giouine confolata 9 . 
Cfoe recchiatormentata. ( £ c 
Giam.-..Se.wwwtfriro> à dartelo. Au» 
1/ G<y»/for ? Gia.di /ho? priuati affari 
, speffo il ritoglie il pubblico intere^ 
Uè di Torpora ornato , 
Da tutti riuerito, vi . 

.» ^nco del ben di tutti \\* 
Tria , <te/ /«o priuatOi 1 \ , 
Deue prenderfi affanno , I ; 

Au. No» ta» twtte «oh /www* ^ 
Letefle "Porporate Ni 
Creme/ino il ceruello, V 
<w fiammeggt del comun profitto 

Ci II « 
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*ìl defider io bello . Io so ben doue 
TuttoriuokoèTrotà . 
Eh ,ch'egtibomai dorrebbe " 
Sonar [a%io a raccolta,* lafciar nei 
^7 2\te//tf ^aerra amorofa . ^«o» 

-Io deuo effer lafpofa. 
Ciam. Dolcina,mammolina,e donde mai 
Qjfapefti tan? oltre ì Hor tu lo fcujfd , 
S'il veccb ierello *un potò 

■•Amoreggia JIretu fa: ei non ìl prì mo: 
O quanti amando, quanti 
Ve cebi fin deliranti ì . 1 

Au. Entra qua ne miei piedi ; ( re fri, 
^ /'V/fr // ror del mio affetto . Jì che fa- 
r Se tùfuffl^£ttentinafGU,Oh,che fartil 
; Diuenuta jlncntina, alla mia Giambi 
? Conftglio io chiederei ? 
' Esò,chemidirefli, 
Che condifee ogni male 
hi poca [offerendo, 
Vn tantino di [aie . 
Au.lf [cordate fanciulle (altro, che fole) 
Voglio feufe più dolci,opre più mafebie. 
! Gìz..Obime rton tata fretta, Amorfi dette 
Far andar fen^a [proni, 
^Altrimenti ti getta . 
Son tornati i fratelli: Il fij To[ca*& - 
v - ' v Ve- fcosk 
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ejew^a "~ ~ 

Tro/e , «e /<ir<i /or/5? a/ nobil Horto 
La fu a "penata in vano. 

Già mi titilla ti core* 

TdifufurranToretchié* • 
? Byti bàttanogli occhi 

. £ forcete mi tocchi, r ì 

- Hfer d*rUeto Jegao £ 

Pelfiatcrno, ritorno 

Moggi vogliam rapprefentar frànoi t 
-&i<:ibelk il trionfo. Gian?, 0 4egn$\ 

ìtnpitigO, ^. ' - 

jto&*oglioi$er la.Dc$ t .,/l 

^VedrM^mim^ri grati ' _ f , 
■ Mariti Leo?» :<etHttc*u4nti < j 
. +4ndranqitejle donzelle . 

AijufP t'miteà mrjtrfcjkd belle: 
Che quefla notte poi ' , ; 

/o ne apparecchio vu altra affai fiii 

yaga 
DijfortiJJimi Eroi • 
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SCENA DEC 

* 

£ - • Menila* " 




« « « a 




Mar/io Rè : Numitore > & ^mnho- 

- 

Unendo Marfio conferito 
il fuo peniiero dì^toler di 
nuoilo ammogliarti >dop-> 
po haner moftrato àNu- . 
mitorè,& ad ^muf io il ri- 
trattò d* »>reruia> alla quale egli incli- 
nàua* vien^Éatefro dilFuafo>configlii- 
dolo gli appaffionati fratelli con mol- 
te ragioni à volger gli occhi alwoùev. 
defiderbfi di dargli la Sorella Ritenti- 
na . Onde tutti tre fanno ^ingannar- 
li l'vn raltro?affinéche Manilio credè » 
che dalle cofe dettegli > fi fia Marfio 
affario diftòlt^daflé^rétenfióni d'JT- 
retufoa lui Aerile figurata , ed habbia 
volto il pealiero alle nozze d'**uen-^ 



i . • . . . „ . ' v 
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DEC 174 Ul 57 
ìAax.Vcdouofconfolato 

Nuoue noqre procuro • Mim. 0 
. wgfo (fon Amante 
£ andar di moglie in moglie . Mar* la 
2)t non vifto fembiante.Num.O ben fei 
*Amor,s amar tà fai . ' (cieco 

Chinofividentóù/t^eg& * 
E)S io credo al pennello > 

2/lì fewbra d\Aretufa ~ 

Leggiadro il volto à merauiglia^bellol 

*4&u0 colpo inafpettato . .. 

Num.Tù del T More accufa 
. Lamanoadulatrice, 

BmdidNum^ore,dla^m/Ue~l 
. Se farmi tue commetti $ 

Ben puoi crder , c&Vi yfo 

Conegualfincere^a (ftejj* 
( Giudice di bellezza .jtt&.jt me la 

Ha giurato pur dianzi, e sà te {tace 

Goder yna di quelle 

Dipolputabeltade , 

Da tuffaruifi tutto iboggimeoftei 
c Ti toccherebbe, ò Mar/io i 

Di peccameli' 'a feiutto. 

Delicata, gentile* vggiofa , afflitta K 

Tanto mi vien decritta , 

Ch'i?* chef amaua pure f 

Di Humitore al detto,, v , 



• iti».'. A 



Ùum. Ne celar tipo/no. 



Sttant'bò dì leifegretamente vdito . 
c - 'reni* Mctufa brama , 

Sterne di ventre , 
c (Odi barbara vfan^a) 
- Ter lafciuia maggior V ardente uorma 

Fa, che furio i fuoi patti {vuole 

Madrifelue , Ugni cafti . Omfecfcf 

Ejjcr di lei conforte, 

Difperi barn mai prole . v/w* 
' Marion gli accorti Latim>Omrfio#do+ 

TofcanefottigfieT&eJobngmtrtdo. 
H hìafmo dUretnfaèrn nmmneomto 
Della loro % Auentina i €Hd t ìofirdeggia 
Scelta di lorforeltd: e lafcM ptfia 
e Terewma Donìgtla * *» 
4 Cangio, cangio parer:cbe prole io tato, 

Eiafciod chi la brama, 
L'ijlerilitdDama.' r 
Am.- Opportuno rifiuto ( ./tfrtfw/a 
Nutrì. StiTrmipt auueiuto. Mar. tf 
1/ vecebh Troca.Avc\. Ab nòjndtoio, 
Darci vna ria matrigna ? (Wtf 
Qsfisrtuftatinm . - 
Num.Come d t *manti èprto** ^; * 
Così lafciaMitbè Aerile jtnU*f* ^ 

Se»r4 "Mariteriua • ' * • ^ 
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Ciliberto. , ' > 

^ i> «•« m^i i 




Corbacchio Buffone* e Giamba. 

AueuailRè MarfiòimpO 
fio à Corbacchio fuo 
fcaltro buffoncello , che 
procurane con liberti di 
buffone , Centrar neir Hbrto deJJa Si* 
bilia , per incontrar , fe Je bellezze di 
Aretufa corrilpondeuano à quelle, eh* 
egli teneua ritratte: onde l'aftuto gar- 
zone comincia ad attaccar pratica co 
Giàba la gran Guardagiardini,e dop- 
po alcuni fcherzi parteJa Donna> e re- 
fta Corbacchio per allora dalfborco 



Corb.^00/ M arfio, ci/ io m aggiri, 
Buffonccllandoyal bel giardino intorno, 

• tmtbe+Aretuja io miri • . . ' - . : ; O 
JDe/ cuflode crudel l'afpracojì/orte 

♦ doppio cbiauificilo A 

T^wfo ghinde U 'fwUtf- - c 3 * - "t 
0Vo nulla foto pei farjcqrimgfec* 

C 6 ■ Non ( r , 
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Mén tttfeth elmi affratello . ( diletto* 

Quando vna Donna incontro % oh che 
Ciam. Laf duo animaletto t 
Corb. lo mi disfo come la cera al foco . 
Gì&mJlmaffiatelo vn poco, jih dillo J 

Io credo , che t&fia (dillo s 

0 Ladroncello* ò foia* 
jCorb.'Cfce felice odorato : al (rimo fiutò 

Coftei mkà cono/auto . 
■ Cbefpia* che ladroncello ? 
i S/o non ti rubo il magistero antico? 
Giam. Di che ? Corb. Quafi io tei diffi 

Di rimendar Donzelle . Giani. Io 
Ciamba fono (Corbaccbi* 

Lagranguardagisrdmi+Corb.Iofoti 
i Il gran trattenitor di %egie Corti, - 
- Tanto più caro *ltrui,quanto più gr*c~ 

cbio . arrecchi > 

GàmLGmi chiacchieri™ i: e che nomile 
Corb. Di Taradifo . Giani, rnalpabaS . 

cerio,vnalta 

Corrifponden%a. Còrb, è credi 
, D'bauer tu fola Oracoli* e Sibille? 
Giam. QuerreKo^-'Pià, Gi»m.Fameì 

G>rb*piggH>, 

./fif ro, ch'infame Giaba hor ti vedrai • 
U itone leggi , e nuoue emende * ; 

KmlfarQiouefeumi 

- y Google 



Vuol , eh' ogrì vn cangi mefikro: 
Vuol che la donna , e l* buom mutiti 
Vn fot efempio io t'apporto , (faccende* 
Ter non tenerti à bada : , 
Vuol , ch'io ti cinga la fpada » 
• £ <he le cbiatii a ine tu dia del? Morto* 
Giam. Tianoià grand' agioieche peri fiero 

ilmuoneì - • 

Corb. Vede, ch'il Mondo perùerfo 
Tutto è taf cima ,ò guerra* - t . 
Vede^voi Latini in tetra 
Tutto alla peggio far tutto à toner fo l 
Così Giouc aWuto , efcaltro 
1 ritnedij bà trouati : 
$ arem tutti r aggiuntati > 
Quando V arte far emi'vno dell'altro . 
Giam. Cioue non/e n'intende : 

NafcpUdifordinficrfr, 
« ^ et che di (far pretende • 

Giafcun \Ì altrui meftjero f * . * 
; SedapartediGioue* ' 
Bufoncel mal 'accorto , 
. Non porti miglior nuoue , t 

Scodati da qutW horto, 
Cotb'E no potrebbe vn peregrin rogliofo 

*Por la coda dell'occhio , l 
, Metter vnmeygp piede > \1 *" 

ÌVcl tuo giardino afcofo * ^ 

" Giam. 
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Ciani. Òttardai negli bom mia sferre* 

'/ gio editto T 

- Trofano piè non entra. Coffa. Odi j 

fur ch'io 

Vrì orlo dmen del Santuario adocchi, 
r ' entro à nudi ginocchi: Giam. 0#à* 
Scuota \ 

Corb. 0g«* far iw» tu andrà vota* 

SCENA DVODECIMA- 

v Merda* 

Prdca Rè , > Rodante Filofo& di 

Corte. 

9 * 

Ifcuopre Proca à Rodante 
Aio Configliero J'ingan- 
no , che penfa di fare ad 
A retnfa, e prega il Filofb- 
fo ad eflérne il Mezzano , come que- 
gli , che Je era buon precettore . 

Tr. Non troni orecchia forda: 

Qiadifco i tuoi configU ; lltìj Tòfcan» 
Lcfttffo mi ricord* z * 'i - <- 

7o , 
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lo di bel? boggiipià molifii affari 
Xigfmifpr àgli bomeri defiglu 
Volo ingrembo à Tiiinerua: 

Ma Venere non jpreqro , 
Ch* a fitàiddetti auuesg* 
Venere mi rallegra^ . : : _ ^ 

Venere mi conferita . 

./ Con la betta rfretuf* 

Defiotrrwrmi. R{mL£'VO* 
Tifimoftraritrofa , * 

: .Vagliati Cefftr^f rendi 9 comandA ì 
V fila forza > . tebe lafor^a è ti primo 
TriuilegìodclTrincipe. IlgratiGtoue, . \ 

9t* DijorK* hòggi mifpoglio . 
^od. Se di fòrte tifpogli , ohimè, farai- 
c E^mohofcbemto, ^ 
, BSpoJò mai gradito. . t 
Vr.Mam9W*gÌ Ringoimi In quefto af : 

f are L £1 

Iste ceffaria è U frode , ^ 

0>;</e ««nera** fo/itfa/ proweflk : ^ 



t r ^ • i 



De//' Oracolo io veggia 
In quetta .Albana Reggia . . % 

HurtàpermeSadopra* 
Filo fofo Diurno , .-. 

k * ^ Digitized by Google 



K4 $C j£ 
Mercè di tue dottijfime lufingbe i * 
Vm donna sì bella il IMmo , ^ 
J{pd. Volo , volo aWimprefa : \ 
Ed è pur giunto , ed è 
Quel tempo , in cui fi vagita \ * . i 
De* Filofop vn %è . ' * ■ 

SCENA DECI MA TER ZA» 
& Vltima. ftoberto.' 

l?roca: Giamba : Marfio : Numitore * 
Corbacchio, & Amulio . 

Ununzia Proca il comando 
dell' armi à Numitore ; e # 
crea Sommo Sacerdote de- 
gli Idoli Amulio . Corbao* 
Xhio non vuol lèguire il fuo Padrone 
Marfio , il quale finita la cirimonia», 
delle rinuntie di Proca , fi trasferifce 
di tè dal fiume nella fua Rocca di 
Giano , e lafcia Io fpioncello Corbfcc- 
chio , acciò procuri di veder Aretufa . 

Vi. 0 figlilo fidi appoggi: 

Solle u atemi voi dal grane pondo i 

Egli fbengiuflo , ctfhoggi 

D'vh comando fublinjù • - J V2jt w 

U * _ ~ ' 7* ^(^idbyGoogl 



VtTÌTltjt. 

L'bùnpre io vi comparta , e la fatica - 
Con diuifione arnica . .. « , . 
Giam. ZjmntQa pur , rinutaya 
Il comando , e lo flato j e vedm tojk 
che fta&rineipe r e Tadte 
Di autborita Spogliato. 

Pr. jt te le parti prime 
Son Numitor richiefle : 
Comada in guerra tu y che a me fol piace 

Regger il Latio inpace.^t quefto affare 
La jpada bora ti cingo > . 
Spada chffà deUoraggiofo Enea . ,\ 

M^Vregiata Maggioranza ; .. • ; 
sì d egno Nipote - • ? 
* £Mabenfidouea . 
Num* Ond\to vengo a andarla* 

Con fortunati auspici : \ 
Ne pigro in inaneggiarla . 
* Sarò contro i comuni empi nemici ^ 
Corb. 0 poueraria > d f«<i»fo * £ 
OC umani fpediti. \trki È 
^^m.DeeHafconofoldat9^ > 

Blafpadayethmore 
Tener à tutte Tbore 
Terfotmondoiepurgato,. 
Fr. Quefte piume gentil l'elmo t'adornino : 
euefledisàgueboflilttideuiafpergere, 

« 4#<r/* candide fop , rofferipoim?^ i 
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tiwto.Deppoi'mpreJa fortunata* tpxv- 
*Al Cielo ulceri falò (ma 
Dìqueflepiumelafaflofaama 
it tuo lièto figliuolo + 

Mar. Diquefia , e Maitre appreso 
Sia felice il fucceffo ». 

Tr. *A te di numero fa A 
Stuolo di Sacerdoti I 
'Ugouermgelofo ^ > 

jfm#lto€pncedùtmo: ri 
GaftigagFindeuoti . - 

Ani, Vngraue affar m'imponi , 

Kum. E dcue cffer e/empio , * 
E regola de buoni ■ 
Chi Jerue al Cielo , e f to' comandaci 

Tr.TalenOilofperiarao . (Tempio, 

Mar. donrqdmifamhfc 
Di Venere * eé' jttyore - » c . 
^Ai fcruigi migliore* *Pr. Ecco lafotta 
Verga augurai i/fuefla ti feruajn Jegnt 
* Di Pontefice degno . ° » 

Corb. /^<rrg4 /«tot i rampino ' . 
£ vna mal' arme in man» \ — i 
Di Miniftro Diuino . 

Mar. Graditi abbracciamenti: ì 
'DmoShran^ eortefii .-'-**• - 
JE«f tf/tw £01041 «o# r^/fo : <wd" # fltf» 
Terminata ogni fefla (tomo 



V l T 1 M JL . $f 

frétta Hpccadi'&ianó 
*Al placido foggìorm . 

Mar. Màio, Latini Eroi , (tu partii 
ìn Uifa yicinàn'^à og»J hór da Voli 
' ^tmdehloftarang^oreccbimiei 
Vittori^ ed H imenei, 
Pr. Occupato Rirntneo credfoattroue . 
Mar. lÀddio , Latino Gioite : 
Pr. Po*«i Aei5 $i«#o j?«wfl? friggi /ivi noi 
Dimder ìeprouinxie > £ lettor non mail 
' Faticamo $mrai*\ (ming* 
Corbe tffcwtó £»r m/o ^ , * ani ri- 
: Ter vedere. Giana. // giardini H<m>) 
' £ andrà fatta: " > 

Coti». P«r veder (e ine fca* 
t Ikdla Latina corte » 
Haueffi per mia forte . ... . j. 
Vnriccomfieme 9 elibetdtrc&*H* 

t 
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31 Fine detta Prima Aj&ttag » : 
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... C A N T UT Jt. : 

: - 

ir,.' , ferlntermGgóì ; V 

Da Anentma , che fi fìnge contese 
Damigelle, per allegrezza del iitorno 
del %6 fratello Amulro, d'effer la Dea j 
Cibétle protettrice di quel Colle , ye- 
ftita d'vna pelle di Pantera , ò dikin- . 
ce, col Cembalo iti mano , trionfante * 
turrita , e tirata nel giardino fpur a^n 
carro doro da duedpmefticati 
il freno de' quali reggerà *4 tide , che - j 
farà nel carro , cantando taluolta con 
Cibelle.La Dea parla co' nioi Coriban- | 
ti, accompagnati dalle lor ferue Egit- 
tie , dotte CibeHe fotto nome di Ifìde 
.era principalmente adorata : 

Saranno i Coribanti veftiti da don-» j 
na , con vn cappellino in tefta, cinto 
di Rami di Pino , e di Quercia ? haue- 
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ranno le chiome Iparfe , e dibattendo 
il capo , foneranno i lor Cembali , con 
due flautini per ritornello della Can- 
zonetta , ne lla quale gli eforta Cibelie 
à viuer lieti , & à pafcerfi lautamente» 
poiché fono priui de* piaceri di Vene- 
re , imitando! Utide di cui Cibelie vi- 
ire innamorata . ^ftide hauendo d lei 
promefla fedeltà > e pofcia va giorno i 
mancandole, per elferfi inuaghita \ 
della Nin&Sangaritide , fu dalla Dea- 
di tal furore ripieno s ch'egli da fe ftef- 
fo fi caftrò : Vendetta molto gentil^ 
contro gli Amanti infedeli. * 
- Terrà' Cibelie vno fcettro in mano ». 
col pomo in cima > in cui fia ritratto 
il globo terreft re,e con quefto batterà ^ 
fout<a># &ó Cembalo ; moftrando il j 
gioco , che gli Dei fi prendano di | 
queHè**fra> perla, quale gli huomin* 
Tanno tanto faftofi . 

Le Donne Egittie ferue de* Cori* 
banti formeranno il ballo , perla fte£ 
fa allegrezza ; erano quefte condotte 
intorno da i Coribaati > che » L mofi~ 
nando per amor della Dea Ifidc » 
portauatio foura *n afinello il fi- 

moUcro di lei , per farlo adorar 

- - . - . - dalie. 
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^alte genti t eXEgittktfemmno le- 
so d rubare i fanciulli alle madri per 
cabrarli poiiahcuiQEft j e feruigio<ii 
Ciben^&i raecor kiffeinc le iimofinf , 
alie quali era lecito coaUftodeancQ- 
-ra fòttrarte éaik donnette amarene po 
•co deuo te,, onde dai Sacro, latrocinio* 
Sviarono poi cofi lette l'figtttte al Wr 
|>am ento d'ogrt'akra. cofà, * • ± \ 

* * * ■ * 

... & T R O F . • • 1 > 

'^ChcfasfemxCihtlUxr 
: L'ar.mom&jklte Stelle 
; ; fQiàfi toceberamoi Cembali* , 

Ridotti mguiftdicttegi sfere -< . . * 

'.Evoituttiptieett* 

-Tmi giaU firmate- v 

* Le cdeQi grate * 

Qui girano intotno^je: poi fi fermano^ 

' Ditfitized by Google 
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V y imfone>animtiet&: > " / 
Fate, quantopotete* 
Gmrra ai penfierUgiterra . 



Qui fi fi il ritornello} 




* ■- 



A $ TI STR OF E* 

OStoMi mortati r 

Ctìan&tìpogrt bor miferamcte imolti% 
Triache nati Jèpoki r 
Entì[o i penfieriimmenfi (ttu 
D**4rnor x d'oro^honor^morte v'afpet^ 



< 



Qui fi ritoccano i Ccj 



qhytmatmbA diletta* - n 
Obbliate il tenordel vojlro Siato * 
Goda , goteil palato* ■ v ^ 

Se nel letto codardi x 
menfa almen gagliardi., 



• Qui gjHf^intQrnOdComc lopra 

£&ejjer fatti ^mn ih fmcrefca 
Ejfemminata geni 
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fj4lpafÌ0) al eibotaWefoà. 

Co n lo'ftèffè Crepito dì ritotaetlo ♦ 
■* 5 E P O D O. 

VOraciffim-Emy 
Le cui felici gole 

SmtantHimpidf]imi candì* . 

Da cui * *ef con vitali 

Zcmufiche paroi't* 

V* entrari fdubri armoniche viuanée* 

Qm tornaho i Gemici . 

Morfe da tante bande 

SommimftràlàHrraidbi gratin . 

- DeuoneJJer mangiate. . •- ■ ; 

Taf cete , ogn y hor vi dice " ; 

La terra genitrice + 




Cnde m quelle iti Tebrù menèìt*n%e r 

Comando yCfte fi vino* 
In fefie , f » /«jj/i > w </<0U(e « 

Conto fteflfo ftrepitofo titorndBò^fe- 
guendo, fe piaceri il ballo delle fer- 
ue Egittie • Sonato toro dai Cori; 
boati * 



EPIT ASI. 



» 



Ouero 



» « s 



DIZIONE SECOVDM 

m 



S CBN A PRIMAi 

Filiberto, 4 > 

V 

Numitorè : Choro di due CuftodI 
dell'arme , e Corbacchku 

lEroce di penfieri , e più in» 
I tento all'armi > che rapito 
I dagli amori > doppoeflere 
#ato creato Numitore Ge- 
neral della Lega vi alla vinta del* 
la Roccha Àuentina > oue ven- 
gono con qualche proposto rap- 
prefentate tre fale d'armature al- 
l' antica tfanza • Corbacchio fpion- 

cello di Marfio V introduce ancor 
£ j> egli 
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egli , e vedute tant ? armi > Ci mette è' 
canzonare contrala mala inuentioné 
dellVcciderfi infieme Nel qual men* 
tre fi feorge alla lontana Mimitor vi- 
etare le 4ue faje pipi ({entro, che ve-_ 
r^iido nel ritorno alla prima S|la in-r 
uitàfo ad vria re gal colitionc , folita_>- 
darli a i nuoui Generali in fimili oc- 
correnze > comanda ai Tementi > che 
gli Rortiflo alle fteil^n^uei regali , 
per valerfene in Campo • I cuftodi , 
cj^LnjRl partire nqn vengono donati 
d'alcuna cofa > formano Vii lamento» 1 
dell' auaritia di #uui jteu-e , aiutati da 
Sottocchio mormorare * , 

Num. tornando all'armi , tfcwo - J 
Ge/o/o tffer dettami*^ ;•: 1 , 

^Ch'ogni ruggine sbobbia i f 1 - i 

s Dimenticata il ferro* l >.! I ? ; v È $ 
€uft. t. QucfiaSdapimetA 

~ Bmdiecimil&iaefley ~ . 

- Mtnati alU leggiera * i. 
Xum. fuol prender dalfvfo * . ^ 

^ gitanti ami il dijufo p 
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Entro alC ombre déW o^ià »- ì 
' m /«f e, in Cui mtfpùC6ki,au4r9, 

CuHi. Nella flamba feconda, \ — 
Entri CMteiga'Poflra, i 

Nutn. Vifitìàmle pur tutte à parte, à pat$ 

CvS.%.norqnaltkfembraiqne^d i 
Gnardarobba diMarte? \ 

Corb. T<wtóc armiinuentatt r A 
kombUi* ¥ fiere < .* :> 
Son tante maniere ^ :*.'*/. 
X)i morti affrettate * 
» Fanquefle bàleflre 1 O 

^Volante là mirtei , . * 

Venia per le porte ^ ^ r . : - j 
*Hor fcaU finefire < x ' ; t i 

La doue a Rampare / 
zVjjiow Raffretti» \ • . ' . x 
Infame Vie» detta , . : 

La {cola , c7 feotatty * -C 
Z<* </o*c à più genti : 
La vita fi muoia, • .: -, ; ^ 

. Chiamar t$ la f enti .**r V; 
BoniJJima fenoli* : ^ ? > 

£yccideffi è fatto <. . . * ^ 

¥n nobiljneftiqns . ; c V. ^ 



il béUtcrfi è -intatto 
&&a Gran Cavalieri* . 

La guerra è mal' arte; 

Dappoco » e piccino 
-tiPMtoflòvn Martino 

V oglio effer, eb'vn ^artt l 

^.Troppo, tom*** effetto, . : , 
Il fieno andrebbe caro , . 
Ohimè* sogni fomar* 
Moriffe nel fm letto . \ . , " 
Arreca feteJltantp, , \ ;1 

Onde il tuo labbro honori , 
Mufica mofca $ intanto 

Quefti nofiri liquori * 
Corb. Songfimiti del bere,, imiti grati 
Sepre ai veri Soldatini volto équefio 
Gran pae fan di Gioite : 

Von ni affratello f eco 9 oh ^vorrei 
Vn vinetto , che morda , 
E che picchi , -e che fpicchi ; 

Non beuo alla balorda . L 
>tom. ite/m; , e recate : * 
MUrnie regie ftanite - ~ 
Qgefte dolcette grate . 
Tot eh e dame io non veggo 
Qui da partir con loro 
Quefto ricco lauoro» 

Ci hgodrem ìp ampo^mfik buoni 



Ci f aprati quefli doni . Corb. Jnpace 

*4 toglier agli amici , " ( yjato 
Sardlefto f oblato 

jl fogliar i nimicu Num. Il tutto - 

prono* ^ " v;\--:iT 

Il tutto ritonofeo 

Da voftra diligenza , 

Solleciti cufiodi: n V 

Ito <fo«fte 4w<far /<?»^? 

Il premio delle lodi. *1 
Corb. Ornici dtuidete : frogg* *ì f orca 

T^wo per tocf <* d'imaiode grande. 

O guftofe viuande , ~ 
Ch. i . 2 . D'onoro gcnitor figlio pmfearfoi 

O poueri cufiodi, 
« 0 C/ bafiano le lodi , 
* Ch'altro dono per noi non è comparfo* 
Corb. Nel trotto > e «e cq/tow; » 
' Gli afini co'l padrone 

Souente fi confanno é m'- t 
»' Ornano ne' fiumi; ;••#•« 

Don è minor kfogno>aiuto danno ì 

? ' " : ' \. f ' -, * » 

" 1 « »i4 i Ji^jéi #Y » % 



> 
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«... ;iCENA S5CfQKp^^ * 

^* 1 T Via» '«■ ■ • t« 

Eauerna Nodrice, Cottigiano' d 1 Amu- 
; lio , & Affluii». ^ 




RT^^Rocurando LaueKaa di jiue- 

w Miniitpre m npme.tji 
AretuWe viene da vn Cor- 
| tigiano <U Amulio lodata la 
iòm^d iibéralità di lui, nej qual mcm 
tre fopraggwngendp Amulio, Steì- 
fendogli accennalo dal Cortigiano , 
clic Lauerna era la fauorita delia ; fo- 
fpirata ^rettifa ; egli fubitoaicuni fa- 
eri doni d oro ì^potg^pqvtsti àijo^ 
fcana , oue la lor fajfa Religione fiori- 
ua, e pofeia le racconta i*&o ^rn^re» 
Lai^a yed&a la munificenza^ e 
bellezza di ^mufio , promette di 
dargli alcun rimedio per le fue fiam- 

tatù Io mi vergogno in dirlo 



> ; . 
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' ^&mtihebbi purità* \ : - .v.wx 
Sorte di riunirlo • * i ■ ■ r ; ; -i 

C0& JfìaggH beffiti igutm * , \ Z 
Dagli affctti^nuerl : . i A 
Trauolgono i penfieré • '■■ • .v 
Se credi ^ t tbe mmitorricanp : 

l tuoi f aluti in oro ^ . . 
v> £ fojleIJù lauoro , - - 

• Cita 4/ toótr mfrutptofitvn marmo l 

LzvuCb'auariù* fittale . : -, jD 

li ?«f fc,-e Affale * ; 

Corb. Non <#r quefioijlmnfadpiuxor- 
Xonsv dì maUGlm 4n cadendo idvnij 
Tanto hà /guardato il grembo » > 
libai vagheggiato ancorai 

z Sfarai* dpputo.Lair.0 maefiofo a/pettk 
E quando ta rimiri t j 
la vogliofa vitetufa ì * . i , • . 

• J^if / </* fu$girmiMlla donna* baifsr^ 
Chiede ella alcuna grdtrk ama^ahu n 

àtà&totytMà*mn#r* :^4ono% 
Delle Gratie del del i eli* è nodrict 

Della Sofpnat%!fiimD9^UAx^'^ 
Che nomar tantomdifii *, X 
Di cui tù mi dicefh* auc&pcr famtf». 

i Cbetdntotmuagbifli* - >* 

«Atti. £f Uretufa » mia Dama i 



& titolo sì caro : . (degna 

So» ben Lauerna tua fernette indegna, 
'fan. Dolciffima Lauerna* 

guanti, ch'io fanelli. 

Trend* , deb prendi quefti < 

Uo letti nonetti , 
■. Ch'i* dall'amo recai , la dime è tanta 

♦ Defmolacri in fregò il laucrfanto . 
Cort. £' quefta di Lucina » . 

* Trafitta à vafiri farti, z , • 

marini éhtina. i 

* Ù belltfjìma Venere» - 

0 Dea confolatrice , : ; 

D'ogni Amante infelice . 
Am.Dcue ogni peregrinjch'in fatria giiige 

Comfartir agli amici ifacri doni \ 

Tria» chef altro ragioni. • . 
CÒrt. No» ri arroflw- , q ueflo $jfmutio$ 
£au. Die/ mio i$y no» ree 0/0 (/V/o. 
i Vnfauor si denoto. 
Von.L*oroèfigUo del Sole 5 II Solaci 

occhi i ! 

Fn gran bagliore arreca; 

L'oro gli huomini abbaglia , 
Ma le femmine ac cieca. t 
Lau. 7* ferra. 4$»* fcor » ch'iltuopiè 
l'aitar di fuetta bocca. ..te, 

- ; v* Anit ; oogle 



SECOtfDjf. £l 
Am. Sappi , non sò y s'io d eua £ 

Hor che foli refi animo , aprirti i/enfi 
t Z)'r» e ore afflitto i Zau. ognbora 
. . Zta» /e </o»8e tiferete > 
Per pi £ nafeofli , 
Medicine fegrete . 
Am. ./f wo.Zau.Grtf» male. An% E peno* 
JLà. jLccideti peggiori .A. ^in%i t ut fardo. 
Zau. Mortai infernuta : cbi troppo trefea? 

V ccide y e non rinfrefea . 
Api. ,/lj00j pewo, e t« tt\ ardo 

Ter jìretuja tua : p ojjb piàfirttto 
Scoprirti vn mal di petto ? (m'accefe* 
Zau. Non la vedefii ancora. *Am. e pur 
Imeneo da lungi" E la belletta infetta. 

L'aria } eh' il nome folo 
ì PtàdaàJanta fretta? r . . 

*/im. ìoptrdoil cibaci fonm# dicopoeo . 
Ulraccbiuf ormo foco» r ^ 

Zau. Sifaran quefia voltai . . ù •{ *e&re 
Z)«e lufjune incontrate, *Am. Vn mal 
Uou vuol tardi rimedi . Zau. 0 bentk' 

Am.Tant a conf ulta nuoce, (cuoce ; 

Lau. Imprefa malageuole fi tratta • 
Noi co» w«e ragioni e f pugnar mai 
La Upeca nonpotrem di qwfta bella 
TrofeteJJa donzella. Am. Oh Dio , >*f 
rtfpra iftfsrmitra.Lai\£fQr7p,(molu>; 



: tfi .r e t $ 

. Di corre* agli inganni, Urn* Qgttafte 

adepti 

Iati» delle frodi alte configlio 
- H<i ww/to diperìglio * jim* lo noi re- 

Cttfùx . 

Zau* impoffibti pormi, e non Udifli 
*' the vma aùcefo tiene (cbiufa 
tentati* egn' *m dagli Morti * oueftà 
V jU brancata Aretnfai e lungi vuole Z. 
Dall' jtuentina valle • * 
£0^0 Nummrmentreilfrefume^ 
Dalla dannila arbato 1 - - ' 

•ìQn4eUTadn% troHÌi V ? 

fratello alle fpaik m' - • - " 
Jfàtof> >/tf**e n'attendo. Iato* Hai 
r però tutta . ~ 

/» tuo fauor Lacerna 1 * *« *.«$r<jg« 
^fftt2>a£ fìnkoì&sw&p erte, 

JLa corte fia > « Al • 

SCENA TERZA. 



\A muIio,mentre Tra fe ftefla ne difcor- 
re , Nnmitor fbprarriua , e le chiede 
nuoùa d'^retufa : dicendole> eh e ne- 
ceflìtato à partir di bel nuouo peri* 
guerra, che difegnano di romper l'art 
mi della lega ai Cumani * Le confér- 
ma l'acquifto dell' incantato Anello* 
per lo quale farà forzata ^retufa à vi- 
uer cauta . Prega Lauerna Numitore , 
che voglia prendendo la fuafèmbian- 
za confolar ^retufa auanti la nuoua_» 
partenza. Egli , vedendoli colto in. 
bugia ,. le rifonde , che la virtù del 
magico anello non arriua a tanto, che 
in femmina poffa tramutar/i. Corning 
eia Zauerna à dubitar delia frode , ma 
non vuole l'inganno di Numitore feo- 
prire ad ^retuf*> per valerfi di quefto 
ri tr quo i benefìzio, dell' invaghita 
v^mulio « i%3 1 

Zau. lÀttQ gar%p?pbehigno * 

jDi gentile^Lefimpio , k ; ^ * 
Dicortefiayd'bumatìità ritratto* 
JZgèfio pìaggrada , flwejfa . £ 

Cow jintvtfa mia . ' v * ; 

J}i Nnmitor Pìif -atto . * 

„ — Dialii^by Google 



Ufar mifembra vnfrkttuofoinne/ht 
' Questo, maggrada,qucfloà4um. /* «e, 
firn certo * ■ > (ben fri lieta ì 
L&vl Mercé del tuo gran metto. Nuoi<0£ 
lzu.Delfkoritorno.Nim. Breve 

* Xallegroqra farà: Di mono fa pam* 
Zau. Ohimè, ch'intendo? Num* lo parto, 
- Che dell armi commi 

* Ketgetmt tocca il gleriofaafare . \ 
Zau. Kngrand' errante fri t mm. Emr 

* r bonefto 

i Efohhtdm alTadre t 
i Oqkanti retori doppi 

■ Xofcorgod fin della mia fiera al fiacot 
Zau. T mi fon -peltri %oppì : 

Tufol l'abboccherai. mm*D*e pur, 
ma quattro > . ,n 

* jf manti , ohimè, fon troppi . • . i 

* Sa/»* 4 cafiiffima jiretufai « ; 
E d'animar non refi a . 

Z a prudenza di lei. Dille, s'io parto, 
Che per virtù d'vn' incantato anello , 1 

filmerà guerriero : - 
CombmerfklVkUurno 9 
£n jembiante ftranier* ■ \ 

Sarò fui Tebro à contemplar, cornetta 

Confuteremo rigore * 

•dtmvnfoi NutnHon* 4 ->« ^ 

«r «. - 

■» ' - Zau» 
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laxuOfe tutti 1 mariti * 
Hauejfero alor voglie 
Da poter variar voce, e Sminanti, 
Tonerà moglie* [confolati amanti» 
M partirai fetida valerti prima 

'Prendila mia figura» 
Ch* ogni rigid&guardi** 
Credendoti Lauerna > -. 
Ti ammetterà nelle /aerate mira « ' 
Nutrì, Ve&irvoltowmpofìo r 

Di femmina, non vate an tota à font* 
o II mio magico incanto 



- j i •* 



hssxuMd potrai peuctrartouef affivi* 
~ Giambi ima/chi rifiuta : i * ' 



. CbetiyarràVjinellor r. w ;/. , 



. taf dar potevi al Mago* 
Quefióf egreto beilo , 
iSe femprc errante,* vago :j 

- 77* deuifiardifiiore,Na,*4 mefafgtQ 
SafierÀfalych'ellamitengafede* >* 

In fin cheprefto io torni 

Tien di nemiebefrede. • * 

Iau. Ben di poco t'appaghi? 

fede fén^opre vuoif * . • * 
Muri. 0 cfo <fow taverna* 

Saturno allora tonti ' * ^- 4 
w . j^fc 

\ ^ - — « » ui^iizeo Dy VjOogiL 



Lau. Taci non pià ftomeffe :.. 1 * r 
Ter non rendentauarc» • «. 

Là ìtennt non fi dcuom^K . \ 
àft?opp$ dóni T*fare» 

' \ 5 -.uri. ^ i 

•S'MN.A QVARTAv 

Hilbert 



• * 



•-Mi. i&ù& $ Jnr.r 4 

O N frafe h iperbolica > e 
con parole altitonanti do- 1 
urite ad vn Filofofo diCor- 
te, (mentre M Aretufa fri 
fe ftena ragionando del 
fuo amorofo pizzicòrej fopraggiunoe. 
Rodante , e l'eforta ad amar Proca*& 
i congiungerii con elfo lui fenza altri 
n^rdi.Vien rigettato daJe*>ch*No- 
saitofe Jo &iii3a cangiato in Rodati»* 




Atet„ % Amota mitrouo x . 



• » * .\ _> 



tua mercè : 



€bj£ faccia per mè y 



>{olsi„fe„ a 'lf,roM*.. : ,y 

*°» vedo dia fr(. ( ia t ^ / J 



* ^ 



^mftimo* ch'il bel 

* * * * 

* Di fuori fi a quel, ' - " * 

Che più fodisf acci** ■ ' • . , * 

Se dentro io poteffi ' . ' j 

V ederglt nel cor % . *. ..C* 

Tdio danntf> s'alio** *« ... : T 
1/ /tfgg/o fceglieffi 

0 quanti fon guafli v - • 

2M<*> cowé vuoi f A • < 
Saper lèVirtùi -\ 
Di chi non prouafli } «. 
Rod. i^egiwa . Aret. Di Bigina. 
Il titolfi diftlice \ ». 

chi naf ce infelice. - : - * 
Rod fri/cepola . A ret. Che poco 

In vinti s 'approfitta. 
Rodf Donzella . Jfrrt* £ Z)/o M r 
■■ 4(j&#pèn7gìta afflitta 
Rod. 0 K eginayò ÙiJcepola 3 ò Donzella* 
*£immh Romita bella , 
. Femmina fcompagneuole ejfer vuoi 
*pèt prologo gentil Mègli anni tuoi i 
Avct.\Non vedi tà,sio retto • >n 
* mfcÌMradifckltiffime Dottatile* • 
*SeYHlt*id4cùmpagnata ì Rod .£ /c/>/ev 

raimbellet 
£ truppa &Jkty*t*+ v - v 

. < Digitizedb 
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Von ti fdegiar, cb' 'ai tuo remòto polo 

Drizzi il mio Troca vn amoro fo yplo. 
Arct. Chè intombate parole ì 

Che profondi concetti , 

Ofcur amente detti . 
Kx>d,Nonfi fauella ofcuro 

Di rn Sole allaprefen^ai 
. tatua beltà farebbe 

VnHipcrboìe m Cielo » 

$ otto la tua bellijjìma figura 

Tuòfcriuereilfuonome 
EDio,#la natura, 
il mio gran t* adora * 
E vorrebbe efferteeo* ( fa. 

2eUaninfa4Hwteo**lmmWh<K 
Attt.'Meffaggiero, erudito» 

Gt$do 3 cbe far vomiti , 

Troua maggior della tniaficefltntn 
%U Munritore è quefiì *' ' • 

Tramutato mudante* Rq<L Une* ' 
i,.,-.: .t'info^fi ì ;/ - 

Metywra Troca rapimi J eh dorimi* 
Non sa , che defiinomm 
•di fé r*%M'UpoltintiÌio&l Sgrondi 
£m col Ckfa dfidan^a.Am^m ag 

| lagran difuguag}jamp % 

Sefermogfiemicbt^t ^ 

' Digitized by Google 
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Rod. Tu nonprouafli qual faldo,e feroce 

Ha polfo il vecchio B^è . Quel vecchio 

Ha tanta indole bella , ( degno 

Quoto hai ti* bella voce,e bell'ingegno. 

Che differenza è mar 

Va gioueni godere , a goder vecchi f 

JLo ììeffo, cbel'bauere 

Invece d'oro argento > 

No» fon tutte monete > 

Che voi Dorme potete . , i 

Spenderle à piacimento i 
Aret. Io non voglio homicida 

Ejjer mai del mio He : 

E ch'il Mondo fi rida 
? Di té, di lui, di mè , 
fod. Che degno Efitalamhi% t'affane- 

chioì . ^ 

Sarangrihcbioftri miei 
Balfamo di tua fama : 
I tuoi fanti Himenei 

Honfroueran{mercè del canto mio) 

V elen mai dell 'obblto: 
Efcriuendo la Gloria opre sì belle 

Le f or au fogli i Cieli, 
- Cor onerile Stette. (più guerra: 
Aret. No» mi facciali tuo dire homat 
Terche prima hi defire ( t erra. 
D'effere vn nulla in del , eh Un*» <* 

V* W . " Digitized by Google 




Kod. Òormigliòfà libidine t 
tivct. rogiti condurmi d morte 

* ,s ^Prima ferita d*m Dio , ' !% ' ; - - 

: 7 Che d'tmgràn^è Confine. c • 
^d^Stolidainfenfatma^K • 
ATtt.tiàngli frali SjLmorc 

La punta allor di cera , ^ ' : ^ 

Hà di Diamante il còri S 'p\ • * 

Ìkoà+Ofemmjmh, foaW^ : ■•' r : ' * 
ftpritd boggidiani+ V* s ■ c -9 
* 0 tradittàeltà ' ' . vr 1 - 

Di furia infemm 
0 qtiintaejfentiàta crudeltà* 



' 'FipGrcttàftiperba; >*«-v;.1.$ Uv/. 

JDii»r» fij/Sca tfjfare a etichi erba 

.4*. t ? :tt O 




* - • 

SCE- 



SCE^ otlN.fi> 



'Filiberto: ' " 



Corbacchio buffone : ^retùfa,Lauef* 
na> e Chotfddi Vecchie /eraigish 

li deHa^SibilIa . * • ' 



******* » , * v 




Rotiate le porte aperte dèi 
Giardino,che cofì Je Jafciò > 
per innauerten2a>l adirato 
I^odantej Corbacchio aftu- 
to bnrToucelJo , e fpia di Mar/?o s'in- 
tromette cantando * e comincia a te- 
ner di/cor/o con Ja voglio/a */*retu/à » 
e con Laucrnà , le quali lo credono dì 
jiuoqò Numitòre , ma in Corbacchio 
tiuolto 3 per fcenefttiòidelf incintat© 
Millo* Nelfìntetidere poi » eh egli 
^driiebbèdfferjre doni alla Sibilla ,% 
che /I pone apertamente à ruffianeg» 
giare per Mar/io , chiama fretti fa le 
vétidiie ferii igiali , che lo dùcaccmo » 
per vedere,(ènelFeflèf malmenato dal- 
le rigide vecchietti per Numitòre fi 
dilcuopre . a - . : ♦<« r **.v, 's t *3 Jp 



^ * - Corb. 



Google 
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9* v ZCZHJL 
"* K maneggi : 'i \Amort 

xa tanto configlio , 
Vfbidit con pcrigtto 1 
^ Si dett ai fuo Signore. 

mraleròdel^iuilegiomc; , 
Che non offende mai 

Scelti luoghi, ò perfine 
- àberUdi buffone . 
'£ret. l'iracondo Ftlofofo di Corte 
' racchmfeyinpamné» , \ 

l Giardino le porte . 
Cort>. iSa/fe wi <fc quefii poggi, 

* w sì fède colonne » 
imparate £ Donne, 




, ooierpiH fermi • gtt appoggi 

Uu.rfretufat^refiujk} Qotb*£ beffar, 

Lmu^ngàr^on lieto, & arrifehiato è 
: Chtnontetnc,* sappreffaX:orb.É rf% 
£t.Chenonfiaìiumitore* (efiad fetta. 
l^JoH^eidinò. ™^T> 
: vi/m, eh vn J{egio figlio 

Xon haumtatoo, cuore (Lm^diafo 
v. DipafarqkeUa foglia . Ar. Vdiamlo 
^^ho^m^di Schermare hà vogm 
Co^Jlvagog^rdino -ZZ 

Son queflc porte aperte 

fanti inulti* profirte 

' ' ' Digitized by Google 
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lAd occhio pellegrino . 
• 2t<m farebbono quefii " . " 

#om' «te//* profetica Sibilla i ' 
Cfcc offrii* » /e nwr« quefi oro pur% 
Ter intender da lei ■ 
Hupue del mio futuro} - y 
Làù,Teregrino fi finge, 

ETpfcoaUaJauella. ttt 
Corb. iDc//« regia dMarfio inclita Cor* 

fofou Aret. Go<fc il tuo Jtf «*rrfm il 

bello? ~ 
Corb. No/ godcilgoderebbe, e molto più, 

, S'egli bauejje vita Dea,cotoe/ei tu. 

£au.£* Numitor,sì, shhxxon quefia falce 
i K^golatriceioprtuo 
. Dikfciuia le piante • 

Corb. Ofempre rfa à ferire . 
Con le mani, e con gli occbU Cfk» 
Colpe vuohcbe le tocchi batter mal ri* 
Se tu le fai nel tronco ampia ferita ?- 

KtttMeir alfa piaga vn bel germoglio /% 
Bifruttiferapianta, nefto 

K i Teff he col proprio fugo i figli altrui 

uodrifcatd alimenti . 
Corb. £ tanto r la tormenti ? * , ^ 
Areiguefic con le fui fajeet . 

. Zefo di cera il tetto : 




Negrd htpafee, j \ "» 
Lmpif acqua t Metter** etmfireftd ; 
T efcht di frutti pieno» ' f 

Xd r inoliata mia f adorni il fém. ^ 
Corb. 3*4 <Mwr> ò Dea js'aUcJduttggic 

piante -'■ . ■ . ' - - 
- Sei di fecondità larga , è cortefe* - 

vkghiikforfefoid'je^amanteì ~J 

r krct.fifittfoybel^^ non/ai 

Le leggi di quefi Horio t 
* tfjLmor qui dentro nm fi parlami ♦ -•• 
Lau. #0» ri ìtoJfrareàNmiim sì cruda. 
jftretàSo» bi qttèfla mia faccia 

C echio jcbe la vagheggi:^ ehi vuoi tu, 
Che quefia deflra mia ruuida piaccia ? 
Coxb*TMhdfot4ciyechiudi ■ . J 
Cotefia boccale quafi , ' 
fannf io ti digi taci » "* 
T eia éhiufico'i hacU ~y- l «-* 
l^u; Nfl» ^e/4r l'affetti, - -~ 
fc S'fg// menpifee il volto • • ;'~ 
jjttZt.S y ionQn piaceffià téilA\u$Ufei 

pi accinta*. > . * 
fQtb.Jljnrim&hnonJareiy > 
Honoranéa matrona, 
Seme gentil, di <ui - - tettfa: 
fimagbì lafadrw4*< Jt&b iObfuQ 

*" " ~ ' LaU. , Google 



IjLVt' Tróppor tenero. fei: • / % 

ribatterti in altro volpo - . 
Veduto, io giurerei^ ; : . > 
Ti [caricaci tfannki . ;.<C 

Cork No» fcó te/ prmtìegiQ.*txc\ f Ohwi> 

•più cauta, ■■ .1* 
La\\,Ch' il voler doni offrire j 2 
Now e tf/ Numittre 
Vaga forma di dire .• ( f 

Corb. Che più ritardo ì all'angolo dettoci 
Che sì le tremoleggia , 
Tutta lafciuia è dentro . 
0 »#o*4 Citherea , (benari 
C^'i» fembian^a mortai quefii Morti 
Se tu fapeflh quali 
Son di "Mai fio gli ardori . 
Mar fio ti mio $J jtxzXt Fuori , rrìaU 

uagio, fuori. 
Non mi contaminar le cajte orecchie,^ 
. Vecchie? ouefete, Vecchi^ 
^Accorrete, accorrete 



Ci; egli è qui trapelato . 2*^,5. 

Legnitlegni alla mano^ 



mcffaggier mondano : 

• 1 • 'i i 



Co r b. Licenza di Toetà , ^ 
Libertà ^Oratore ( cA'/d 

Ho ifoZ Trincipe vofiro, io fon Corbac- 
T0JJ0 gracchiar dimore . 
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Arct. TAa non àquefie orecchie^ hi que^ 

noctrioflro. . ; 

th» Giullare arrecante ^ 
Cotanto frefum * * ^ 

SfalTrincfpe feriif t : - 
jtondeuiproterut 

Hauti i coftumi* * A 
Auct. Hor/i difeoprìrà, 

ScÙumitor farà . ' 
Coib. Fermate, fermate, , / . ' J 

jtneroie orecchiute , 

Trufferò yjpinute, 

' fedone sfrotate. 
Ck.Sentitc,*he ghiotto > 

Sefreme 3 ecmcifcbiat 

% tanto sarrifebia 

Vnril Semargotto ? , 
CoxbJaloccbe infenfate • 

Corb. Cotròw* afgrm^jti • ' 

Corb Cwnc i4»/ere : Ch. Smollante 
Coib. CianghellineXh*sfenoniea,niol 

lume. 

CorbStregone . Ch. tfjf«wte, * 

S #**.*..« L»« nì-ttn. Calcante • 



j 
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SCE N A SESTA; 



Filiberto . 




Àucntina » & Amulio • 

I/ita Amulio,cofi alia sfuggi 
ta> e di nafcofto dal Padre * 
la forelia Auentina pereflet 
eHa ne' chioftri della Sibilla; 
oue Ptoca haueua à tutti vietato 1* en- 
trami per gelofia > che teneua d'^/re- 
tufa é Troua Amulio la forelia bra* 
mofz di Marito ; Ella gli biafima gli 
amori di »/frctuia > quale dice éfler ■ 
belliffima , ma indegna di quelle bel- 
lezze! per la fua troppa auernone agli 
huomini. «Amulio tanto piti fenin- 
uaghifce ; e partito ch'egli è » difcorre 
•Auentina con Te mede/ima della paz- 
zia di quelli amanti,che fi nodrifcono 
d'affronti y e s'innamorano più dello 
Donne , quanto più le ritrouano cer* 
ueliine, e difpettofè . 



■ « a 
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9* SCEVRA 

Ai* Sc/pirato fratello :■ \" 1 - 
Km. Jtdof afa fonila: " '" ~' ^ 
Au. Sia felice Varriuot ^ 
Ani. Sw giocondo il congreffo : 
Au.S w Vaiikw*3$oféflm : : \ 
Am. Fortunato ti fucceffo : 
Au. ratta /e/ gentilezze : • 
Au», Ti iauamzi i» bdle^e t 

Jfm, Incolpane il tuo meno: 

Onde ymfee di rado- } 
^pueBétySpeft'tw letto. 
Zdu~$enuU*amefipenfa. 
*dm* Questi fauno affitte* { frantoi 
•AvuTt tocca il ricordare , »€m. Zg 
.Ite ti vo*re*piu lieta: 
\- Chef e SpofQtimanca,wtenda ameno*. 
lfbwquefio.Varadijlo \ 
t Vna compagna hai teca y "mfjlretufA - 
~ Di prudenti cofljmi , 
r E di Cele/le rifa. ! 
JfcVnA ritìrofa? ynafeluaggia^ afferai] 
- Barbara peregrina ? 
U cui tolfe fortuna >- <" » ...» 
Il nome di Regina} 
Vna Donzella indegna 
D'hauer quella beltà 

i 
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c M .S T JfA 9T* 
Che natura le di . 
- Nwiipojfodirpièi . . 
E nemica 
UreflodilLotn* 
Uni. Vn nobil fegno è quefto 
Di generofy fpm . 
Quanto più fembra altiero 
Tiu dall' arteéridatto 
TAmeuoie vn deMrim . «tfiUftr fui 

fingami ( ; 
Di crudeltà fi pafct , ' \ 

E fi nutre <forgcg^Am«E' fa/fa ?v4iu 
\4 meramgliaxjlvù»Q fède* (BeUa 
. O tefkmoni*>cbe conchiude , ^ivu Hai 

forfè, 

Tenfier £ amoreggiarla ? *4m% pb 

Le fatiche bauerefii K z 

Ohimè, eh ella prò fega 

Troppo fenno, e virtutt : 

Non fi ciba, no dorme, e non tadorna . 
jLm. Ed è bella* Un. Belliffima^iauQh 

grandetto* ^ 
v4ft£ Mfero ìcbii'amaffc : 
*/£m. , chi non Vamaffe \ 

Pn gran torto farebbe aUa beltà* 

Che deue gire armata. 

r Vii E * 
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Di rigida honeftà , (tal 

Quella gratta è miglior, eh' è più nega* 

Ofu. Gran follia degli Amanti : 

vtfm. Gran femminil prudenza, 
Che ruol, f e dona, odor ottone auantil 

vfu. Grande Etrufca eleganza : 
Hoggifrà noi Latini 

Non bramano le Donne 
' Tanti bonori Diurni, jim. Hor quefla 

prima ^ - 
Pifit a non ammette 
Controuerfie sì flrette .1 
T t4uSouuègati di mè. t Am&afto J ma refta 
Il mio penfier dentro à queftì Horti • 

UuMor *à , 
Tartt,ma fia, jim.jarà 
La ritornata fruttuosa, eprefta « 
£^u. £ infermo d 'Umore , " ... 
Che cibando vi , 

Le brame del care > 
Di ria crudeltà , 
£' Spedito* 
: Se poco gradito, 
Da Donna mendace , 
Urna gli affronti , il dijpiacer gli 
piace. 

Chi placido il Mare ** 
Difpreiga d'amor* 

' Etra» 
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- M brama di fiore 
Dell'onde al furor , 
E' pavgp ffedito, 

Se lungi dal lito - : 

« C ariddi corteggia-, • 

Serwe /e Sci///, e l'Ore adi raghegff'a * 
Mei \egno d y ^tuerne 

tbipenfagioir, . 
; ^nme^oT inferno j 

Kon crede patir, . 

& paigo fpedto * { 

Umifero [pera* ... * 

Tlacar Metto, e raddolcir Tdegeral • 

SCENA SETTIMA. 

.... . • 

. liliberf . j 
'« Lauerna , Se Amulio l 



I «4 



jl \ g o id e n r a. i 

Entre Numitore > riuolro al 
maneggio dell anni > non 
penfaua molto ad Aretu- 
tufa > che crede intimo- 
rita dal fallo Anello incantatq 5 

— e 2 L3r 




w : i :. * # , 

Zauema penfa di valerli ddi'iftefl&jn- 
ganno di Numitore per darla in «u- 
nò d^mulio Principe di tanta corre - 
ila» e gentilezza; Onde refta ella d ac- 
cordo con cumuli© della frode % che fi 
dtue teucre ad ^retufa, cioè di darle 
a creÌfere,che Mimitorap re fa la fem* 
bianza d\/f mulio , vogHa prima della 
nuoua nece/fitat&partenza efier feco 
à ftabilimento di nozze» e perche non 
può préder forma d'alcuna Dona, hi 
fcelta quella di fuo fratelli gnaulio , 
il quale come fupremo Sacerdote de 
gli Idoli può penetrar a" ino piacere 
in tutti i luoghi (acri : della quaf au- 
tho riti, credendolo dal penfìer d'aree 
tufa Iontano,non haueua Proca fatta 
toniiderationev-quando la carica di- 
anzi gli rinunziò. 

Lau. No4idiftio>cbe ci Tfolea».gtingam> 
*AmJ>unque vita tri apporti ! 
Lau.Latimidapauenta -, 

Che Numitor fi cangi > 
* Ter magica virtù é'vn copro Metto * 
J In qual forma gli piace . -• •• ■ 

m.£ h erede Jtretufa ? iau. Oh , f* 
lo crede: ♦ 

l ciechi cimanti danno 

V. -- M ;oo gI e 



SETTIMjt. 

\Ad ogni co fa fede . 
iAm. Chcbelfauoleggiare -»\ 

Con pulzelle innocenti: Età lo eredi 
lau. No» hò tónta innocenza . • * 

Che incanti* che magie? 

Che prender varie forme? * 

XWt , tutte bugie > , y 

Raccontile a chi dorme , 

--. Hurmtor dunque, prima 

Ch' eì paria 3 di y edere *. 

•yCmwf* dc/f 4 e k Donagli* 

No» rèf if tongreflo : r» te ytf 4 

• £ É>i Trocagli rattienedo dirò dunque 2 
jlr&ujà* eh* altra „ y 
Forma,chedel Fratello - " " 

: «4*0 j »#//* vietato, il cauto cimate 
. Premer »o» papier penetrar nelChort* 
. >Ad ogndtrp negato. ^ \ 
•Avsulvgegpoja menzogna ^ / • t 

- JljuMmfi^efablricataiedeU^ v 

Crederà* ch*io mi fi* m> *> , 
. Numitor, ma trauolto 
« • Sol di voce* e di volto * 
Iavì* Tu gentil Caualiero,, 
-.. TàTrintipecortefe* 

Degno di poffeder gemma sì bella , 
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104 SCENJ 
M dolcijfimo inncfto. 
Àm. Serue al Cicl, chi ci ferite : 
Opra il giufio colei 9 .. ■ 

Che dipinger notitene» 
Col fauor degli Dei » 
Sigiufta coppia imfieme * 

SCENA OTTAVA. 

Quefta Scena per commoditX delle mutatkni po* 
irebbe diuentar U qtttrtmdi quefio Attori 



• \ 




Filiberto . • 

t ducÀmbafdadoridelRè di Cuma.' 

jtRGOMÉHTO. 

Edendofi gli Ambafciado-* 
ri del Rè ài Cuma burlati 
dal Rè Proca , che bea 
cinque anni con la fpe- 
ranza di pace gli haueua trattenuti » 
voleuano alla perfine partire , feoper-^ 
ta la lega per auuedimento del fiJT 
Tofcano formata contro il Rè di Cu- 
ma , ma vno di loro* fpauentato da si 
grande vnione di forze , porge al 
compagno vn foglio % nel quale era- 
no nuoui > e ingordi partiti da pro- 
porre fecondo la neceflScd del tem- 

Dig^ty Google 



po al RèPtoca» Quefle larghe pro- 
porte non sVdiranno , fè non in al- 
tra Scena più abaflbpcr tener la cu* 
rio/iti fofpefa fenza hauerie i repli- 
car più volte agJi afcoltanfi . 

Ambj • Credo,cbe qui fui Tcbro , 

Latini affaccendati, 

Facciate d'enormiffime bugie 
lacchi, e fianchi mercati . 

Amb. 2 . Ne pria te n accorgevi i 

$9nif4fi Latini 

Topoli, il Ciel sàrfonde 

Giunti à macchiar queffonde* 
A mb. i . Rapirci la Sibilla > 

E dirci sii la faccia . ! 

Bi lefteqra di mani > j 

V'hanno, pur fuperato 

J Latini, ò Cumani . Amb. 2. E che ft 
tacciai 

Amb.. i» Urini qui lappare echimio* 

Amb. 2. OndenM 

. *Afpw$ar il ritorno ' ■■ ' 
Mia patria potiamo: 

hmb.i*lndu$amo:chc l'vltimorimedto* 
Di auuenturar con Vefito deiformi 
X>a difperato pomi . ( ancora 



S.C E N u . 

~'~ Qualche colpo maefrro.jlm* U v*war 
. . non tengo 1 ■'. 

La pace deplorata >e credo, e /pero T 
' • Cheften per aggradir le nuoue offerte , 
Ch'io /piego m quefto foglio: à tuo gran- 
d'agio 

DifcorrUe ■> e vtdrai * eh* haurmU 
pace > t v . • • * /. 

TràilÈatinoyelCtimano, i 
Jtfó» maneggtatamyanv* • 

SCENA NONA. 

* j • 

» 

* - Filiberto * - » 

Kumitorc >Proca j Amulia* e Cor- 

bacchia * . v { 

Icorda Numitorc al Rè» 
cheterebbe cofa domita ». 
prima della partenza, il vi- 
etare le due Sibille vecchia» 
e gioitine per intender nuoua de* fotu- ■ 
rifacceflt di quella guerra » Proca ge^ 
lofo dell* armato figliuolo Amante 
deltatua^retufa , gli rifponde, c&e 
raok o meglio a i faldati il combatte- . 
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re lènza Oraceli ? nèLqual meotreiof 
prarriua Emidio co 1 buj&bncellà 
Corbacchione con autfcotità di Ponte- 
fìce de* Gentili, entrato ncIlHortofa- 
cro> finge di non vedere il Rè i e'i Fra- 
tello : el Padre, el Fratello fingono di 
non federimV Zx>da Emidio le deli- 
rie di cpieH'Horto, mentre Corbacchio 
vien da Giamba nàfcofta annaffiata 
su la feik dei Colle «<fuentin0,ouc era 
H fonte di Fauno » Proca> e Numitóre 
vdendo it defider io d* %4 mulio> chef a 
di vedere la Giardiniera **retufa mo- 
deratrice di quelle piante » dubitano ». 
ch'egli nonna quiuiper amoreggiar- 
la : onde Numitor dice al fratello, che 
gli farebbe piuriehic/lo > (per legarlo 
dal Tebro ) di trasferirli in *Àba for 
Citti Reale, ad aprir , come (omripo 
miniftro degli Dei, il Tempio di Gia- 
na, mentre era la Guerra: apprettata, 
daloracontroiCumani t RifpondcJ* 
«/mulio * tarandogli d'aliatiti* , cjie 
prima d'aprire it Tempio di Gia?K>, 
craiblito di» fpalancarfi quello della 
Dea Moneta rallegratrice de!' 




4' ■ 
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18* $C E 
Nnrn. Cinto parta al dubbfoMarte l 
( Senza tricordi prima 1 ; 

Di Sibille Dittine * 
''■ Scriba vdhrlerifpofie 
. tìjtmalthea , fjtrmfa > 
. Qttal della guerra detta , 

E[]er è m^o, ò fortunato ti fine ^ 
\ Facciamo offefa grane , ò faggio Ta~ 

' Cielo, e alla prudenza ♦ Pr. Uffl^J 
: egli è meglio, r 

3 Che à* Oracoli few^a 
~ le dubbio/e rifpone, il gnerrier forte 
' l Vada incontro alla morte \ incora 

egli ama 

Za negata *4rctufa ; 

E fatto ardimentofo 

Pai comando deiformi, 
* Osò con quefta 'fcufa 

Di penetrar qui meco* 
Num. ./f gran confidta ?J eco 

Il genitor gelofoi TrJo trono al fine* 

Che le rijpofie grate ' 

De glt Oracoli * fanti 

Ci ajfìciirwo troppo*, imefii annun^jf ' 

Mortificati gli fòrti, e quel, ch*infbrfa r 
> V enfieri induce , e non vuoPefier mai 

labrasmra dtfeorfa* 



t4m» Feracemente vn Taradifo è quefto. 
Corb. Dia da Furie babitato . lo so 'ben 

quali 

In fembian^a di vecchie -? 
Ci hi demoni trottato. Prv botti è ben 
molto 

i. • 

Il giardino à sbaraglio * 
Kum. *4retufa amoreggia . Pr# dirimi. 

Num. godiamo 

D'offeruarlo in di/parte. 
Pr. Ho èro' hoggiriuali jtdone,e 'Marte* 
•Am. Quefto è ti fon te di Fauno. Corb J{ 

rfcia?wi vn fonte ? 
.^m. Dal colle verdeggiante , 

Che precipiti] d'acque , c cfo volumi ì 
Corb. Che dUuuiati fiumi} 

Di veTgpfogiardin l'acquai lo fpirto* 
*4m. quanto s ode lontano i 

Fragrante ti cedro,& odorato ttmitttè 
Corb. Traditori zampilli* 

Schermi troppo gioco fi , 

£ 9*4/ 0M/ frode aprilti ? 

Oue fiauate afeofiì 
Afa» Troppo £ afcendeirvago 

Fufti tari troppo fole , 

Qjtroua i tradimenti 

Su le fiorite fcale . Mtro non rejfa, 

Che di veder kgiardimerafacra , 
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rro s c s n ^ 

. Che con sì bella, legge . " v , 
Qui fie piatite corregge . Nwn. lo bem 
tttd.ffi: 
&to. Sgrana* agtoil farai » > • 

* Quando detta ptofetùt* 'Matrona: j 
Mìa vi/ita prima , à/Sg/ta, andrai.. 

J^ìim. Hor che d'intorno fuona 
> l<i fiera trombargli è donato homai % 
Che lafci fjéumino *c voti in Mba > 
Sacerdote fontano, \ 'Z. 

* ' le cìnuft porte àfpatantardi Cunoi 
Jtm. Non fi conuùn>nà i primaapmM 

4 Ciano - ' \ 

lo fhepitofol empi» > 

'■^Àfbldatefca lieta 
Hon s apra épd delU Gran: Qea.Mfl* 

'*•> -meta* . *\ \ * . 
Pr. jtndiam: che fei nonetto » 
'■'EHOupQffiedtkitcrr 

.Ancor tuttki miftm. 
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SCENA DECIMA 

Filiberto, 



lauerna , & ^retufa . 



> 




i 



G OMENTO. \ 

Onfèrma £auerna ad fretti- 
fa il da lei creduto tramu- 
tamento fatto da Numito* 
re prima in R odante, e po~ 
{eia, in Corbacchio , per meglio darle 
ad intendere > che voglia di nuono 
Numitore , con il appetto d^muìio» 
tornar ad efler feco *^retu(aiì trat-t 
tiene nel giardino > cjr tando dinerfe 
Canzonette fopra afonie, trasforma- 
tioni degli Dei > figurate qui jì d'C 
marmo , mentre Zaueraa và ad aprir 
la porta ad Emidio . 

Loxu T.à già, cominci à profetar donzelli* 
Vuoi feder Joiira il Tripode à tua vo- 

Ar. ENumitor fu dmqtte ì £au. Odimi 
• , Brama . . < ' - 4 ■ - • 
*&dfm teca di nma*n wgliorfoma* 

i-:.. 
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iti S C E N Jti&c* 
Che di melano, ò fptai <u?vfcio ap&h 
Vuol di oimulio il fratello (to* 
Conjagrad'arte fua pr'éder fembia^a . 
Cli ad tAmulio Ventrata 
In quefia facraftanigt 
Zjjer non può negata . 
Aret. Gmtilijfimo cambio. Zau. In yn 
La beltà del fratello , (godere 
E la bontà dell'altro » * 
ret. 0 benedetto anello . 
Lau. // Cambro è sì gentile > 

C/;e Numiterpartedo al [alta imprefa 
Dubito, ebenonrefli \-, 
X «//re dentro il tuo cuore 
Del/ratei fiuceffort. 4l v 

Aret. Della bekà d**Amul 'fa 
: Gran meraviglie intendo t : 

Buon augurio ne prendo * 
XaiU&on differì/copiti : 

Tra nienti in canto grato > 
€b* in Umulio cangiato. 
Tìumitor haurai tà . 

CANZONETTA PRIMA 

Filiberto . 

Vropa figliuola del Rè di Fe-' 
nkia rapita da Gioite trasfi- 
gurato in Bue » e condotta 

aotando in Candia > era laprimafta- 

tua 
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tua del Giardino formata di marmo, 
fopra di cui ^retùfa così và can- 
zoneggiaudo > mentre afpetta il cre- 
duto Numitore col fembiante d'^f- 
muiio. • \r 1 • 

^tfrèt. Sottra il dorfo di Gioue i 
Tienad 'dita ventura? ■ • 
La donzella Fenice 
Xon fi fiima felice . \ 

_ Non fi crede ficura* ^ 

r ^wnge/* bella Europa:Jl non sà/loue 
- Hel liquido fentier la porti yn Bone* • 

Quando sauuede difine , 

Mie maniere belle - 1 : V 

Z<i tremante diletta > . > 

Che vien rapita , e retta* 

Dal rettor delle Stelle , 
-, Benedice il ladrone , e le rapine : ♦ 
</o»/w awrta/ rftóe • v 

Con quefie Europe alianti* ' ° 
O mie Sperante accorte » 
fra mille pene > e guai* . ■ • ' • ^ 



Hondifperatemat ; 

- J>W amorofa forte : ; 

- màt nòj ch'in terra., m mar , ne* Chic* 
-1 fl ti fanti 

Vonfùpenuria mai dipingi amanti . 

C A N Z Ó NETTA 



Seconda^ . Filiberto 



eCorgefi Fillira figliuola dell* Ocea- 

no rapita da Saturno , trasfor- 

«iato m caualló > da* quali nacque 

Cbirone Centauro , e preceftord'A- 
chilie . 



- r 



IV rfar no/cere tu Cbirone , 
Ch 'ammaeflri i fieri jicbilti* 
Hon tigod&vn bel garzone , 
K n Caual t'inganna y à FHU< . l 
Che Saturno , afiuto Dio , 
in canal fi cangiò vecchio , e refli* » 

*. 

O a* dimore > e di Natura ^ 
Srutto feber^p, e f concio fallo t 
HaChironJkana figura. . ?.ì i 

"* . JJtfby CoogU 



Di meTzg bum* » e H cavallo . 
E pur fu dal padre fiefso 
\j£fofirm* tanti &*£tóroni ìmprcfso . 

* 

Ti rie/ce rn buon éorficro : 

E Saturno in un prenci > 

Gran cattali*** cattaUicro , 

E di rn tifa che portò briglia 

Vn figliuolo irfauman. gli knomin con* 

' figli** 

C A N ZONE T T A 

Terza * Filiberto . 



i 

VEdcCi Mdanto figliuola di Rro- 
teo * rapita da emunio , ttaf^ 
fonùato in Delfino > mentre ella nuda 
ini lieo del mare co* pefei fi tra&ul- 
>hwa * 



Sfa/te Melante > ignuda 0 '* 
Impara bor à feber^ar » 
Ninfa agli buomini cruda j * m 



UlylllZet) Dy 



il*. 

Coi gran fefci del mari 
£ cbepefce prendefti allor, che fatto 
* Delfin guidante vn tratto il Diede 

mari 

Vuol, eh' àfebenrarc impari? 

a 

Credi, Manto, credi, 

Del gran foco d'amor 

X>a quell'acque , che vedi 
■ Sia /mondato l'ardore 

Co chefor^a impenfata attor t'annoda 

Quella ritorta coda te ti rkfee 
m Tanto ferocjeynpcfce* 

\ 3 . « . 

Megli* » Melanto , meglio 

- Meglio era il co nfentir 
Vi Vetturino il buon veglio 

> Alfocofodefir. 

% che duolo t'affale allor tVvn mofiro 
Dentro l'algofo Cbioftro in fen facce- 
Etfvnpefcefeittfoglie* (glie, 

* 

* - CAK^oogi 



CANZONE TTA 

|5J A R I A. 

4 

* 

4 

Filiberto* 

• *■ 

L* vltima ftatua è di Proferpina fi- 
gliati* di Cerere ne* Prati di Sici- 
lia rapita da Plutone , trasformato 

10 Orco, 

, * 

C?* l'erba fiorita > 
hDcon ro^p furor 

Donzella è rapita 

Da negro amator . 

11 Dio, che l'ha inferii ' t 
Confufa non vede s 

Vn Demone il crede, 
Vrì Orco lo tien . 

È pur l afflitta , e Uffa 
- Troferpìna trapaffa 
Dai Campi Etnei ai fortunati Eli fi 
Dai prati ai puradifi* 

2 

Che duro -piaggi* 

Tartaro andar £ . 
Che brutto paf saggio 
Cocito varcar? 

Tro- 
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Ter Tombre alla luci* . ■ 
jlmor hà per duce , 
- Terir non potjrà * ' \ 
Onde con gioia nuoua 

- Tfoferpina Introna. , : I 

N« ifc#e pene* e ddU mrte 

C A NZONETTA 

Quinta. \ Filiberto, v- 



S" T»*ro , a/petto* « no****** 
Ilfofpiratohene. 

MaiilmiobenìàfecQ - ,, ; 

Ter guida WJf moretta » ^ x 
7tierauigiia non è>fe tanto ei badarla. 
Hàfmawta iltwobemhoggiUftw- 

Spero, a/petto, € non viene 
Il Jofpirato bene c . . 

io* «^f*»or ^ambino , 
La tardanza d'amor mn fu mi pi- 
ca t , 
- J Oche 
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ti* 

(fche Umor sMddormetd^ò cVegi gioca* 

'* ' \ . * * . 

Spero , afpetioy e non viene 

Il fofpirato bene . 
ì Ma stimò ben mi crudo ~ -> . * 

. £ >ieneon .Amor nudo» 

Non P afpettotfò più, cbt sk **efl'kore 
k O di fame* o di freddo Umor fi more . 

SCENA V N D ECIMA .* 

Ciliberto . 

>Lauerna» &Arehrià.i 

* 

E apprefenra AjnnJio ad 
Aretufà , creduta da lei 
Numitore > eoi volto d'A* 
frnptto in timi dett' tòcartt, 
iato anello : Vien Aretufa conforta- 
:a dalla Tua Con/rgtiera laoerna acf 
rltimar le nozze, porgendo vn.bacio» 
: la deftra al mafcheraiottum icore £ 
a vedendo Umvho , che ^retufa^* 
loik voleoa concederli il godimento 
ouuto agli Spofì, s'egli,feuata la nxi~ 

non ritoma ua nella propr ià* 

for- 

« , ' Digitized 
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iorma di 2stomitore,prende partito di 
ritirarti dalla prima ingannatole vi- 
fìta , per inuogliarne maggiormente 
^retnfa . - • 

'Am. Se tu mi prometteflh ò miopenjtero, 

Bella jirctnfa , hor quefta volta fola 
r ^ No» manchi di parola ; 

Tenfier, m'hai detto il vero ♦ 
Lau. Eccoti il cambio grati . 
' Non hò felicemente : ' ' . " 
Ogni punto aggiuftato > 
Se miri Umuhojjai Numitor preferite* 
Aret, O mio trauolto dimore > 
Non so, sio deua dirti 
jLmulio,h Numitor e , 
E come Mnulio , ò Numitor gradirti? 
Lau. £ v dijputa di nome, ret. Oh Sri* * 

che temo. 
\Am. No» puoi commetter fallo » 

Se deri animi belli 
i Ogni cof a è comune % - - 
, Molto pià de fratelli . 
£au. S*> j/, dunque comincia 

*A porgergli la dejira ,* 
< £ ti» taao io rfijg». J.teX>Vn ba- 
cio? Lau. tacio . . - 
Ben bai prefo, oforella , ..... 
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Vii DEC IMA. iti 

f ; K Mcffervnafcbiua, . .„ : 

Stiticuiga Donzella* 
jiccoftati >melenfa . . 
P><# , cfre malinconica figura: 
M ben tanto fi fenfa^MJ malijp^è 
Stanno ali * ombra iti Bene:Lm.Ombre 
Jtttt* iJhonorèdi crifiallo ; ( pauentfi 
Il fol fiato lo macchia. LgvuAltrotcke 
fiato» 

Contamina le Donne. M* A quanti fono 

renaio anco le rofct 
Lau. O che gentil travaglio • 
Aulo, fitto quefia Amuliana Ecclijfe ì 

Temo d'alcuno sbaglio . 
Lau. E chiami Eccliffe qurfla t 

CWvnSdrendepiàyagol 

Così dourebbon tutti 
< Ver eQerci graditi* 

E belli, e ben cofirutti % » 

Effer fatti mariti» 
jtttì.Queftì vaghi monili > • v . t . 4 

Qntfle perle Eritree , 

.Adornino quel petto » 

Le cui gemme natine v 

Hanno perle più viue. , 
At.E Humitor nojchcbc me le porf'(gi i 
AmJ$Amutio*ììumitore vn mtftofcor 
AuMoltoVauaro Mnmitor largkegg*a? 



' I 

i 

Lau. Tu vedefli di raro . \ : j 
Celofo jimanteauaro: 
Doppo , ch'egli fjlmuUo H^gtflohà 

tolto , - * ; 

* il coflurne anco vuole 
Seguir del per/maggio r 
Cbtiàfauèlaapprefta^ 
Aret.D««^«€ *:fauola è v qttcfi&* 

Lau. Non più fibilleggiare . Il vuoi tu 

Ar* Tià vicino à dir morte* 

Cb'àriceuertaiei femhra* 
Ì^Conofc4latU4 Sorto*, 

Se gli hai don*to,tl<ore » 

No» gli negar Ut dtftra* 
Aret. />o>$* i *7*fwtfonK Lau. O Dio, 

che basto* ^ * 

, godimento dunque» d godimento , 

Ch'amante no* fumai 

DV» /&/ ta«o contento « 
Ar. Per Ifejtfro penetrar nel? Hprtofacro y 

lamafcherad '.AmuboÀlm iferuì ». 

Hor,che noi pam qui fole » 

Imprendati [uofembiantt 

lltrasformato* t Amaxte> 

Se per moglie mi vuole. . 
Xsiu.ENuwùmnùnèptuJfehosìK . ì 

Nonèqutftpnonèx 
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Softcttofa mfcdeU, 

Giunga zucchero a mele ? 
Am. Che mi configli* ò madre ? 
J-au. Vanì per bora, e lafcia , 

Cb'cRaditès'muogli^ ' < i 
Am. Io parto per breu bora , 

Terrièder coi mio volto boggi a far 
' teco 

Tiu lunga la dimora* " 
Aret. Troppe forxf ha la behà;. «j 
- -Jtilt Dorme più feuere , : < * 
Co'fuoi vesgwgribor fatò > . :> 
. Bel Gordon cangiar penfiere t : 5 
. Fiag* la Dorma pur rigor calante » . 
Cl)tl volto ha di nemica, ti cor d'yiy 
mante» ' 1 

jtretufaloprouòy ■ . 1 

Quando fatto hoggi sì bello ■ > 

Numitor ella mirò 
Col fembiante del fratello . 
Finga Metuja pur vo^mritr^a, * 

C/rt/ yo/fo fc* # Sibilla Al cor di spofa. 
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SCENA D VODECIMA . 



f v 



Filiberto • 

Numitor , & *4utmnil % 




gomito. 

Vrmtore adirato delia gè" 
lofia> che di lai hà Proca * 
per la quale il tiene lonta* 
no dalla Corte » ne vuole » 
chevifiti le Sibille prima del Tuo par- 
tire>entra nell'horto à riueder almeno 
la forèlla c/f uentina , con la quale hà 
vari; di&orfi : Credeuà vfuentina , 
ch'egli fi fùffe intimorito nellVfcita* 
che doueuafare contro i Cu mani, & 
egli fi dolewl'délTadre > che per ra- 
gion'amorola noi voleua ptefente • 



r * 



Nwm.Taternagelofta, 
» Quando haurai fine vn giorno > 
Che s'io parto ,ò s'io torno > 
mrgfó di veder V anima mia . 
^fu. £ fofpiri ancor tu ? meno? dourefli 
Con l'ami, ch'apparecchi, " 
Far Jofpirar più d' yna ? J /ojjpir 

Google 



Trombe del duolo, e mejfaggieri alati 
D'animi dtfperati. 
Num. *4morofa cofian^a 

Deldefidxriofai s f 

Martire la /paranza . Uvu Q ben hai 

flirti • 

• Imponenti* prefk } adunque prima 
&el combatter zrorrefli ; 
la vittma&la Hima ? Num. Ubi cbt t 

comincio 
Dalle perdite , è fu or a y 

JE quefto rti addolora : 

,>fii» No» fi augurar* i m*lh Num i/^^f 

' . bò prefetti . . •{ 

tAu. Che ti duol* ebeti finti 2 _ i 
Wutù. là credo, cb'yna mano 

7Wi rifofpmga indietro , 

Mi fento agri bora apprejfo* 

Come vna voce dirmi , 

Ch'io de u a da mefteffa 

Ingannarmi, e tradirmi * . 
J.W. Effetti dèi timore • . 
Num . Defir troppo (chernito : 

Spejne troppo fallace, 

Tadre troppo rapace . . ; . •„ 

jinco non fon partito . ( deuejf 
jfix. Vorrai sfuggir Vimprefa ? Vfar no? 

Il f ci dato air it ira : 

f 3 Og»<«- 
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* Ogn'altro agate il guerreggiate: Mia» 
"Ma del tornar in ditto* 
7Aéftfcorda:htvia.2\ ~ ^.i, rr,. 
Wnm.Tur ch'i* vada tonfano ,.\ 
i- D* quefie amate mura, -\ 
Sarò Duce fourano * iAincvrnoné 
Mia partenza fiatr a , {iafcia 
Come la crede tfqii Dehlafeia , 
v ^iw-AumMm» e Iduolycbt prismi 

Profanata dal tempo* (mancai 
Che Spofata dall' buomo.NuaiJ£che ti 
ÌAu.itmegio di noi Donne (regio Spofò* 
Nùm. Vn ricco fpe€chio forfè ? vn 
W\x.Gioie brami* jtxuGioir certo io vorrei, 
ttum. ^ debbi? jlv. Amanti . Num. li 
Genitorauaro ' . . * i 

Dichewmticontenta* 
iftfu. jlnco nonxvedi in f acciai 
Il mal,cto mi tormenta? Num. /«wa 
i»*«kfc (prende 
le linee della Fronte.^u> lo ben cern- 
ie tue celate vcglie.'Hum, O ben l'hai 
M\. Sì y sì vorrejk moglie « (prowta 

Num. SU* • 
\4ti. Non mi querelo a torto; . 

•Num. Mi lamento àragionet 

Ma la ragione alle Latine B^ke > 



Giunge tardi, per molto • " * 
Chefiettùkfaarrine. 

Num.Ho perriuak il Tadre: , 
^u.Dimeiionfirie*rd* ; 
Num. V arto à regger le {quadre. 
u. J^e/fo <» v*»o à pregar orecchi* for* 

fa* 

Oh Dio, ci >fon pur f accie 

* Serica bellezza alcuna* 
Che damanti han fortuna ! 

>7um. Ofc jDw, l'io m'allontano % 

Donna hà\ di vetro il core >. 

Che Vimagin ritiene, ? ~ 

Di chi fi /pecchia in lei JolquelTiflantc^ 

Ch'clla/el vedeauante. 
\Ju. Tro/peri il Cicl C /r /wf * > 

Ti conceda i fitece/fi : 

T erefe « a" altro pregarti. (rieri 

Non voglio^ mentre sòl ». che voi guer* 

Nnm. Hai /entimemi veti 
iAu. Ddkncui del mia volto > 
Che gentil /punti laro/a, 

- Merauiglia alterai molto: 

• Ttia miracolo è maggior* 

*■ Che languir trà foghe a/co/a 

- la mia r o/a la/ci amor : 
Che fiammeggi doppia ftella. 

« * 1 Digitized by LiOOQle 



Sà la sfera del mio vifo , 
Merauiglia anco è più bella: 
7da miracolo è maggior > 
Che languente m Taradifo 
La mi a fieli a la/ci amor . 
pernia bocca aduna > e /erba 
Vn beU' ordine dt perle, 
Téerauigliaèpiu fuperba . 
7tfa miracolo è maggior , 
Che fin bomipojjederle 
Vn di voi non mandi jtmor , ^ 

SC E N A DECIMATERZÀr 

r » ' " ' ' 

■ - : • - . ' 

Filiberto . 



• - 

Pròca t e Rodante • 




* ' U ^ 0 0 Td E N T Ò. 

Oftoa Proea molto con- 
ffifc^lÌÌ | tent0 con Rodante fuq 

§ I 5 :onfi ? liew> > -*^ào nel-: 
^.afiu d la^prefente notte di douer 

godere l'ingannata Pre- 
tura: men tre ^uenrina, e le Damigel- 
le tutte faranno intente à celebrar la 
feconda fefta di notte , ilumeditor- 
cieperl'allegreaza del ritorno d'*/f> 
-• - • - «nullo 
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mólio . Rodante » alzando . gli occhi 
al Cielo , vede forgere vna mifteriofà 
cometa, accennarne per eiTerin fegno . 
di leone il latio , onde ammonifee 
^roca^che vada più riferuato negli 
affari di Venere • Troca fe ne ride , 
anzi crede , che maggiormente ei de- 
lia effettuar l'inganno > come 
Cometa fia comparfa per denotare la 
fondanone vicina della profetata Cit- 
ti. Era veramente doppo la Maffima 
, congiuntione di Gioue > e di Satur- 
no nel trigono igneo feguita alcu- 
ni anni prima >ftatft mandata dal 
Cielo quella Cometa per la mutatio- 
< ne del ^egno de gli Albani , in quello 
di J^oma , ma gli effetti delle cofe Ce- 
leftì non fi feorgono in terra fi pretto 
come Proca diicorreua • 
•Jptoc» farà quel fiuto 

Inganneuole Spof* ; 

DalTOracol rubiefto ?• 

Htuo*Proca,ò Rodante s 
/ jlfondatormfemhr<t 

Contemplar natagià 

Dell annotta Città 

Daquefi&.ErcuLeememhrai 



r *jo SCtììJt 

* jl' felicifiUcc In qucfta natte» 
Mentre tutte faran vagando intèrna 
In foUaqgi occupate , 

Seco mi Stringerò » ■ . ■ " 
Rod. Che morfine che refulfi ? Pr* jtn- 

fiche baci* * \\ • . 
Red. Che libidini wfuljè > -iV~. 
Pr. V or*k dimi di nò ? i. 
Rod.Tà certamente il rem \ 
" *A lei dir non potrai , 

* Mentre nel tuopcnfiera 

S'er Spo/4 00* Chaurau 0 Cieti£fiéle> 
Non credo , che da voi ; 
*r Tioua mai quefto influffo - j 

Del gran Latino tuffo u - r . 
1 7>tf4 e veggo , o Signoryshp le luci x 
' Che nel notturna vela . v 

1 Spiega ftupòri,e meraviglie il Cielo» 
Mira nata ma bèlla : ' . v 
D'oro crinita fletta. Pr. Occupa il fegna 
Del cocente Leone&nà" ella arreca 
Trodigij al nófiro regtio ., 
Rod.Q«4»d0 Vw vecchfc>& ebro. 
D'amor, prendi Conforte , ( 6ro,, 
<#i annun^iarì-le Comete* infwfxl Te- 
La fua vicina morte£r.E che rkroui ? 
R o d . M«*<*r Cometa infaufta, e i Bjgi^t i 
Qnd'eglièb*ne<d*u*ntQ, tQj&n*- 
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DECIMATESI IJt 
D4 tenere afiencrfi . , 
VuAfp^ledigneproue . '> '■ ' 
Ad affrettar meforta , 
Vercbe nafcangli Autbori 
Bella Città, di cui la ttu&m (Iella * 
Che paviano il fondamento apporta*. 
Rod. Troppo tu ti prometti: 
Ti fouuengan le nuoue 
v Vicedt detta ferrale i duri effetti, 'ciano 
Che per molti anni* prima,e poi mina? 
Quando ogni ot tauofc colo ritornano* 
. He \focofi*ìetttì 

. pei Celere Montone à. ricongiunger fi 
1 Confa uttiffima faccia, 

Vn ria Saturno,* vn fulminante Gioue*. 
Pr. Aftrologo m/enfatoy 

Brute^a chiami quefia ? 
. Credi affetto maligno* 

Quando Gioue benigno 
. Alfuo canuta Vadre offequìo prefta ? 
RQd.L'^ffiriabomaitcLdica, 
, . Vrtua di regio foglio: 
ìfc Sperarla per noi voglio. ' " . 
: Congiuntione amica - ; 
; Anzi ogni tnffuffo ingrato 

Cfedfk da si buon miffo 

Dolcemente placato* - 
Rotili buon no fa mai cotrapefo attrifio*. 

f 6 SCE 
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SCENA DECIMAQVAUTAi 
& vltima della Seconda 
Azzione. 
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lauerna 



« ■ 



Filiberto . 




• 



» 

f « • 

Orna lauerna à ricondurre 
^mulio ad ^fretufa , che 
fi wza Numitbre !o ftimai ^mur 
Ho, vedendoli impedito il 
godimento > fi rifolue di fcoprir Tm- 
■$anno : Qui comincia ytfretufa a que- 
relarfi del tradimento : ma effendo- 
le fatte varie confiderationi dalla fua ] 
Xauerna > moftrandole > che Numi- 
tore partiua per fimprefa di Cli- 
ma, e che (otto la menzogna del- 
lUnello voleua tenerla in perpetua-» 
vbbidienza ; e finalmente temendo 
^retufa, ch'il vecchio ^Proca non la 
volefle quefta notte fpofare, fi r foine 
inuaghita di ^mulio di fuggir feco , 
come, prefto fegùirà" , fcalato in- 
ficine con £auejnaJ'HQ«o dalla par* * 

• .; - * te > 
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te » che non è veduta dagli afcoltan- 
ti > per ricourariì nella Rocca di 
Giano > fotto la protezzione di 

.Marfio, mentre non credeua ^mulipj 
ch'egli fune più di ^retufà pretenfo- 
re> perche Aerile glie fhaueuano£- 

. gurata > & alle nózze d'Aucntina iór 
forella il teneua riuolto . 
Lau.Si vede, ch'egli è Spofo; 

; * Che doli 1 amato volto 

, . non fi difcofia molto ? ^ 
£</ ceco Humittr. hJtà sebra intuito 

y Lau. £ vn Nutritore in cifra, AxJo dclU 

Il fin/o homai vorreh A.Odine ilfenfò. 
lo tuo fedtl Amante , 
; zfòme di Numitor teffer non ho, 
Cofi non prenderò , 

Che d'jLmulio il sebiate. (Ar.0 Gioite*, 
Ar. Uumi(or non fei dunque* \Avaydifti. 

E che frodi fon quefie ? 
Am. Son ing/egnofe proue 
I .All'amante riebiefle* . f 

iau. Horfi che ù lamenti* ; 

Ne/ tv affici amorofo 
fivn cambio vantaggiofo ? ' ; 

Brdmaui di veder Amulio il bello. 

Di conofcerloambiuhhorn 

^^^^ »^^^* 

. t - • Atct, 
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Axtt. *Abi vifta > ahi conojcewfa 
: Am. nò sì ro^q coflumi * 
Ho si /concia jembiatite? 
'Àret. Uhtraditor. Am. Che tradimento. 

è ti vuoi . • 
Axtt. Con maV arte frtfumi, 

incelarmi Choner. Um. Sentimi* 
Arct. Troppo . 
Jo t*afcóltai.Am.Confidcra. Aret^Egli 
è tardi.: ; 
Am. Rimedia. Aret.M mòrto honove ì 
Am. yttdlafont.&tfr. É lami*. 

"Artì.Òrtm àijgratiàì Attt. loia fento,* 
Am. perdona L'ardimento. Aret.0 p«r /a 

* '■■'-■fiMs - 

Am. TttiramL Arct. Che ? Am. 7ttorir 3 fe 

•* • tanto errai * ' - 
A ret- & m'ami »o/ faraiyvim io ti >0g/w>, 

Ter thè mi rendi indietro ' * 
•' lamiadeftra yilrniQÙacioy 

Che ti diedi, tradita:. k ■ ■ i 

Am. fendimi pina ta mente * 

Che m bai, ladra Rapita* 
Lau. So, jo, quìtlèittuo duolo , - . i 

Cb'haucfti vn kaeto fòlo . 

«Ah, Lmerna , Lauerna,e qudfu 

* S)e.t tuo foccorfo grati 

Disfa 
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Disfauor mafcherato? L&u.Hortà riitt 

Chifparge, ch*d fue voglie {colpa. 

Sd cangiar volto, e Jpoglie . 
*tf ret. lyjLmulio il bel Jembiante , '* 

Benché piacer mi detta* 

Voglio, che mi di/piaccia ; 

Sempre mi crederei , d'hauef auante 

D'vn mmzpgner la faccia * Lati. Hor 
quìlafciamla 

Freneticar, che bella 

Ritirata in amor? 
' E* vittoria maggiore. Aret* Io non la 

[caccio. 

LsauNon è vergogna il vaneggiar amado % 

Vergogna è il nanlafciare 

jtfua voglia a" amare . 
Airu. Addio crudele , Addio 

Att&iditùbe&prefto 

Nuova del moria mio. 
Aret. No» fi [dico , che partir 
t Mor.ir non ti configlio ; w folt'efort? * 

Ch'abbandoni timprefa. \Vna di dite 

fratellkefiernonpuòy 

Ne qui fui Tetiro ancor fi coffumò". 
tw*, Fikrm .te ne ragiono.. Ar. Hai bel 

' tacere - {chiudi 
% Doppo.che. tatuo opvafii : Mmen con- 

gdtm&hquai dì due fratelli ammutì,, 

£ *7^^- edby 



Ì36 S C EN Jt „ 

£ <mz/ <//' /oro . 
CochiudiyshcQchiudLU.jfwmtoVi' 

Ch e ( mentre vien dalFarmi ( <tf > 
Xtumitor trattiate >eàte non penfa* , 
Ma con falfì rirmù 
D 'vii.. incantato anello 
''' Ti conturbati cervello) ' . 

Fai àjlmulio rifiuto ** 
Non ami 

cb? t'adora, e ferbi fede 

jifitìgitiuo piede ? e 
, S'Wir pi» JJwitt* , e più felici innesli ? 
Gra» Sacci-dote è quefli , 
T« Somma Vrofetcjfa,e vuoigtr dutro 
Jl vn fuperbo , à vn alato 
Vagabondo faldato, e chi faccetta 
Del fuo ritorno, e quando 

Egli ritorni , feritomi amando f 
\Aict.Stnfo,cbe mi configli r 

Se ben tu mai non configliafliil bene ; 
S forma in tante pent , 
K di al tuo parer mi appigli . LalK Vù 
1 Spofo brami - 

Lontan ,fe l'hai dapprefioiHtr v*M 
uerna, 

Corri pur, T>ola,e per le rie ftàcortt 
Trocurarle il confòrteì 
r *Av.Wonfai , che Troeail ffnitoY diluì 

Pm,cberin4cam<>rime4lSok 9 
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TerfuaSpofa mi vuole? 
\4m*Ukronon tir attiene? *fr. E ti par 

fòca 

Temenza quefta ? in quefie facrerefi 

10 so preda di Vroca^Am, Infruttupfi 

11 reftar qui farebbe , , ■ 
f io deuoeffer ló fpofo. M. Hor tal^ 

vnpoco 

Tu ti figura ; efomminifirà , e porgi 
«4 femmina confufa t . , 

Scampo y rimedio, e fcufa . 
\Am.7fta forfè > che tu brami 
Dalla fetida bocca effer <f vn I{è 
Trapunta, efcombauata (daquefio 
Tria che da me baciata ? ^r. Oh ben 

Mi guardiil Cicli non kai,da,me.n} bai 
Principio di poffejf ) ì 

*Am. Sarait^r* Sarò. Am. Tu mia ? 

jlx. Sì tua* jLvcì* Tu mia ? jlu Sarò , 
Sì tua , nè mai miafè fi cangierà : 
Chi non ofa , in amor,gioir non sà • 

lau. Lafcia, eh* al finimento 
Mi troui anco la via . Airi. *Al partir 
dunque, 

tAr. E come* *Am . jtfcolta : è poco 
Lungi del Tofco RJ Comica fycea , 
Oue dtentr arci tocca , Il Tebro f oto 
Dowremo hor hor varcare , 



m f t - 
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Aret.Co» sì accertò nocchiero 

Varchtfi ilTebro ,el man, Lau. 0#r 
dctfHorto t v 

ti muro è mcn fnblimt $ 
* Doppo tè veglie phne $ • 

Scaleremo gl'intoppi * 
A m« Oh notte y ò cor* notte* Aret. Vn. 

giorno almeno 

Wartorifci fermo ai fenfi miei. 
lau. La ^ffttria trionfa hm in cofki * 



il Fine della Second* AzzJone ^ 
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C A N 1 ONETTA 



Cantata^» 



o'. V criniti tntzz& * 

Per fallecrezza del ritorno del fra- 
tello Amulio o forma Auentina vn al- 
tra £efta di notte tempo ; dentro gli 
Horti della Sibilla ' , è li véfte con ì'ha- 
bito di Hercole già hofpite di Euan- 
drò , e fìnge dì tornare accompagna- 
ta dalle fue Damigelle traueftite da_^ 
Zuperci, dalla fpelonca di Cacco , ne! 
monte ifteflb ^uentino cauata , oue 
egli notturno ladrone nafcòndeua il 
rubato armento > ftrafcinandolo al- 
l'indietro per là coda ne fc riporrgli 
dell' antro * 

* Dice nella canzonetta d'hauer ve- 
cifo rinfame ladro , e fé ne gloria , fa-> 
uellando alle mafeherate donzellette, 
come luflcto tanti Luperci v 
' Èrano quefti Piperei Sacerdoti del 
Dio Pane* inrftituiti da Èuandro* e per 
l'honoranza di quel Dio , e per armati 
guardiani degli armenti . 
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* Verranno mezzi ignudi>e ricoperti 
folo da vna gran pelle di lupo cernie- ' 
ro , armati dr arco , col Cimiero in te- 
fra fatto del capo umilmente di lupo j 
e terranno vna torcia accefa nella de- 
lira ; perche quefti Zuperci per co- 
mandamento d'Euandro fecero lume 
ad Ercole > quando entrò nella tmia 
fpelonca di Cacco . In honor deliaci 
vittoria d'Ercole potrebbono forma- 4 
re vn ballo , con la fudetta torcia > in- 
trecciandoli con molta vaghezza • 

• -• . . ? . ■ » • ■ " ?.. • , 

STROFE. 
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JVuea. Bor và rapi/ci più s 
Cacco ìj Ladrone infame * 
il Latino beftiamet ~ 
Cheti credetti tà 

Sepolto in Calpe il domat.OY de mofifi ? 

£ dta »ég/if antri tuoi > 1 " 
(hi Cerbero legò ne* Stigj chìóflri* 

T? attentale quei Buoi ? ' 
- , Se fo* fon vfo alla conocchia* e al filo, 
[ . Vo mi bari p fitto di for%è Hole,& Hilo 
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A 1ST T I S TRO F E , 



E Quando mai svdì 
Tal' ingcgnofafrodeX 
Qual ladro per le code , 
Xarmetttq mai rapì ? 
Ter che lì occhio s'inganni alle pedate , 
Dotte fole ano prima 
Le corna entrar , fono le code entrate . 
yfciteogn'vnìeflima; 
Odo nelt antro attor muggir Farmentoi 
jltt orme ègfè ài fuori* dettò il fento. 

• E P O D O. ; 

* * • 

SE Cocchio s'ingannò, 
. Mentre ti vccife, ò Caccoi 
Nel fierijjimo attacco , - - 
r la\de§tranon 

Gloriati , che rendefti ottufi , e guerci i 
/Mirando i tuoi dirupi * ^ 
Gli occhi infime a Alcide , e dé Lti~ 
perei 
- Vcciforidilupix 

) Epa gloria la tua ych 'infranta, e pefla 
( r fri Ercole, ò ladron , ti) abbia la tefia. 
CJuì potrebbe feguire il ballo de' 

Luperci. 
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\ZM ET VLTMA UZZ10HE. 

SCENA PRIMA.! 



Rodante, Numitore, 




■ 

u K O 0-W 2 N T p.-' 

Dita Proca la fuga direnila , 
mentre fi credeua di hauere 
ad eflcre f inganneuolc Spò- 
foTefce col fuo Configgerò Rodante 
precettor della fanciulla , pieno di 
mal talento : Sgrida il General Moni- 
tore della catti uà guardia : e vien da 
lui ragguagliato del loco* oues erano 
ritirai ffuggitiui amanti > chera lau \ 
He cai di Cut .io di là dal Tebro, in 

. - 



*4> 

braccio del Rè Mariio ► Entra Proci 
in fofpetto , che j^ytoba/oadori di 
Cuoia n<H» Jtóbbiana tenuto mvxoà 
quefta foga > per tenere fcojnpigliata 
la Cafa Reale d'Alba * Numitoré , in 
cui era capito lo fteffo penderò , gli 
rifponde » che di gii» per parte delKè 
haueua pofte guardie , & arrecati gli 
v^mbafeiadori tópradetti . 

•J m m 

* A ^ 1 . | , » 

Pr. jiU'arm > «i fwfij tfi/^jp : 

Lente , p'^J&afnade : v -, 
ripari ? sàie firadei E cbepiùjlajji) 

jLÌVarmi , ai porti »4ipaffi . 
Hafte $ lancie , caualli > . ' 1" 
Senti y amici , zujjalli ' 

Troncategli il -camino ; , . f 
Troibitegli il yarco : 
Piotategli rimbarco : £ cfo? f /« ? 
^tifarmi 9 ai porti 9 ai pajji . 
Rod. 0 , <* tradito. Pr. Jo 
- mo apunto ' 
FÌlofofi y eTocti.Ro<LO Palto-jimiilìo 

0 ribaldo, capriccio £ jlmufa : 
0 faukx^a delufa : 
Oprecettorfci) emito • 
Num. t) maledetto Anello. Pr. £ f « 0 



r - 



ttf 'SCEHU 
: Effer nòueì nettarmi : - 
Cefi trincera aprifti* 

Qucflc le guardie fono} e come > M« 
1 V [ctr fan? effer vifti* 
Num. 0 mia lingua imprudente* 

0 non dovute lodi : 

O mal penfate frodi; 
* Um«à* vederi fitggjr si di repente ? 
Tr. Cefi vegUan le /pie * 

Così giran le ronde? 
*\ v Co sì fu > dormiglion , &ftf«r /e wVf 
Nura.N&» /<>« gfimpieghi miei - 

D'aliar trincera, ò di piantar approcci 

UllomuradtvnHortoz 

~Non metto à femminelle • | 

notturne Sentinelle ; 

E fe de* miei tu ti quereli , hai torto, 

lituo diletto Umulio , 
f in quei f aerati alberghi , 

Urne fempre -vietati y haueua alfine 

Uuthorità maggiore 

£>i Troca, e Numttoré. Pr. // ^ 

Z>i contender comandi.Oprce non riffe, 
l$i\m. U quale effetto, d quale * * 
Tr, Ter ritenerli, Num. Sono > 
0«e t/Vjf/èr bramauano, Pr. I» 
Trottarono sì pretti ~", C/><«*e 



E (tonde ti rifapefii ? ( Uol 

Num. MI apparir Morgoglio/o jtm+ 

Di qutfto Fiume il pajfo , 
' Leguardie ban concedute 

Dipochi armati al merito Ruolo '. 
J^od. 'Nella Biocca di Giano bauran tré* 

J fuggitiut Ornanti (uata 

Felicijfma entrata.NumJo colà fpinfc 

Già mefli à me$,el lor ritorno attenda. 
Vr.Bjté*ppia l ambafciatcxaltre ne inuiay 

jfcd altre ne apparecchia : 

Veglia , prega, ricorda al Uè Tofcané 

ìZam$Malcm%ayeipre§)i&idoni 

TAefchia con le minacci* • 

TOira, che da* Cumani , 

Scaltriti *Ambafctadori, - * 

ìlgiouinearrifchiato 

Sedotto non fi a fiotti (g*nnì 9 

Tu fai per quante vie > con quanti #0» 

Regnicolo rapace 

Turba la noflra pace fi 
Num. Temer da lor non è < 

Mtro periglio, òTadre 

Che cinti già da nufneroje Squadre 

In nome Jori del HJ: Mragli appuntò j 

-Vengono alle dogliente: 

Kod. 0 che ladreprefemg 

G S CE" 
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SCENA SECONDA. 
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Terrari + 



due Ambafciado; 
. Proca , e 



- 



»? 



« S . .1 




a f il m ■ 



Aiieua Numitore ( vdita la 
fuga dei fratefloi e di Are* 
ma 1 tufa, pofto fubito guardie 
.J^w alfhabtfazione degli Am- 
t . bafdadprj del J{è di «pu- 
ma, : per dubbio > che non hauéffero 
parte in queila rifoiatioqe del ^Fratel- 
lo » per tener in ifcompielio la csSsl di 
Proca.-VengQiio bora d dolerti col Rè 
di quefto affronto , & d proporgli co- 
oie vjeriìplenipotentiarij i nuoui ingor- 
di partiti d'accordo : accioche egli 
conofca la fincerità\degli animi loro : 
quefti partiti s'intenderanno nelf vki- 

mo di quefta azzione . 
^m. i . Di noi punenti ? U noi guardia e 

ntegniì 

^r* pi buQngouerno yn ordinata legge 
Fa , che ne caft violenti > eftrani 
Violento ripudi* anco fi elegge : 

Scu- 

Digitized by Google 
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'Sàtjattch à C umani ; # 
\Am .2. E cefi delle genti , v 

La ragione fi offendei 
Pr. No» temete d'oltraggio; 

ff i crediamo innocenti . ' . \? 
Rod. Compatitelo amici : Vn dolor giufto 

Ffgiujk anco? offe/e. _ j 
Jtm.2 . Varia, parta il (off etto , 

Che ne dargli cofigUo habbiam potuto > 

£ molto men fomminifirargli aiuto; 

• A4 loco la frode in gami petto* \ 
*Am. i . JLm$ -perche di pace 

Tù vegga y che noi pam veri amatori* 
Nuoue propone chiufe * : ' 

• Tb abbiamo in quefio foglio 

Se cibai le prime akerammtt efdufe. 
Rod, M moto della fronte* jfta. a. 
rocchio lieto • 

- Non gli difpiaccion qutfie . 

jfva. i . Edeuonofembrar al \è dijeref; 

- Giuftc: I{pd.Megpate i bonefté* 

, Pr.Nw »o» /e ricufiamo : . : . J 

- Ci giungono opportune t ; 
Trotunghifiia tregua- . 

s animi coninoti - 

• Trapajja,* fi dilegui; 

Che non /arem nelle rifpfijte. ingrati. 
«\ G 2 t/itn» 



r4« STEìt\M 

JlvbXome àte pare. Pm» b re uef patii 

dime ^ 

Spero , cfo /*r* vo/f ro 

ETrocayeWunUtore* 
?£m.Equefto filo è il defiderio noftro. 

scena terza: 

t • 

\." Filiberto 

Àretafa, Lauerna • e Marno , che fo- 

praggiunge, 

\A ^ G 0 M E N T Q . 




Omevide Mar/io la bellez- 
za di ^/retufa>cono(cendo- 
fi burlato dalla fìniftra in- 
formazione de' due fratelli 



Amanti di lei,ri torna su le prime pre- 
cenfioni di volerla per moglie .* La fe- 
para dal rattore Amulio, e vuole , che 
fia Aretufa in fua liberti di fcegliere > 
quale de' quattro pre tenfori più lo 
piaccia • Onde veftita di manto rea- 
le efee tutta confufa à chieder confi- 
gliele confolatione dalla fua Lauerna: 
la tanto Marno foprarnua 3 tkhà amo- 

rofi difeorfi con Aretufa • 

• «• _ Ar» 



f * 

lit. ConfolamrLauerna» 
Xonfigliami Nodrice, .1 
Soccorri vrì infelice . 
Che non sò, fc maggior* * * 
Io fia fauoU alterna 
Di fortuna , ò £ Amore • 
Nelle felicità trotto gl'intoppi* 
Té abbondarlo gli amati, ab perchtfofo 
Soppv abbondarmi il duolo boggt io di~ 
Confolami Laucrna* ( [cerna \ 
Configliami Nodrice, 
Soccorri -un'infelice 
Hoggiper me s inforna il *Paradifi> j 
Trotto naufragio in porto ; 
Si fan Furie te Grafici . 

Numitor mi fcbemi, 
Amutio mi tradì : ... . 
E con maniere ingiù fle 
Diuien Mar fio yn Sciron ; Trocìvn 

Trotttfie. 

Lati. Obimèy raffrena Van&fciofo pianto $ 

Non far quegli occhi belli » 
- Non far de Ir ifoi fonti. 

Di tagrime rufcelU • . • 

Vrìbofpite incorante % ~ - 

Nella fé, mite vaglie y 

Mi fi difcuopre amante ; 

Mi pretende per moglie.*. . . ^ 

•* * ^ Digitized by Google 
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t re e x je -« 

Ho perduto il poqfigUo : 
Ho Smarrito il conforto : Oh mia /«< 
guracttrtutj ,.:v...'; 

. Confolami lauerna , . 

Configliami Nodrice» 
Soccorri vn infelice* 
Lau. £ 14 reputi vntorto 
i £1 metti à difaiuazo i 

[ TéeSiiero haidicmforto ? . , 
Qua* è, che Mar fio il vedmello affatto 
Dipinta ti vagheggiai 

i % la fua dtvotion ftimi deUW t . 
T ^tetSe morta io gli gradina _ 

Merauiglia non i*sio pm gli piaccio 

Tredarij coffa ? e viva . 
Xau. Set'hebbc al cuore, bar ti vorrebbe 



incotyam Ufciocca 



v domito 9 

'jLvtCM ispolegli mi fembra 

Vn geni Ca*aUero.L*+Oh, Dio lodato, 
Cominci ad hauer occhi : /a »*f wo» 
Tretenfor più modello : ( 3#" 

Ti appadrimty t difende » 
Mdiferuavbbligata 
libera egli ti rende- \ .. 
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^-TiJ&w2*umtw,Trocatitbiuìnau *• 
^Amuliotirapifce 9 

E Mar fio ilTofco %è t'accoglie, tbra- 

mai . ; 

D/ quattro amanti, e pretenfort Eroi „ 

Sceg/i ^«c/ , c/>e ti t/iw» ; 4 te s affettai 

Decider te contefe; 

Vi quattri giujle prefe è tua teletta*. ! 
^Artt, Cofi non refteranno 4 

Ipretenfor nimici . 
Lzxi. D'ogni ben, a* ogni danno > 

N'incolperai tu foloi tuoi giudici* • : Z 
\A*et. Saffi, faftofe già moli fuperbe . 

De//d anticbiffima di Gianot 
" New W contemplo iti vana . . i 

Sepo/f f e»fro à qw fi erbe • 

Configliatè il mio core 1 ' V 

Che non haitràfermexgail tnio dotare > 
&7 l^eraj «wrfe « e /e Cttfcuft ita»; 

Mxr*j£uuenturatif*ffit - 

Reggia, quando i*i ergefh, 

Ctcti, quando cadefie , 

S'vna Dea ferma in voi le>luci,eipaffii 

tAuuenturatì [affi 

Cara mia prigioniera ! - 
»/f ret. Benigno mio cvfiode i • ' • * 



*5* S C% N Jt 
lau. tìor eccoti il conforto . ^retilo 

»o»/o fpero 

Mtroue boggi migliore . 
Mar. Voci di cortcfia,ma non di amorel 
Ateufedendoti qui meco 
. No» W , rfo»rfe f mere : Io ben comfeo 

TerfamailyalorTofco. 
"MarSarò tuo Caualicro^At. Offerta grata 

JL Donzella ingannata . 

Mar. Chit'inganò^r. Cofiei.Si fufii tu 

C agion de falli miei % 
Lau. O configliala più. tAu Co fi doueui 

procurarmi m conforte. Làu. Eccolo 
pronto : 

Satiala Umore vn giorno. >Ar.Hor me 

Finfegnax 
Cb' io ne fon rifa indegna* Mar.^/j: 

non mai queftoi 

, Jo mofirereijn non bramati i>òpoc* 

„ Jl tuo merto tè minore 

Il mio poco valore. Hò gli occhi meco* 
he reftar fvbbidire vnquafi dene 

•Agli imperi) del Gufto > 

muoueì . - 

La beltà , che nonbòì 
indegni » ci) he perduti [ 

Ben ai fìtti» futuri 



T 1 HZ *5Ì 
\4morft faèttò* 
lau. f^na grafia ti fè,che a pochi tocca, 
Di preZìo'htHcdouu ti il del cortefe , 
Oh ben farefli in/ano . Mar. cfo ì 

Lau. Se la/ci 
Vfcirtela di manoSAaxdo yi laf citarla 
In libertà, cbcfcelga . 
lau. Ès'd peggio fcegliefle ? 
Mar. Io prima di forcarla, 
V turò fen%a goderla, 
"Ma non maifenqa amarla. 

SCENA CcVARTÀi 

Filiberto. 

Proea » e Numitore • 

I gii haueua raccontate più 
à lungo Numitore al Padre 
le rifpofte hauute dal /(è 
Marfio y che fono le ac- 
cennate nella Scena di fopra da La- 
uerua , & Aretufo : ed hora vengono 
qui bizzarramente epilogate > & efa- 
gerate da Pro caper maggior inteltf- 
genza del fatto * imitando la (olita 
loquacità doglienza de Vecchi» che 
interrogano alttui> e fi rifpondano da 
Zor polw * ♦ 

-i fi < Pr _ _ , 





Ouero 



• m 



7£\ZM ZT VLTIMJ. UZZ10HE. 

SCENA PRIMA.; 



Rodante, Nutritore, 



jl K c o m E N r o> - 



> .• .4 . .. * » 



3ita Proca la fuga direnila , 
mentre fi credéua di hauere 
ad eflcre f inganneuolc Spò- 
fo , efee col fuo Configliero Rodante 
precettor della fanciulla , pieno di 
mal talento : Sgrida il General ^teni- 
tore della*cattiua guardia : c vienda 
lai ragguagliato del loco* oues erano 
ritira» tfuggidilJ amanti > chera &l» 
Kcccii eh Ciano di li dal Tebro, ih 



braccio del Rè Marito - Entra Proci 
in fofpetto , che gli \^xnbaiaador^ di 
Cuoia iKMi jiabbiaaa tenuto mano à 
quefta foga , per tenere fconipigliàtà 
la Cafa Reaje d'Alba . Numitore > in 
cui era capito lo fteifo penderò , gli 
rifponde » che di già» per parte del }iè 
haueuapofte guardie, & arreftari gli 
^mbafeiadori tópradetti . 



■ « 



Pr. Miami > ai porti > aipajfi : 

Lente , p^jkafmide : * . . 
^ripari P Àlcìrade\£ che più j^affi^ 

girarmi , ai porti s ai paffì . 

Hafle i lanci* , candii , l* 

Senti > amici , vaflalli 

Troncategli iUammo ; , 

Troibitegli il yano ; 

Vietateci l'imbarco : £ che più fiajfi '? 

jtMarmi ,ai porti 9 ai paflì . 
Rod. 0 Tadre, o tradito. Pr. lo efiia- 

mo aputito 

Fìhfofiy e Tocti. Rodo flotto ijìmulio 

O ribaldo, capriccio d jlmufa : 

0 fauieqraddxja: 

Oprecettorfcìoernito . 
Num. t> maledetto anello. Pr. £ f « fa» 

fembri 
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■ Effer nouA negarmi : - : '> u 

Cefi trincera aprìsli* 

Quefic le guardie Jonoì e come , d'onde 
: V fai fem( effer vifU* 
Kum.O mia lingua imprudente^ 

O non douute lodi : 

O mal penfate frodi; 
4 Umori vederi fuggir si di repente ? 
Pr. Cefi veglian lefpit f 

Così giran le ronde ? 

Così fiì 9 dormiglion , batter le vkè 
Nura. Mon fon gì impiegai miei 

£ \ d%ar trincera^ ò di piantar approcci 

Me mura d'vn'H orto: 

71on metto a femminelle 

notturne Sentinelle ; 

Efe de* miei tu ti quereli , bai Urto* 

lituo diletto Umulio , 
f inqueifacratidberghi, \ 

JL me fempre vietati , baueua alfine 

Uuthorità maggiore 

Troca, e Numttorè. Pr. Il tempo è 

' queflo 
Di contender comandi. Opre* non riffe, 

Num.^f quale effetto, à quale* - 

Tr. Ter ritenerli, Num. Sono , 

bue d 1 effer bramauano. Pr. In qual 
Trouarono sì pretti - . ( parte 

Re- 



tfum. Mt apparir d'vrìcrgogliofo Jtm* 

DiquefloFiumeilpajfo 
' Le guardie ban conceduta 

Dipochi armati al merito Huolol 
j^od. Velia Fiocca di Giana bauran tré* 

1 fuggitivi Untanti ' (nata 

Felicijjìma entratéuNumJo colajpinfc 

Già meffi à me$,el lor ritorno attendo. 
Vt^adoppia l ambafciatcxaltre ne inuiai 

&d altre ne apparecchia : 

Veglia , prega, ricorda al Uè Tofcanì 

L*amiflàjaleaii7&iei preghici doni 

TAefcbia con le minacele • 

Taira, che da Cumani , 

Scaltriti \4mbafciadori , - * 

Il giouine arrifebiato 

Sedotto non fia fiate* (g*nnt 9 

Tu fai per quante vie > eon quanti in* 

Hegnicoh rapace 

Turba la noftra pace • . . a 
Num . Temer da lor non è < 

Mtro periglio, +Vadre 

Che cinti già da numero/e fquadr e 

In nome Jw del Hj: Miragli appuntò \ 
.,Vengoho alle dogliente : 
Hod. 0 che ladre prefen^e . 4 

Q S CE- 
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'Scujattci* àCumanii \» 
\4m .2. E cefi delle genti , 

La ragione fi offendei 
Pr. No» temete d'oltraggio : - 

#V crediamo innocenti . . ' 

Rod. Compatitelo amici : ^» dolor giufiù 

^giufie anco X off efe . j 

^fr».2 . Parta, /wrte /'/ fofpetto , 

Cfo »e <farg/i habbiam potuto * 

E molto men Jfpmminifirargli aiuto; 

• Non /ri /oro /* frode in gentil fitto. \ 
*Am.i.*An'$ì perche di pace 

Tà vegga , che noifiam veri amatori $ 

Nuoue propone chiufe 

• Thabbiamo in quefio foglio 
Se et bai te prime alteramente efduj e . 

Rod. M moto della fronte. **m. 2. *AU 
Uccbio lieto ' — 

Wongfi difpiaccion tpttfie . 
«tf m. 1 . Edeuonofmbrar al 1$ diJcretO: 
'GiuJk:I{pd.Meg4ate*bQneftt* 
Pr.Nw non le ricufiamo : 
v Ci giungono opportune : 

Prolunghi fi la tregua* . 

T<*»fo> * quefto nembo 
i D'anim concitati - ?" ; 

' Trapaffa,* fi dileguò* 

Che non J arem neUeri/pofie ingrato' 



- # 

. . . . * ■ 



t& SVEtfJt 

j4m* Come à te pare, ?rJn breuefpaih 

dime 

Spero , che farà voHro 

ETrocayeWumitore* 
ydn.£ queflo filo è il defiderh noflro. 

scena terza; 

\ Ciliberto 

1 1 

Aret&fa, Lauerna 3 e Mar fio > che fo- 

praggiunge* 

' \A H G 0 74 £ N T 0. 

Omevide Marfio Ja bellez- 
za di •/*retulà>conofcendo- 
Ci burlato dalla finiftra in- 
formazione de' due fratelli 
Amanti di Iei,ri torna su le prime pre- 
ccnfioni di volerla per moglie ; La fe- 
para dal rattore Amulio, e vuole , che 
fia Aretufa in Tua liberta di fccgliere * 
quale de' quattro pretenfori più lo 
piaccia • Onde veftita di manto rea- 
le elee tutta confufa a chieder confi- 
glio>e confolatione dalla Tua Lauerna: 
/n tanto Marfio foprarriuaj&ha* amo- 

rofi difeorfi con Aretufa . 

** J^^dbyGoog 
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r JlK. Confolami Lauerna, 

Configliami Nodrice, .1 

Soccorri vrì infelice. 

Che non so, fi maggiore 

Io fi a fattola alterna 

Iti fortuna , ò £ Amore : 

"Nelle felicità trono gl'intoppi » 

M'abbondano gli amati, ab perche foló< 

Soppr abbondarmi il duolo boggi io di- 

Confolamt Laucrna* ( feerna j 
< Con figliami Nodrice, >S 

Soccorri vrì infelice . 

Hoggiper me sinfernailVaradifi\ 

Trouo naufragio in porto ; 

r Si fan Furie le Grafie t . 

Numitor mi (chernir 
- jtmuìio mi tradii _ . 

JE con maniere ingtufte 

piuien TAarfio vn Sciron ; Troci *h 

Trotufte ..' . 

- 

Lati. Ohimè* raffrena l'angofciofo pianto j 

Non far quegli occhi belli > 

Non far del rifoi fonti 

Di tagrime rufcelU . ] 
xfà.Vrìhofpite incollati te 

Nella fé y nelle voglie y 

Mi fi difeuopre amante ; ; 

Hii pretende par moglie* .. 
£1 G 3; E° 
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y Google 



Ho perduto il fioyfiglio : 4 
Ho fmarrito il conforto ; Oh mia 



» * * » 



* > 

■ i» 



gm eterna* 
. Confatami lauerna» . 
Configliami ììodricc». 
Soccorri vrì infelice * 
Lati. £ lo reputi vn torto ? 

*-. JE £cr ejfcr atnata 
l . Jdeliiero hai di conformi . i 
£u&è,che M«rfi° # ycémélo- afflitt 
"Dipinta ti vagbegpa ? 
; 3 Ì*/te deicotionflimideUm 
r *Arct.Se morta io gli gradina 

Merauiglia nm è>sio fé gli piaccio 

Treda rifcojJa*e viua . 
Xau. Set'hebbc al cuore, bor ti yorrebbe 

in braccio* : .i 
* ; Incolpane la f ciacca ..^ 

Trouiden^a iMwàìo 
t \ €tihà recata la prete allupo in-beccay 
Uret.U/ mifembra 

Vn geni Ca*aliero.lz«Oh,Dio lodato, 

Cominci ad bauer occhi i Io mai non 

'Pretenfor ti iù modello: . 

Ti appadrina y t difende 9 . 

M di ferua obbligata 

libera eglifi rende* 

Digitized by Google 
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- -Ti feme Ntmitor, Vroca ti chiama» * 

Umuliotirapifce , 

£ Marfio ilTofco 'accogli*, thrar- 

£>/ quattro amanti, epretenforì Eroi 
Scegli quel , c/;e ci 01 ; 4 te s affetta: 
Decider te contefe; 

- Z>/ f uattro gwfie prefe è tua l 'detta •. 1 
jtret. Cefi non refteramn 

I pretenfor nmki . 
Xau. D'ogni ben, fogni danno j 

}f incolperai tu fedo i tuoi giudici. ~ 
'•/ree. Saffi, fafiofe già Molijitperbe 

Della Reggia antiebiffima di Gianot 
• Kvn W contemplo invano . . i 

5e/w/f * e»fra 4 qw fi erbe • 

Confidiate il mi* corei M 

Ditegli voi Beline » 

Che non haurà fermenti mio dotore » 

Mar. vtuuentHratifaffi : 
/{.fgg/tf > quando -pi ergcfte, 
C iclh quando cadefte , 
S'vna Dea ferma in voi l&luci,eipajjìi 
Uuuenturat\faff\ * * "V. *** 
Car amia prigioniera 1 
rct. Benigno mio cuflode ? 4 
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lau. £Tor eccoti il conforto • vtfrefc Io 

jlltroue hoggi migliore 
Mar. ^oW <# cortefia y ma non di amorel 
AretJ'edendoti qui meco 
„• No» Jbo , </o»i/e *«»ere : Io ben cono/co 

Ter fama il valor Tofco. 
IfarSarì Caualicro^£r. Offerta grata 

*4 Donzella ingannata . 

Mar. Chit'inganòWr. Cofiei.Si fufii tu 

Cagion de* falli miei* 
Lau. O configliala pià. M* Co fi doueui 

'Procurarmi vn conforte, Lau. Eccolo 
pronto: 

Satiala jlmore vn giorno. ^Ar.Hor me 

rinfegna x I 
Ch'ione fon rtfa indegna* Mzr,*Ah: 
non mai quefioi 
4 io moflrereijn non bramarti* foto 
. Il tuo meno , à minore 

Il mio poco valore. Ho gli occhi meco? 
Ne reftar Ubbidire vnquafi deue 
*Agli impervi del Cu fio > 
Quando l'affetto ègiufto . M. E che t- 

muoueì 
ta beltà » che non hò ì 

*■ 

H\egni, ci) hè perduti i ^ 
Ben a i primi f aluti 

« DicJmzeoDy LiOOgle 



Smorti faèttòì : 
lau. Vna gratta ti fè,che à pochi tocca, 
Di presi o imedomrti il €wl cortefe , 
Oh ben farcfti infarto . Mar. *Àcbiì 

Lau. Se lafci 
V {cincia di manoMaxJo vi laf ciarla 
In libertà, che fcelga, \" 
lau. È sH peggio fcegliefle ? 
Mar. Io prima di forcarla, 
fiurò fen^a goderla » * 
maifen^a amarla* 




ena qvartà: 

Filiberto» 
Proca > eNumitore. 

I gii haueua raccontate più 
d lungo Numitore al "Padre 
)è rifpofte hauute dal 
Marfio y che fono le ac- 
cennate nella Scena di fopra da La- 
uerua , St Aretufa ; ed hora vengono 
qui bizzarramente epilogate % & efa- 
gerateda Procapcr maggior intelli- 
genza del fatto y imitando la (olita 
loquacità je doglknza de' Vecchi, che 
interrogano altrui* e fi rifp ondano da 

lorpowa » 



PzXbe motte d* Uretu/a> Nutiu *4/*ra 

non sode 
Tikdi quell*> cb'ztdifti 
. Pr. tiiiìfelice faluteì - . 

Chefenfm'ii'jlmdio^\m.Bo.mai 
.... ... . . fatefi'. ... ' •*• 

Dall' euentodelufii 
Che ri/poftcdi Mar fu* * Num. Ingmjk, 
ardite* . 
Pr. r«tf e contrago y e lite* 

Di poQeffa /fogliato in im i/tante 
Ttttferamentc iojefto ? ,Num* £ coji 
«i- _ _ - dicono- . . . 

O fcon/olato ^Amante . 
Tr. Z>'v» te» gt'à tutto mù* : 
Darò dimanda } . 

: qual' iniquo > cria 
Giù die? mei comanda * . . 

; Jfium. cintai gl'imperio fi \ 
Stimoli y ò Ttadre > fanno > 

- tìiwjggf a lite'gentil fin quattro Spo/L 
c.Tr. tari serra maggmm nobil alma 

- La vergognacela' d danno . 

: Deùel^aame^oso^ai^fre^ 

• • F/«> cohi&lielaague » , 

i ^&/dute. deludo ^ Ut- ^»8W>«*« 
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Tufle ancor ia Donzella . Nunu Im 

mpo orette 
Hot abil detrimento- 
L'Honejìà non riceue.Tr. Ah fia così * 
Num. Marfio ne prilli amui 

Gli fgridòygli. diutfe:Tr.Atto prudente. 
Num. E moffo iailclagrtmctii bilia. 
Eloquente Montella* 
. . Vmtettor [eie offerfe.Tr. Atto cortefe: 

Niun.Giurando i fhedil£Ì/pofofara 
■ . . Chi pià le gradirà. Pr. jltto Diurno , 

Che non ci priua mai d'arbitrio il -Cielo* 
v JKcim. £ queSk piene arti faftofo qglo 
v Sion dell 'Amante 'Hjèi 'alte* ifpofie , 
Apparecchia U lingua hoggi tù duque: 
l : Keccbioprator y ml 
Chi: per Spofo concorre 
Hel gioqoud'ofleccato. 

MCmfcdtl léfuc Yagionitfpùvre •> 

T^r. il'arrinzo non recula. 

La bocca'di colui t y y 

C/;e tanto: ama A retufoiE. Dona, al fine: 
v. v Far/a, mutabile invito ..v . — 
Num.Won confida nclmertO) 

V antaggiofo.au iweato ,, : ; ~y 

Ma nel Giudice flotto • 
y Sotto diciate p& fiepre. liti' < 

Bunfcmprc (fitojm-env.. . . . •: 

f • (r Q S CjEt' 




SCENA QVINTA. 

— • 

Filiberto » 
Corbacchio Buffone, e Giambi 




I ride Corbacchio di Già- 
ba , che habbia fatta fi 
malaguardia al (acro Real 
Giardino > dal quale l'ha- 
aeua Ci rigidamente efclu- 
fo . In tanto vedendo venir fuori la»» 
Sibilla à riuerke il Sol nafcente è for- 
zato Corbacchio , come profano , a 
ritirar/i in di/parte > oue egliof&rua 
tutte le azzioni di lei . 
€orb. Hoggi ben fei Madama 
la gran Gnardagtirdini * 
E che dirà la Corte , 
Ch'il figliuolo, acuì detti 
la ft rad a fare il Tadre, 
%Al Tadre bor l habbia fatta'} Giarru 
EjeVbà fatta ! " . 
Coro. Tua mercè ^be la ebùrnea me del- 

l'Hort* 
Ced er mai non t> ole fti r 

SenehauMioUtura* 

~~~ \ r w ■ _ 



Giam. Fuggivano per l 'vj ciò > 

Sen^a Jcalar le mura . ( fio ancora 

COrb. E che farà 1 Giam. Sarà,chc D/lar- 
jlmante fé lefcuopre, Corb.O buono: 
Me^an di quefte n&ge ( dunque 
lAmulio farà flato • v 
Fauor ben* impiegato . 

Giam» Irla toglierla al f ratello 

Ver condurla aW amico . 

Tt par feruigio degno ? 
Corb, De moderni fratelli t 5 tvfo queflo* 
,-. Han di fratello il nome 

Irla l'opre da nemico , 
" BenTintefiiOjcbepreJh 

Tartij con mio fratello 

jl filo s afilla paglia, * 

E dividemmo infame 

Infra 0 vna tanaglia . *-ù 

Ma chefSfepito è quello , 

Cb e rimbómbi di porte ? 
Giam. La Sibilla , cb e deue 

Vfcir ad afpettar il Sol nafecnte* * 

F^èdtlai.à tè profano* 

Qui rimaner non lice * Corb» Io qui 
m'appiatto 

>A quel volto > che langue y 

quel gracile afpctto, ella mfembra 
.Locuftafen^afangue* 



S C E N A S E S T A„ 

Filiberto.. 

»« « » * •» • 

Auentina> & Amakhea Sibilla 

• / 

aKGQMEHTO. 

« 

Ventina fi duole con Amai- 
thea Sibilla , che Aretufa fìa 
venuta à. porre gli incendi^ 
aella cafa di l>roca fuo Padre r "ma le 
rifponde la Sibilla , ch'i tarmali han- 
no pili prò fonde radici rcioè dal rapi- 
mento , cheTii fatto di lei dal Rè Ti- 
berino à iCtìmam , per gaftige del 
quale fono flati puniti tutti gli ante^ 
ctuori di #roca. Auenjina tratta^ 
dalla curiofità fi apparecchia nel fùo 
Yfcieroych eravna Basca coperta,, la 
quale vn Bucintoretto fimwatilehog- 
gi finirebbe , di trasferirti con Giani- 
. ba, e le damigelle adoflfei uar il giudi- ' 
~tk> ,"ch'e dòuèra éfler dato de quattro, 
amanti pretenfori d'^retnfa netì'Ifola 
. -del Ttbro , poco drfcofio dalle mura 
del lo co Reafc Gi ardino V * 




♦ * 

. « '.1 



S E $ T jf. i$9 
Art. Vn rifiuto deW*Afta yVna lafcma 
Tua di/cepola indegna , 
Che quefii chioHri infama , 
Ha portate le fiamme 
Nella Reggia Latina ? ^maì. Haptò 

profonde \ 
^adiciil vefiro male » 
Giòuefpejfo corregge 
ìlerror degli antenati 
Ter lunga ferie ancora (prouo; 
Ne' Nipoti innocenti . Io ben h 
" Ch'in età da marito , " 
•' ferrine ancor mi trotto . 
~ Urnzt Ifam mo Tiberm, 
ClSesò rapirmi d Cuma y 
fùrdall acqua rdell "*4lbula rapito* 
Jfgnppailfùcceffordal filUoftefl? , 
Venne < mpiamente opprejjo. . ' 
Onde V iniquo tremulo è reflàtó 
Da Gioue fulminato . * 
Hebbe fumino morte \ v 
Da ladrone Mafnade .. " 
Ne fu d'vnluflto àTroca. 
La tregua anco baflante , 
. ^ftabilir ^combattuta pace, y 
wiii. Replica matedetta. 
\dih* Rendami Tyoca alle mie grotte 
s ~" fante* • 
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t> onde me conceduto ' : '■• 

^£ mia vòglia d' entrare 

Nel gtan regno di Vinte» 
Au^Forfedonriadtuina 

Sarà, doppò tanti anni, ' • » 

La rendità vicina. 

C osi foffere pronti ai defir miei 

Gli fendati B imenei . 
Àm al. 2^ f f , per J?4 ^c/fo 

Pn dì fan fio >efolenne. 
'Ati Torgi al nafeente Sòie 

L'vfatc tue ptegbiert , (Tebr* 

Hojr , r//V2 wìw genitor chiamate al 

E' in If ola romita ; 

Quitti Marfiafinuìfìc 

Ji compor dolcemente igran litigi 

VhefufcitatihàquelU 

Fuggitiua donzella*. 

E%vi vogliamo pure * * 1 

Donneitene voglio/e? 

In quel dorato Pfciero, *, 

Cfc'/?<i /a bocca di Toro * 

Ricoperte > e fi cure - 1 

Eljer le spettatrici 

Degli accordi felici. Anul. ìtegnkr- 
E refii il Ciel Jeruitó , < rtgfe, 
Cfo dal scd'trfretnfaio nafeer veggia 
$ifQiiraìj*Cittàl'aHtbor gradito. 

SQEr r . 

■ . m m . d by \jO 
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SCENA SETTIMA* 



Filiberto.. » 

Apoliine ConfHpre volanti, & Amai- 

thea Sibilla-. . 

I 

r jt A O * 0 M £ N T 0. " 

De il Sole , mentre in Orien- 
te rinafce, la falfa oppinio- 
ne della Tua Sibilla , lai* 
quale adulando Aretufa,la 
teneua per quella-richiefta dall'Ora- 
colo, dal feno di cui fuflero poi nafte- 
re i fondatori della Cittd di Roma., : 
onde la fgrida , e tratta da rimbam- 
bita, moftrandole , ch'i fondatori di 
Roma non hanno da vfeire dalla itir- 
pe de Sardan apali , ma dalla pro- 
genie 4'Enea , e dal feme di Marte*. 
Mentre il ~$olé fi vi alzando , parte 
vn'hora > e ne fuccede vn'altra ,ricor- 
dado a mortali, che s'habbiano buo- 
na cura dal fuoco d'Amore , vfanza di 
molte Città , sù le Torri delle quali 
ogn hora fi ricorda dalle guardie la 

buona cura del fuòco • * . 




» 

t6% 5 C £ N 

AmaL iAm*ltbea>JLmaìibea. Atti* Mii 

Dio, mio Dio, 

Cbe > /e tifcorgtappenÀ ». 
Sul Secentcjìmo anno s 
Qwèfitt pupilla vecchia »: . • 

77 cono/ce l'orecchia. * ' 
*^poJ.S/ *f <fe, cfee la mente 
Tià^elpiètiyacillar - 
Toc© /jw <// Amai. £ </d»c 

OTVtt? ' 

Ap-Ti fembra quella barbara Uretuf A * 

Ti {ombrala richieda j 
Fauci ulldx che pvodurdeua gli antimi 

Delia Città promeffa i ' ' " ' [ 
" li tà fui Tebro ancora* 
D> adular apprendefii 
Le genti , ò'Trofctejfa l 

Am. Tro/^o feeWl i defirprefik errò taf- 
fettà 

Apol Man e per' Genitore» * * 
Pror 0 Numitorè, hauer dourano* 

I fortunati Infanti i " ' 
£ //<z robuftcT^a 
lì nome finiranno .. . " 
Jo&ew pochi anni ancora .(da 
Ho da volgermi in Ciel, pria che dtfc'é* 
Jytarte fulTebro ,cdè Gemèlli madre 
Vna, donzella, renda il Dio feroct^ ? 
' - • , i/e- 
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SETTIMA. 16$ 
■Nevli annali delinei fliafi noma * 
Now Jtretujà quella , * ' ■ 

Dal cui lafciuo error guì forgeranno 
Le gran nturà,e l'impèrio alto di \oma+ 
Ani. Quefto mauuiene, ò mio bel Sol>chc 

Paria 

25/ quefto Tcbro infaufto ' 
Graue, caUginoJa , 

Gli occhi offende fòuente , *' . 
: ' E tiene anco diamente 
t 14 veritade a/cofa . > , .' ; 

Tà finalmente refa». . 
E finita vedrai? 

Tra il Latina, ci Cuman la fra cote/a* 
Ch.delf hor.vol. Volan l'hore>ò mortalh 
: £ coni' bore volanti , 
Uncoifiacevibanlali, t 
Foiffenfierati amanti vdite, vdite , ] 
t Ctò j c&e ricordan Hiore. 
Vegliate, e non dormite 9 
E dal foco d'amor guardate il core 




* ■ • 

fa • 
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scena ottava: 



Ferrari , 




pòrbacchio* Giamba, Amaltheaié 
Choro delle Vecchie feruigiali. 

Aucua intefì di nafeofto 
Corbaccjo i difeorfi della.» 
Sibilla , ed hora la vede ri- 
piena di fùr òrdiuino > coi? 
lafciata dal fuo Apolline nella parten»- 
*fca ; da qnefto furore foprafàtte le Si- 
bille facevano varie mutanze di vo- 
ce , e diuer/ì Urani monimenti della 
3>erfona , come le deferiue Virgilio 
neffefto delia diuinaEneade , La Si- 
billa fi fi ricondurre neHe lue ftattze * 
perche vuole fcriuere i fenfi accenna- 
ti i lei ■ dai Dio delle future felicità : 
acciò rimangano a" i pofteri , che fu- 
rono quei Libri , che Tarquinio com- 
prò dalla vecchia > rie' quali fi conte- 
neuano i futuri gloriofì fuccefli del 
gran popolo Romano . 
Qox£k? fieri geftw Dioiche duri fremitiì 
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thefofpirifunefti? 
Giani. Tutta di Febo e piena. 
Corb. Che forcuta fantafma * 
Giam. Quel fingulto , e queWaJtna 

Indico fon* Corb. Ch'ella di tetto è 
Stretta 

Giam. Che le conturba il core 
Trofetico furore. Horfebo è tutta : 

Corb. Mi fembrapià da Bacco , 

Che dal fuo Delio infirutta . , 

Si fcapiglia le chiome^ batte tipetti t 

Torce rocchio, eia bocca . - 
Giam. Hor Febo il cor le tocca, 

Hor Vhà tutto nell'otta 9 evorreb* 
bella 

Dal poetico humore 

Sottrarfi a tutta pojfa .'. 1 
Ch. Non tifcuoter nò pittile labbra fetori 

Sp- 
aiti. Uh dentro, dentro : e d'alti 

Vaticini le carte * 
• Saran da me vergate. Ch. Ella non 

vuole " '* 

Sparger inuanfoura le foglie ai y enti * 

1 futuri contenti . 
Giam. Fortunate nouelle 

Deue legger la Vergine matrona 

M libro delle Stelle i 

Corb. Dal , ( 



Corb. Vergine ? appunto , appunto , 
Come fon io donzello. Oh s'io lo miei 
Cb'vna femmina voglia 
, Viuer t ani annue nofrouar vn tratto, 
' ComeVhnomo fa fattoi \ , 

SCENA N ONA. 

Ferrari* 

* I due Ambafciadori del Rè di 

Clima-». 



» * ■ 

» . 




jt\G OMENTO* 

Roca gli tratteneua coti 
, buone parole > hauendo la 
pace fempre in bocca ; ti 
deiìderio degli Ambafcia- 
dori eradi venir alla concilinone : li- 
ouale fcorgeuano fempre efler differi- 
ta da' nuoni difturbi , mentre voleua 
prima, veder Proca fefito del giudi- 
ziose feguirebbe nelllfola, per boe- 
ra dAretufa de* quattro pretenfori di 
lei . Il popolo tutto nelle più alte ve- 
dette delle riue > correua per mirar 
<juefto abboccamento, *d Akrim pkr 
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ciole barchette s^ccoftauano àN'ìfo- 
letta^, onde fi rifoluano gli Ambafcia- 
dori , di voler ancor etìi entrar in ?a 
Palifchermò , per offeruar più da Tici- 
no le refolutioni di quella gran Dieta 
Amanti . 

Amb.i.Curìofòfticceflo, 

E> per rimedio, ai minacciati mali, 

Opportuno congìrf so 
*- Di quattro waìirìuali* 
Arob.x. Oae w f 4 frequenta ; v 

Con raddoppiato rèmo 

S' aduna il popol folto 

Noi non ci condurremo** \Amb» 

Qucflo s afpetta motto * 
Amb.2. No» manchiamo à noifteffi: 
Ma temo, eh* il tornar e 
Con le trombe /cordate . 
Sieno al fine i fucccjji ( c & 
Delle nofire ambafeiate. Uh no ^/c /Vf - 
La minia JLalina 

Sempre bk la guerra in man, la pacejn 

bocca* * 

Amb. E pure il douer chiede > 

S'AmuliolarapìyfeMarfioVama, 

Che ne refli digiuno 



- 

INumitorpiàd'ognaltrot 
£ yuoi, cbefpre^i allora 
1 JU noftre offerteWh Die t dal del non 

fiouano s 
!I{cgni,cleCrifille:ebenfircKdano 

Ter vnaricca dote , e pn volto bello 
Decrepite Sibille . Io giurerei, 
Doppo grinuiti noftri 
€V è Numitor pentito 
Zfbauer prete/o maifebernit* amante 
Vna Metufa errante. Jl Tebro , al 
Tetro « „ 

Amb.i.M imbarco , aW imbarco. Il 

tentpobreue 
Indugi non riceue » 




1 
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SCENA DECIMA, s 

& Vltìma. 

Filiberto, ' - 

Proca : Numitore : Corbacchio: Mar* 
fio»*/lmuliò, «/fretuià > Lauerna • • 
i//uentina,e i due ^mbafcia- 
dori del Uè di Cuma • 

jiRGOMEUTO. 1 

Oncertato il luogo» doue 
^retufa fedendo con habi- 
to regale* fcettro in manoj 
e corona in tetta deua dar 
la fentenza > e decidere» 
quale de' quattro pre tenfori di lei pili 
le fia grato $ apparirono Proca » 
Numitore» e Corbacchio p affati all'/-» 
fola del Tebro allora deferta» e comu- 
ne à due Popolijformando negli anti- 
chi tempi il détto fiume alcuni ftagni 
tri f »/*iientino>e'l Gianicolo » e tri gli 
altri colli ancora , pattandoli da colle 
à colle col benefìtio delle barchette : 
onde piti d'vn' Ifoletta vedeuafi for- 
montare fuori dell'acque del palu* 

dofo Tebro . ; il quale fu pofcia-» 

H dai _ 

— . 




* fu 

«da' KpmMtS) àilf $lucù j#li$ggi Vi- 
Il retto . Marno ^giun^e ^i'lfola,dou e- 
rano i Latini già Fornfontati , ed hà 
feco Aretura,,^!»^©^ Lauerna . 
Ode Aretufà le ragioni loro : ma get- 
ttekfrà pkwli del J^e Mattfó moftra 
per fagiòli qiiiete , «fee ^ew eflfer 
non Tno*fe 9 tnn4ìéim&tà . Gmdi- 
fce Maritò aftw^ndfitH» , egl altri Ce 
ne dolgono j e mentre Marfio vede 
vfmuliotntto mefto perla répulfa > e 
«che dicedi «godete almeno ,cbe el&i 
fi* toccata all'amiooincmtviioJ'efl'er da 
{ni vinto di^etstiìoua. 4 ma fa vru 

Ticeue Marfio ABeotina(che s era nel- 
l'Vfdena dosato »ca$fetìa4 «veder ia^ 
£&a*£«o«foiaua «il Rateilo afcpaffio- 

rifoiaono^BOca, e Jtfmnftore diiefti*: 
tirisela Sibilla Amaltbea ai Cumam » 
meatòfcrtalPace ifàriièafcilita^i <&1<*>. 

crepita* «oQBtdace a J^uwit^ela fna- 
Y^ad^lioo!àCriiìila4a^i^^'làri 
tafpettatioae dd &egao idi i<£utna * 
wtóngiangeaittisfi^ allora jcbn xjueifcu 
nozze in^emcteid^^^ineC'difcenden^ 
i..- .* ridai 



- 
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ti da! grande Eneaper Afcèriid ,« per 
Silurò Tofkpmo, àM <pal matrimonio 
poi nafcerd Iltal^hea «*dfe di Homi 
lo > e^^emo fondat0M4i^oma, da 
Marte refe grauida^tein^hnara-Cofì 
tutti tré i gioùatfi pretetifow teftanò 
Spofi, e rimane il secchio Trocaici - 
lofbiató coiaio jfcGdtfnte • 

TrocNeiri/elamifittmOt 
Otte tu concertaci 
ColBjTofc<twU4lt<&-~ '■■'] 
Da terminar tr&rià - < / " s - 
G/i ^woroy/ contrari, fttìttfc <Ei Wto yi 

L'andtréi riffa iu-riff*» • 

Elcnafiattel Latto*' ! A* 

.Che quando tikftMnty t mn v mti 
lo fpero altre ^Uegre^-y ' - r - - 
Epù jer enipomt : ^ : -\'. 
Grd»(/i /?>» /c fromtffì» ^ 
De / J^eVi Owtei , e it<$»< ■> emione 

Col renderv&mtfiacida Sibilla , 
Hauremfmdtàrttifk&ì 
ÌPYiTàWto vedi, the fattt : ' 

smftimtU'd'àtiiw*; -- - * 

H 2 So» 
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, fon puntigli d'Honorer 

Quefta cauf a gentil prima fi 'tratti, : 
Mar.Ofr Dio ; prima di noi 

Su rifola defitta banpoflo il piede 

1 due riuali Eroi , 

tm parte 

Che adiamo da vicino - 

La gran tmzpnd'iniamwfo Marte l 
p&SLT. Nulla da te fi tema: 

lo veglio 4 tua dififa : \ - 
Tulanoftracontefa 

Termina à tuo piacere * 
In quel trono federe 

r Giudmt*4ouriii 

Vieni, t vafcendihomai, 
i/f rab. i . Toflo^tmieh prendete , 

Truegffate dfimjlra . . > 
Amb. Attendete, attendete . 

&&l*nouèUa Jtfirea leggi mmifira , 
Mar.Latini illufori,* degni, 

guanto fi concertò, tanto fideue 

H eli amor ofo, afare 

- Placidamente, e breue 
Tràgti amici trattare » • 

Puf edemi non firompai ? 
Num.Itf e. »wi »o» s'eterni .> 
Corb.Ogran bontà de Caualier moderni 
Ut. Seggo>Donn*infeUce^ 



v t t t n M t?f 

Ter vdir le mie colpe : ' . 4 ; • 
Et io, che fui la rea,ghulice fono » 
jPiufre, Fratelli,Umico 
Compromettono in meptacidijjoneflè 
Il litigio commoffo , 
Cb*aìfin moglie mnpoffo 
Ejfer di quattro amanti . 
Cotb. E perche nò ? n'hai mille efempt . 

auantii 

Troc. i^è/ow , e «ow comando : e 

eorche 'Padre ^ 
Co* miei figjii contendo : 

Zttigp eowg/i <fl»iei w c&V »W; 
$d,cfce vaneggio, esò$ 
Che fono i miei Jbfpiri 
D % vn regio core ignobili deliri , 
Donna , ma la pietà, di cui prouatti 
Tanti anni in me Vardor&on vuol, chT 
fola/ci, 

Che tu fcelga. il tnopeggio:<4bhcbe noè 

Colei di regio jangue, 

Che di tornar non gode ' 

Regina del fuoBj: 

Uè ben canuto il crine. . - 

jLmbajciador della prudente età * 

Ma non tepido il core , 

Et à te predar conukne 

No» giouenii beUèsga * . 
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7w grandezza* in amore # Hò detto* 

< - Cotto* Circa * 
Caffè làuo tua Vico in negro augello 
\&a wdLJhwfiUUo » 

Diffruitor di formici* ~ 

Tà vai cercMuUh&rocotbor dacofiìiy 

Ch'ella ti pong^aL vifo 
; fy&awee'pièntc d*L Moton di Fri/o • 
Kam. Ornata mia nemica , 
+*&k &&rsh'i*»*KTmrei : : - 

Lamia%pfajmltca * > 

Sul mattin vagheggiaci V> 

Languente >e t difiorat4.* - - • r ; ; ^ 

Io sè, che tu gtikdefit \ . « '} 
: Contro inà Uf estenda , : : '.\ 
QganfadK tù godefii • 

Ma ti ricordo fol ( /e ne tuoi f or di 
%OnccUht^piu^luog^ 
Di chi t* ama i ricordi ) . 
Cfo (f/ tua regìa ftirpe . - » 

Le femmine fotivfe 

La fpada à maneggiare* veggpr fcettrt > 
E^àf^^emei UmAvnguemero^ 

?erdimoflrar,cbefei 
Tu dell* *A$rio tronco 
Germoglio vhìcq, e vero • " 

Digitized by Google, 



D^^à^Turcbecvfiehebt t&* brani 
Non ti riefat va Apeggior nipoti - ■ : 
DtqntiU Seminami, 1 
Le Ufcini^ di cui tanto fonnote- 
Um. E fempre de* fvateM'\ v; ; 
Trimogenito<qu£gb?ì " 
Che vien doli* Fortéto; 
•Adottato , sgradito * " I 
£ non per pati* di Natura ttftim* 
jllle miserie vfeita - r . 

Qgellamor y dk be fiiitt homo** ,m 
•'• TMóbe prima frÀmrhanrme 'nwk 'ACklo 
« €tt&lmfaepon*erfat+. 9 y~ . 

w ti fui grata , . * . * 

•Ù&mcwtfwofaftè 
Di fi gran prigionia , . . . "1 

- Tercbe l'ali troncafti . ( direi 

Mia tua cmtfia: i Cork ab- é 
fretto sconcludente ' j 
Sen^ fiancar U Giudice» e tradire ; . . A 
J^ragi** àekeliemt • •> . .-.• . a 
Mar. r« Mt r//o effernon^denft: 
tfaptifo dipoiobr* ... 

^abbonda difpetawf ' : , 
T'amai diptàa»eTra$heggimfcpdu» 
< Btmol' Hitno Quintino r ^ : 

H 4 Sarebbe 
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^Sarebbe à ricufor colei» eh' ambino. 

Morta , mentre Phd iriua : 

Jn Pena di coftor '$ che fi /piacente , 

Ti figprauan dianzi a i defir miei > 

Trotettor mi ti fri. 

E contento mi chiamo % 

Che tà fapph ch'io t'amo • 
l*u.ydifti:àtes4petta 

Proferir la fenten\a . 
l^ret. Oh Dio » coti tanta fretta > i, 
Corb; Dà lor prima vrì occhiata i 

Jlccih , che tu non fia 

Dal fumo vfcitat nelle fiarrie entrata. 
r *Ar. Molto doniamo alla pietà di T foca • 
Pr. Lodo la riuerenqa . 
^ret. JDegwo difcufa è Numitorgelofò* 
Num. 7W<z » g/tf d'*Aretufa • 
jl.Vuol tijtmulio l'ardir mercè no poca 
\ E non merta il mio fallo , . 

Cb'vnMarfiomifiafpofo* 
r Am, Sì, si, giudice bella. 
«Ir. ecco i />ie<# tao; <fe«#4 ancella 

La libertà, l'honore 

T< facrifico, e l'alma, è %è Tofcano- * 
fe, cfa miporgefli 
^ Si fido aiuto, e liberal faccorfo * 

7tf/ dediop,mi dono, e non già moglie* 

Mà ferua mi con/acro . ...... l 

. * • Digitized by 
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fyfiar trà quelle mura,obimè>no dewo* 

One i fratelli innamoratici Tadre 

Toco aggiuflato,e cafto 

Ter me farebbe fempre 

jL laj ciuo eontrajh^ (dono 
Mse*%afirena il piantiti Saggia.Vn lieto 

ìionfi porge piangendo. Proc. e Mura* 
t .. Uhbensauede 

Del grane fallo, e piange 

La violata fede. 
Lau.Non rifponder nò loro; tàtari, tach 

Lafcia, loffia in cofioro 

Lo fdegnojmporar nelle parole 

Son Latini loquaci . 
Pr.e Num.Ben fi conofce, è Donne, 

Cbe fete vn ombra, mentre 

Chi vi fugge, feguite, „ 

Chi •ptfegut fuggite . 1 
Wuenr. Oìrìme, co fi della promeffa fede 

Il bel condor s-^enimUl faggio^uàltM 

2Vf ceffità configlia , 

é*l minor mal fi appiglia*. . 

\Av&V edi forella , vedi, - ' 
Confolatrree pia , i 

Fatta d'altrui coler . 
Che per legge di fedi era pur mia l 
Marf. Mmen rUrouì amico > 
Chi nel md ti confola * . 
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% Jium^Tadre riimcbrum dunque 
J^itefi'aequey e per noi fia 
Stigia palude quefia, • . - . 
Oue ogni dimorfi Qbbtia ♦ 
cTfc. jLmaltea vi fi renda • 

•i ; Ch'il, fo^» Ù promifey . 

0 fucccjfor dclgran Troiano ; *dncbifc % 

H abbia il t uo figlio Segno. 
Njum. E chi vide mai J cerni . 
v Meghoiiweflati; ì ^mb, i E ben do- 

uer y che tornino , 

Lcdke Stirpi d'Enea» doppo tant'fwni» 

Infiemeà rannodar fi . 
Mar-<£ ; voi pac epotete •.• 

HauercPB&gan pegni* .. . , 

E di riffe godett i f la pace 

Vt^Alla pace.Nmt^llàpaqtMax.E fia 
ViDi coni» godimeto* Astk*Qntfiofol refit 
*\<Mfduf*> à opti ImexéfewpitAbante 

Jlijec oli futuri • - ■• i . v . .. ; 

D V» rtojsmdh % e fm peggiore 
jlmantiK. > ... 4 (g»*t 
Mar.Ttfa rf/for so» iqgTffc memoria tn4e- 

XSvn trifio amie ò* At)CU*^;?iW* 
Q déufo frateUtobo^wm r , , 

*4lau antodi conforto** 'V . 

Cfce <fc/ tuo folle erm*\ v . 



M&r. 0 voci dotte e piene? 

D'opportuna /alme-. . 
jtm. Se f erioii miòtefm* 
. Jb tMfc*tinfok*e<b€o: j 

Ei cade in man di pà felice amico . 
Mar.^ fa non fio; yet^abnion fi dia? mai», 

Chedigrandesf$aè'alitna;' 

Tofeano fi attinto r ; 

j£jcoltami<&Kit!if& i .. v ; , 

?4o di tèdi/porre umle Upred* 
Sia data al predatoti a te. U dono \ 
•Amico» amQ la rtnfo*h3$SX)X«Qt mbil 

Mar. $ elidami Spofi\ . , . 

Uaurete nelmivfysgW . * ^-.w * 

Àtn. Qfempt^e quando togli , e quando^ 

tenti : . ,i 

Opportuno: egualmente* - 

C/?c //« ^el^am^^^endi.. 
jiY.jLditàdtxX^ett^, .-x 

^àdun^mMst.M -ì v . * 

Comrfpofo ridato^ . ; < .; ^ . ; . * 
Tu , come donatore^, v . ; . * 

^ -i ». * » ^ 



t&> r $C È N 
\Am.0 mia regina intendi, ■ | 

Che ritarda fouente ■ '. j 

Il goder la fortuna , 

Cerche con quefii indugi ', 

Cratie maggiori aduna • Corb. 0 ben \ 
haurai 

Da feruirla per quattro , 

Se quattro f hanno amata 

Eà te folo è toccata. 
r %4u. O contro ogni tuo meno 

Fanciulla aunenturofa. ■■ \ 

ìdat.NereftardeuoioJolo 

Sen^avna regia fpofa.O\è Latin* 

Sia con tua pace ,fia c ' 

Hoggi Jluentina mia » 
Proc. 0 ftelle amiche , e cme hoggi fi \ 

prefie » 

Tanto ben difponefte * 
Num.& ^imScendi ,forella,Jctndi. jivu 

Obmt Ifi /concia? 
Kum. C ^m. Hoggi colma di grafie il 

Ctelcortefe j 

Quefta Reggia Latina , 

Scendi, fceudi Auentina . 
Marf.No, nò che douiam noi 

Sei dorato nauiglio hor entrar tutti > 

E sà le To/che riue j 

Cendur l'amate Diuc, 

rr. — — - . ^ 
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V IT IMM 
Auent. fortunato 'viaggio : 
Corb, O k*/é apparecchiato 

HàMarfioallafuaSpofa 

HicckiJJimo appanaggio ? 4 
Proc. Seguiteci ancor voi , 

CKiHdwi .Ambafciadori , 

Che pronti hoggi vogliamo^ 

La pace ftabilir tra noftri 

Con legami sì degni 

Aret.Àuent.E tutti al due Chori 
O dilmio, digjratiey e difauori ; r 

0 raminoti amanti : ^ *\. 

Tranquillatati > p cuori i 

Serenateui , è fronti : ! 
- ^esifc, òfcherq pronti,* . 

JE lieti, e fefteggianti 

M cerrete H imenei r {tendete *4mQm 
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Delr Argomento 

Retti & figliuola» di Sardana- 
palo rkiiopEe il fno lafcina 

geai(x toj*!raafimu^ataja- 
uiez2a ; mentre vien atn~ 
maeitrata dalla Sibilla Cumana » per 
fuccederJe nella carica» Praca Rè de 
Xatini , che 1 aroaua , vieta al figliuo- 
lo N limitare fuo tinàie il pOter pur 
liuederia. Amulio fratello di Numito- 
re per fama (e n'accende» e con l'aiuto- 
di Lauerna Nodriee d'^retulà> final- 
mente la rapiice * dandole prima à 
credere d'cfler Numitore in Amulio 
trasformato , pofciache Numitore 
*H - i con 




y Googl 



con ^rctufa fai famen te Ci pregia li a , 
-d'hauer vn* Anello , in virtù del quale 
•in ogni forma volgere ei fipoteue. 
^muiio la conduce in faluo nella 
Rocca diMarfio Rè di Tofcanà > il 
quale nemico degli inganni > vuole > 
che fia «4retufa in libertà di fcegliefe 
ehi di quattro pFetenfori d lei più le 
aggrada • Ella gettatali a piedi di 
Marino lo prega à riceuerla perfuaj ► 
E Marfìo per non fartorto all'amico » 
la dona ad ^roulio , riceuendo per 
Conforte ^uentina > forella di lui > 
mentre Numitore Colla reftitutione 
della Scilla gii rapita ai dimani, ha- 
neri dal Rè loro la figliuola Crifflla > 
con la futura fiicceiUone del- i^egno 

• . . * j j Ito: ìA : . - . ^ «• •* 
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< T U Mufica di quelle Dramà è per la, 
JL/ maggior parte compofitione ef qui/i- 
ta del Signor Filiberto Laurenzi da Ber- 
t inoro 9 <$Z(uale con la fua virtù bàfapu- 
to dalla buona {cuoia di B^pma > e dalia 
degna di Venetia far vn miflo ottima , e 
molto adeguato coft al recitativo > come 
•ali 'ariofo per quefia Opera, . 

Il Signor Cnuelli ha maeftrcuolmente 
favorite alcune delle mie Scene » ed alcu- 
ni altre fono Siate houorate dal Signor 
'Merula » ed altre finalmente nobilitate 
Mal Signor Benedetto terrari : .£ perche 
l operatfone ledi i facitori > babbiamo ad 
Scena pò fio ti nomedelt \Autor della 
Jtiufica'é ......... 

c Le macchine , c Le Scene con numerofe 
wutatiùni fono fiate imentate dal viua- 
cijfimo Signor Gioì Burnacini da Cefcna , 
il quale fà gli anni adietro il primo > che \ 
rauuiuò i Teatri di Venetia con quefie 
tnaefirofe apparente ; E nella regia 
delle noflre Scene hà operato egregi** 
mente ancora di fua mano . Come hà 
fatto a meraviglia nel giardino de* fiori > 
nella Biocca di Ciano > nelle lontanante , j 
velie fiatue* mllarie il fuauijjimo Signor J 
Tiqrq Mango da Napoli ; £ con molta 

y Google 



fu a lode nelle $ ab del? amiti Signor $*• 
monetto Guglielmi * 

La Sig. *Anna ^en^i Romana fiupor de 
Teatri > che illuftrò la mia Finta Ta^gt^ 
bora fi compiacerà con l'armonica fu* 

marauigliofa efpreffione di far apparire 
laFinta Sauia molto migliore di quella » 
ci) io Ibabbia compofta. lo fteflò ope-t 
reranno con la dolce^a della lorvoce, >c 
con la gentiliffima maniera di rapprefen? 
tare tanti altri ìlluflri Ttiufici , e princij 
palmento la Sigtiora jlìmji di Valeria 
Romana fimilmente , che col celefie fuo 
canto sà condire tutte le terrene amare^ 
%e&on potendo in lei l'osebio, e l'orecchio 
defiderar di vantaggio , ond' elU- t farà\ 
queftanno il figlilo di tutte le Mu0fU 

merauigie . • . «• 
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JprSjjVidfc" nelle Metamorfosi 



racconta , come foteo 3 
J^è Tvoca. furono Ver* 
tunno y e Gomorra. Tuta 
le bugie hanno alcun fonda mento. 
neIJa veriti-, Numitore fòcofì de*t0> 
À Nmnìn&r : e dagfi antichi tenuto per» 
# fc>k> Vetturino , il quale credeàan<» 
eh® ft poteffe volgere nelfar forma^** 
«h- egli vofeua > e corrfefferfi. egli tra* 
mutato in vecchia , te Mmfa Pontoni 
iftga»t«© . 'Ma quefSo.amienrt€-> per- 
ete^ Zane*** mdtfcc ditti vecchia^ 

*&g*a r )a4*ad* f e/ed* * efte **m uut» 

Quefta £auerna fu poi creduta Io_> 
Dea de' ladri ingegno/I : &Aretufai 
detta Pomona > cioè Deade Pomi, 
perche vifie negli hprti di Ptoca , ed 
infegnò^arteìdeli^iei^re m latini 
portata/idi BabiJonca. inaiti &mo£ 
Horri .. V. 

Zi J(è IPt^cai r&cofr $&a#ato dal; 

fouerehio- 'Protri x the atfnoreggi'ar 
lignifica , ouerO ;~pafi *Vrocus , ^ 
vtukoiriudus.hahHiU onde non èin- 
\ 4 ue- 
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uendmile il pazzo innamoramenro» 
diluì. 

Vollero gli antichi , che Vertunno- 
fcftfe ilDio fouraftance agJi: immani 
penfieri, e per ouefto il iigurauano dv 
malte e varie forme * come fonoi 
noftri capricci:, e credenano eflèrna-» 
toforto cattino , e maluagio Vertun- 
no quegli > che meno > come fanno i 
Poeti nnguacciiati » fepeue regger , Se 
ocoilease ifuoi'penficri * Zadorana- 
ga jfoUmsnte : & accioche l r azzioni 
jminai^ad^mfbeddiinate,» no» 
fo^ifìeropoitiittediuerÉb, e contra - 
rie al noftro proponimento ; lo hV 
fc|H> innamorato di Pomona , che 
«orne i Ppmiifon frutti detta Terra; 

ao&ri pernii de&dztmokm^ 
predimi i frutti de,* tettenidetì* 

. laftutie di lauema moffcranò il 
&per d* vecchi > # qnale gioua più i 
colpir negU amori* <che la Jèggierezr 
zagionenile. 

Dalia CanoJ* di Veftunno fondata 
«ì l'Hiftorie di fapra naccate^hà cag- 
liato il I>am!a delia Rntà Sauia , fa* 
celia deila-Finta Pazza . 



» Quelli Drami fon Poemi imper- 
fetti : e JVno contiene vna Hiftoria_# 
Greca , e Taltro vna Latina : L' è vno 
mir* alla diftmttione di Troia, l'al- 
tro accenna la futura fondanone di; 
i(oma , che negli anni venturi,. à£>k* 
piacendo,andiamo apparecchiando» 

L 'Ifoia del Teuere ha vn ponre det- 
to de' quattro capi , per vna ftatua di 
quattro tefte coronate , le quali htxh 
no i quattro , che contefero per rc- 
tufa:tenuta da altri la (tatua di Giano 
quatrifroteper le4.ftagionideil anno* 

Il vero nome della Finta Sauiafu 
wpfnthufa , che noi per leggiadria di- 
serio , habbiamo in ^fretufa cangia-* 
to :e'i nome di ^nthufa fà il terzo no- 
me della Città* di J^oma ; nome facro* 
v/atx>,iblo,ne: facrificij , lignificante 
Fiora,ò Fioréza nell antico linguagio* 

Il fecondo nomé d'i l(om* era 
d'^marillide tratto dagli ^mori d - 
Ilia , e di Marte , che nel futuro Dra- 
ma di 3pmolo,e di iberno faranno da 
me Spiegati * £7 terzo , c i comune di 
*loma,cauato dalla robuftezza di l{p* 
mulo.In quàto alnome di Finta Sauia» 
non è hoggi tolto da me nel fen(b 

: \ pie- 
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plebeó>chè faiùo contrappone i pa*» 
zo . Ma iàuia è detta qtù per antono- 
mafia » e la denota in fommo prudenr 
te > cauta > auueduta , ma che fìnge 
honeftd di coltomi : e coli il Petrarca 
nel Sonetto a io. 

Tana forfè ad alcun > ch'in lodar quella» 
Ch'io adoro tn tcrra,errate fia il mio fitte* 
Facendo kijour ogri altra gentile, , 
Santa, faggià, leggiadra,honefta, e bella » 
Diuide dalla Santiti la fauiezza : e 
come egli fi sforzaua di dipingerla ta- 
le > & ad altri pareua forfè , eh' egli 
poeticamente l'haueflè fìnta; coli vna 
fi può finger molto (àuia > & efler nel- 
fintrinfeco lontana dalla finta bonti* 
Io non poteua chiamarla Finta San- 
ta > perche il Padre ^.euerendiilimo 
Inquifitore mi dice > che Santi fon 
quelli > che godono la vifione di Dio : 
Ne meno THippocrita, j>érche l'Hio- 
pocrifia non è altro propiamente,cne 
vna fìntione di personaggio : onde i 
Comici fùron detti Hippocriti dagli 
antichi Scrittori > e la rapprefenta- 
tione delle cofe in Ifcena è chia- 
mate Hìppocrifia » trasferita poi 

dalle Scene i tutte queltf perfone > 

fi , die 



che fingono Cantiti di colami : M* 
<juefta Santità non era da' Gentil 
chiamata con altro nome > che di fa- 
niezza. E '1 nome di (aggio era nsf 
tempi antichi de Sacerdoti . Hoggi 
di molto più fi conuerrebbe toratto* 
mero però crede foli feuij ilMedicd ì 
r^rchitetto , e'!^Poeta»pouero Mon- 
do , fe non haueflegente più faoia^li 
coftoro* 

. M. Tullioffcrilfe ,.chs Pitagora Fu il 
jjrimoj che trouò il^ome di Ftìofofo» 
poiché fauij erano chiamati:,* igjjjtari 
coloro* i quali auariti di knattipm? 
templarione »e nforàadelTÌitttc5^t>l^ 
tédeuano. MaS. Cecilie Ciprianpjael 
Sermóne della fofierenza,»chiama fin- 
ti affettati, c non -seri Saurj qua $ìJq-* 
lofi , che conie parole ».* con Fàppa- 
renza iìmulano bontà di coitami) 



(gran parole j>er mè contro gli giriti 
di eontradittionè) sfóndo la fauiezza 
vn habito eroico > -acquiftato cdh lo 
ftudio , e con Mperienza * d'ordinar 
©gnicofa-al fuo rctia£ne«. 

> 839, ì 63 ... 2 
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/ERRORI- SCORREZIONI. 

1S *6 x . perche \ pei de 

19 J alta - allo * 

81 9 infermità r infermiti 

9? 16 con fon 

96* 26 Giut» . v - Guktd 

96 11 » (grinute rgrrgiUTte * 

in 11 cunbro * cambio _ 

izi 19 manti imanri 

165 5 già feorgeranno poi forgeranno 

ijj | ìnneciouim inuedouiui 

i6x ti poinalccrc pernalc^ 
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